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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
della aprile.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
snDO stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

Pace:

( Riscatto ai fini del trattamento di qnk-
scenza del servizio prestato presso il sop-
presso ufficio nazionale statistico economi-
co dell'agricoltura (VNSEA) da parte del
personale alle dipendenze dello Stato)}
(1635 );

v eceIlio:

«Determinazione dei casi di obbligato-
rietà dell'impianto d'ascem.or1 per traspor-
to di persone}} (1636).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti chsegni di rlegge SOlDOsta'tli deferiti
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e te-som):

Depurt1ato BuzzI. ~ «Autorizzazione a
vendere, a trraHa:tiva rpnivrata, in favore del.

[a Ch1eSla pairI1OiOchÌ1aI11edi Sam Uaderrico in

Pamma 'lUna porzione di me1TIriqruad;rati 670
diel oompendio pmtrrimonial1e disponibile dd~
lo Stato sito in Parma, piazzale Santa Flo-
["a (area di d'Spetto del ChiostlfrQ S3In VIde--
rÌICo)}} (1629), previo parere de[,la 6a Com-

'milsISlione;

Deputavo DosI. ~ « Modincazioni a,1,1'ar1t,i-

0010 35 del teSlto unico delle leggi suHre
Cas'se di rirSparmio e sui MO!J1)Ì>Ìdi credito
Sill pegno di prima oategor:ia, apprr'Ovato con
regio decreto 25 aprile 1929, n. 967)} (1631).

Annunzio di richiesta di pareri
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che la
5a Commissione permanente (Finanze e te-
soro), ha richiesto, ai sensi dell'articolo 28,
secondo oomma, del Regolamento, che rSul
disegno di legge: «V adazioni al bilancio
dello Stato ed a quelli di Amministrazio~
ni autonome per l'anno finanziario 1965)}
(1622), assegnato alla Commissione stessa
in sede referente, s,ia espresso anche il pa~
rere della P, della 2a, della 3a, della 4a, del~
la 6", della 7a, della sa, della 9a, della lOa e
della Il a Commissione permanente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordme del giorno
reca al punto primo lo svolgimento di inter-
rogazioni e al punto secondo lo svolgimento
di interpelIanze La prima interr:ogazione è
del senatore Cesare Angelini al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
turismo e dello spettacolo. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

«Per sapere per quaJi motivi non si è
riconfermato nella carica di Presidente del-
l'Ente provinciale del turismo di Lucca il
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dottor Aimone Guerrieri, bene accetto da
tutte le categorie interessate anche perchè
non iscritto a nessun partito politico e che
molto bene aveva operato in tale settore ».
(879)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per il turismo e lo spet~
tacolo ha facoltà di rispondere a questa in
terrogazione.

SA R T I, Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo. Onorevole Presiden~
te, il senatore Angelini ha rivolto un'interro~
gazione al mio Ministero per conoscere i
motivi per i quali non è stato riconfermato
nella carica di presidente dell'Ente provin~
ciale per il turismo di Lucca il dottor Aimo~
ne Guerrieri. La nomina dei presidenti de~
gli Enti provinciali del turismo rientra nel~
la normale facoltà discrezionale dell'Ammi~
nistrazione, che se ne avvale, come è noto,
per raggiungere soluzioni utili allo sviluppo
turistico locale, opportunamente concorda~
te, a tutti i livelli.

In tale facoltà, pertanto, vanno inquadra~
ti gli avvicendamenti in questa carica, come
è avvenuto per l'Ente provinciale del turi~
sma di Lucca e come peraltro è avvenuto
anche in altri Enti provinciali del turismo.
L'avvicendamento che ha visto succedere al-
l'ingegner Guerrieri un nuovo presidente
nella persona del professar Fidia Arata n011
significa ovviamente riprovazione dell'opera~
to del presidente uscente.

P RES I D E N T E. Il senatore Cesare
Angelini ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

~, A N G E L I N I C E S A RE. Signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, que~
sta interrogazione fu da me presentata nella
seduta del 16 maggio 1965. A distanza di
circa un anno lei, onorevole Sottosegretario,
viene a giustificare la sostituzione del presi-
dente dell'Ente provinciale del turismo di
Lucca con argomentazioni che ritengo inac~
cettabili. Sarebbe stato opportuno che ella
ci avesse detto con chi è stata concordata
questa sostituzione, tanto più se si pensa

che anche per la nomina, successivamente
avvenuta, del nuovo presiden,te dell'Azienda
autonoma della riviera versiliese il Ministro
del turismo ha adottato lo stesso sistema;
cosicchè, guarda caso, le due presidenze so~
no state assegnate a uomini del suo partito.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo. Ci deve essere un
equivoco di partiti, senatore Angelini.

A N G E L I N I C E S A RE. Comun~
que, questa tardiva risposta mi consente di
protestare contro il modo di agire del Mi~
~istro del turismo e dello spettacolo; e la
mia protesta trova la sua giustificazione an~
che nel fatto che i democratici cristiani luc~
chesi non hanno mai fatto discriminazioni
politiche per la designazione a po'Sti di di~
rigenti negli enti locali, tant'è vero che, per
esempio, alla presidenza deJl'Ente provin~
dale del turismo non c'è mai stato un demo~
cristiano in questi ultimi venti anni di re~
gime repubblicano, mentre ovunque nella
mia provincia troviamo a posti di responsa~
bilità uomini di tutte le provenienze poli~
tiche. Unici requisiti desiderati dai lucchesi
per tali incarichi sono stati sempre la com~
petenza e la buona volontà di operare.

Onorevole Sottosegretario, la Democrazia
cristiana lucchese, pur detenendo la maggio~
ranza assoluta dei suffragi, ha sempre fatto
appello alla collaborazione di tutte le forzt
democratiche, per cui non può accettare la
monopolizzazione del potere locale, da chiun~
que venga esercitata.

Per questi motivi non posso dichiararmi
soddisfatto della risposta dell'onorevole Sot~
tosegretario.

V E R O N E SI. Ormai il settore del
turismo è tipicamente socialista: ne do~
vrebbe prendere atto, senatore Angelini!

A N G E L I N I C E S A RE. Vorrei
almeno elevare la mia protesta, se non posso
fare altro.

V E R O N E SI. Mi assocIO alla sua
protesta.
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P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
.zione del senatore Veronesi al Ministro del
turismo e dello spettacolo. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

« Per conoscere se ~ tenuto presente che

per decreto del Ministero delle finanze 15
febbraio 1965, il Teatro comunale di Fer~
rara è stato classificato di prim'ordine; che
l'attività del Teatro comunale si è svolta
dal 1798 senza interruzione al 1940 cessan~
do solo per fatto di guerra; che l1'attività
è ripresa, a seguito di rinnovamento pres~
sochè totale del Teatro con il 31 ottobre
1964 su livelli artistici e culturali da grande
teatro nazionale ~ non ritenga, in attesa

della emananda legge che <;tabilirà i requi~
siti necessari per attribuire il carattere di
tradizionalità delle stagioni Hriche, inserire
con provvedimento straordinario di coper.
tura, il Teatro comunale di Ferrara fra i
Teatri di tradizione ». (1006)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per il turismo e lo spet~
tacolo ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo. Il senatore Vero~
ne si ha rivolto al Ministro del turismo e
deHo spettacolo una interrogazione per chie-
dere se non ritenga che, in attesa della ema~
nanda legge che dovrebbe stabilire i neces-
sari requisiti per attribuire il carattere di
tradizionalità delle stagioni liriche, non pos~
sa inserire con provvedimento straordinario
di copertura il teatro comunale di Ferrara
tra i teatri di tradizione. La risposta è in
questi termini, onorevole senatore Veronesi,
e cioè che, in attesa del riordinamento le~
gislativo del settore, il Ministero ha previsto
la possibilità di assegnare il contributo sta-
tale anche alle manifestazioni liriche pro~
mosse dall'Amministrazione comunale di
Ferrara, la cui stagione è stata inclusa tra
le stagioni liriche tradizionali elencate al
paragrafo 2, lettera a) della circolare n. 10018
/TL.2 del 29 ottobre 1965, relativa alla con~
cessione di sovvenzioni per manifestazioni
liriche da espletare in Italia nel periodo
1o gennaio~20 giugno 1966.

Si fa presente, inoltre, che in data 23 di~
cembre 1965 è stata assegnata al Comune
di Ferrara una sovvenzione di lire 20 mi~
lioni per una stagione lirica di 10 recite
da svolgere nel primo semestre del corrente
anno.

P RES I D E N T E. Il senatore Veronesi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Sottosegretario,
prima di tutto mi rallegro di vedere qui
per la prima volta 1'onorevole Sottosegre-
tario, in tale veste; in secondo luogo mi di~
chiaro soddisfatto per quanto ci ha comu~
nicato.

Colgo l'occasione, però, per sottolineare
la opportunità che nella emananda legge sia~
no tenuti presenti in particolare non sola~
mente i teatri delle grandi città, i quali pro~
prio per i,l fatto che operano nelle grandi
città potrebbero avere anche la possibilità
di trovare i necessari finanziamenti nell'am-
bito in cui operano, bensì i teatri tradizio~
nali di alcune città oggi di provincia e che,
nel passato, hanno avuto posizioni di parti~
colare prestigio, quali potrebbero essere nel~
l'Emilia i teatri di Ferrara, Reggio e Parma,
città in cui questi teatri rappresentano un
fatto fondamentale di cultura di straordi~
naria importanza nell'ambito in cui operano.

Quindi, mentre mi dichiaro soddisfatto
per quanto ella ha detto, colgo l'occasione
per pregarla di rendere nota al suo Mini~

stel'O la particolare necessità di tenere in
particolare conto alcuni teatri tradizionali
di provincia fra i quali quello di Ferrara.

SA R T I, Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo. Sono perfettamente
d'accordo.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Valenzi, Palermo e Gomez
D'Ayala al Ministro del turismo e dello spet~
tacolo. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

«Per conoscere in base a quali assurde
valutazioni è stato deciso di attribuire an-
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che al Presidente dell'Ente valorizzazione
isola d'Ischia uno dei premi (che saranno
assegnati dal sottosegretario Micara, il 16
gennaio 1966, a Napoli) dovuto ai "Fedeli
e Benemeriti del Turismo 1964"; e ciò pro-
prio mentre questo Ente è oggetto di criti-
che durissime e di precise accuse da parte
della stampa di ogni tendenza e sono in at-
tesa di risposta, su questa questione, alcune
interrogazioni in Parlamento, che traggono
lo spunto per la loro grave denuncia sia
dall'indagine svolta due anni or sono dai
senatori della Commissione dell'interno del
Senato, sia dalle mozioni di severa critica,
votate dai Consigli comunali dell'Isola (co-
me per esempio da quello di Faria che è
stata approvata da tutti i gruppi politici),
sia dagli stessi documenti emanati dalla
Presidenza della Cassa per il Mezzogiorno ».
( 1104)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
gretario di Stato per il turismo e lo spetta-
colo ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

SA R T I, Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo. Il concorso « Fedeli
e benemeriti delle attività turistiche », i cui
premi sono stati assegnati in Napoli nella
sede dell'Ente provinciale per il turismo il
16 gennaio ultimo scorso, è stato organizza-
to dall'Ente citato nell'ambito della sfera di
autonomia attribuitag:li dalla vigente legisla-
zione. Ad ogni buon conto all'Ente provincia-
le del turismo suddetto sono stati richiesti
motivati elementi, che sono stati forniti con
lettera in data 18 gennaio ultimo scorso, e
in base a questi elementi potrei precisare
quanto segue: prima di tutto il grande uffi-
ciale Vinoenzo Telese (è questa la persona
di cui si tratta) è Presidente dell'Ente ma
soltanto dal 26 maggio 1965; di conseguenza
le critiche rivolte all'Ente vanno probabil-
mente al di là della persona e del mandato
che la medesima ha ricoperto.

Per quel che riguarda il funzionamento
specifico di questo Ente, al quale sono inte-
ressati anche i comuni dell'isola d'Ischia,
penso che risponderà il collega de'l Ministero
dell'interno. Per ciò che mi riguarda più

specificatamente debbo precisare che il con-
corso «Fedeli e benemeriti del turismo}}
concerne privati operatori (imprenditori e
lavoratori), come si rileva da un lungo ban-

I do che ho qui in mie mani, e che a lei,
onorevole senatore, è certamente noto. Sono
premiati come « Fedeli» gli imprenditori di
più antica tradizione e i lavoratori che da
più lungo tempo esercitano nel settore del
turismo. Invece sono considerati « Beneme-
riti» coloro che si siano distinti per singo-
lari atti di coraggio, onestà ed umana soli-
darietà verso gli ospiti turistici della pro-
vincia. E la ragione che portò alla conse-
gna di questo premio, che, ripeto, rimane
nell'ambito di una potestà discrezionale ed
autonoma dell'Ente provinciale organizzato-
re, al grande ufficiale Telese, è stata quella
di un riconoscimento che al medesimo si
volle dare nella sua qualità di pioniere del-
l'attività turistica nell'isola d'Ischia come
fondatore di un « ufficio del forestiero» nel
1930.

P RES I D E N T E. Il senatore Valenzi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L E N Z I. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, egregi colleghi, innan-
zitutto debbo far osservare che è curioso il
fatto che mi si risponda ad una interroga-
zione che è venuta dopo un'altra sullo stes-
so argomento alla quale, invece, non si è
ancora risposto. Infatti nell'interrogazione
di cui si discute stamane e che ho qui sotto
gli occhi, si parla di una precedente interro-
gazione, rivolta sullo stesso argomento al Mi-
nistro dell'interno, che investiva il fondo del
problema. Comunque debbo ringraziare il

I Ministero del turismo che si è deciso a par-
lare mentre il Ministero dell'interno tace,
ma forse anche perchè la mia seconda in-
terrogazione è assai meno impegnativa.

Onorevole Sottosegretario, capisco bene
quello che lei ha voluto dire: in primo luogo
non siamo noi che abbiamo dato questo
premio ma l'Ente provinciale del turismo
e va bene; in secondo luogo il premio è sta-
to dato a questo signore (ed io accetto quel-
lo che è implicito di critica in questa frase)
non per l'opera svolta nell'EVI e con ciò si
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sottintende sia che l'EVI non merita premi
sia che costui è da poco tempo alla presi~
denza dell'Ente e, forse, con questo si vuoI
dire ancora che non può essere colpa sua
se le cose sono andate male all'EVI in tut~
ti questi anni. Bene, potrei rispondef'le che
anche quel poco di tempo che è stato nel-
l'Ente è bastato perchè quel signore desse
prova di non essere un uomo meritevole di
tanti riconoscimenti, come lo dimostra il
suo intervento a favore della SAFEN contro
gli interessi del comune di Faria d'lschia,
di cui dirò dopo.

Ma la questione che io voglio sollevare
è un'altra. Io capisco bene che lei ha letto
un documento che le hanno rimesso i suoi
servizi locali, e d'altra parte risponde, in
fondo, in modo abbastanza abile soltanto a
una questione che io sollevo: quella della
concessione del premio, ma tace sul fondo
della questione: il modo in cui è stato am-
ministrato l'EVI. Ora, io vorrei, onorevole
Sottosegretario, che lei veramente mettesse
gli occhi su questa questione, sulla questione
essenziale, trascurando i dettagli.

E gliela dico perchè ci sono degli attacchi
assai gravi che vengono da diverse parti
contro questo organismo che, per disgrazia
dell'Isola verde, funziona da ben oltre dieci
anni e che ha sprecato in tutto questo tem~
po un miliardo e forse più, non si sa bene
come: i conti non sono stati mai resi in
modo chiaro. C'è stata una inchiesta, provo~
cata da un mio intervento in quella sede,
della l a Commissione del Senato che prati-
camente è arrivata a delle conclusioni nega-
tive nei confronti deJla gestione dell'Ente,
così come potrebbe dirci il mio amico e col-
lega Mario Palermo che rappresentò il Grup-
po comunista in quella Commissione.

La Cassa per il Mezzogiorno, tramite il
suo stesso Ministro, che è un membro della
vostra maggioranza, ha dato alcuni docu-
menti a dei giornali, non nostri badate, ma
di tendenza piuttosto democristiana, docu-
menti che sono stati pubblicati e nei quali
si dichiara che l'Ente funziona molto male
e che di fatto ha un bilancio fallimentare
con un deficit di oltre ISO milioni.

L'onorevole Barbi anch'egli democristia-
no, che aveva presentato una proposta di

legge per allargare i pote:ri e per rafforzare
anche il contributo dello Stato a questo
Ente, non ]'ha ripresentata più, dopo l'inda-
gine compiuta dalla Commissione dell'inter-
no del Senato. Quindi, vuoI dire che sono
affiorati dei motivi seri che investono non
soltanto la gestione ultima del Telese, ma
anche, è evidente, le precedenti, quali quella
del professar Antonio Gava che fu presi-
dente dell'EVI prima del Telese.

Voglio inoltre ricordare il voto del Con-
glio comunale di Faria, di cui ho l'onore
di essere uno dei tre consiglieri comunisti,
ma la cui grande maggioranza è democri-
stiana; una Giunta e un sindacato de-
mocristiani. Ebbene questo Consiglio co-
munale, con l'accordo di tutti i gruppi, ha
formulato un voto che suona critica severa
all'EVI ed ha chiesto al Governo che voglia
:rivedere tutta la questione da cima a fondo.
Il Consiglio comunale di Forio ha, inoltre,
criticato l'operato del proprio rappresentan-
te nel Consiglio di amministrazione dell'EVI
e ne ha chiesto le dimissioni. Ho scritto a
questo proposito al Ministro dell'interno.

Con tutto questo è curioso che non si rie-
sca ad ottenere dal Governo, nemmeno quan~
do parlano gli uomini della sua stessa mag-
gioranza, un provvedimento risolutivo o al-
meno un maggiore controllo sull'operato dei
dirigenti di questo assurdo carrozzone.

Onorevole Sottosegretario, lei diceva pri~
ma che i Comuni hanno un diritto di con~
trollo in quanto sono rappresentati nell'Ente.
Direi piuttosto che vi hanno qualche dele-
gato, il quale non conta gran che perchè
praticamente deve dare dei pareri che fini-
scono con l'avere valore solamente consul-
tivo. In realtà è il contrario che avviene e
cioè è l'Ente che invade il campo delle atti-
vità comunali e che in definitiva toglie ai
Comuni certi diritti e certe funzioni, ed an-
che certi contributi.

Per esempio, gestisce l'acquedotto di
Ischia nel modo disastroso che tutti sanno:
facendo pagare somme fortissime agli uten-
ti ed effettuando delle vere e proprie spe-
culazioni. Ebbene, nella legge istitutiva del~
la Cassa per il Mezzogiorno vi è un articolo
in base al quale si potrebbe dare a un con-
sorzio di Comuni la gestione dell'acquedotto
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e le spese, per legge, verrebbero a gravare
sulla Cassa per il Mezzogiorno. Invece così
da un lato le spese le sopportano gli abitanti
dei sei comuni dell'Isola, mentre dall'altro
i Comuni perdono un loro diritto di con~
trollo e di amministrazione.

Che ha fatto questo famigerato Ente va~
lorizzazione dell'Isola d'lschia in venti anni?
Come ha speso gli oltre mille milioni che
ha avuto tra le mani in tutto questo tempo?
Il bilancio è presto fatto: qualche ufficio,
qualche volantino, pochi manifesti e degli
spettacoli di pessimo gusto una o due volte
all'anno. Non vi è nulla che possa giusti~
ficare l'esistenza di un ente il quale si è
mangiato un~ miliardo in poco più di dieci
anni senza operare un solo intervento sa~
lutare per difendere le spiagge e le terre
dalla speculazione privata, lasciando che il
Castello Aragonese andasse in rovina, che
la pineta fosse devastata, che il patrimonio
artistico e paesistico subisse attacchi gravi,
continui e di ogni genere.

Le critiche vengono perciò da ogni
parte. Tutti gli altri Consigli comunali del~
l'Isola, che sono tutti a maggioranza demo~
cristiana, hanno in diversi momenti prote~
stato. Eppure le autorità non si sono mosse;
è possibile che neppure la voce dei Consigli
comunali riesca ad arrivare alle orecchie del
Governo? Vormi arrivare a capire chi è che
copre questo Ente; c'è qualcuno alla Pretura
di Napoli che lo copre?

Qui è chiaro che il presidente dell'Ente tu~
risma, il nostro amico Fiore, lo protegge e
fa avere anche i premi al presidente Telese,
in barba all'opinione di tutti. Ma il Ministe~
ro del turismo non può intervenire presso
l'Ente del turismo e chiedere spiegazioni di
questo fatto?

È possibile, dico, che l'Ente provinoiale
del turismo possa stabilire e distribuire pre~
mi senza rendere conto di quel che ha fatto,
del perchè a questo o a quello ha dato que~
sti premi? Mi permetta di ricordarle che la
consegna del premio è avvenuta a Napoli e
che vi ha partecipato un Sottosegretario al
turismo, credo il collega Micara.

Bisognerà pure esigere una spiegazione!
Perchè qui si dà un premio al presidente
di un Ente che è discusso da tutti, che è at~

taccato da ogni parte, che gli abitanti della
Isola non vogliono, che le maggioranze de~
mocristiane non vogliono, che nessuno vuo~
le! È una vera e propria sfida alla pubblica
opinione. Ma è possibile che non si possa
sapere perchè questo avviene, quali inte-
ressi tutto ciò nasconda? È così misterioso
tutto ciò? (Interruzione del senatore Pa-
lermo ).

In questo dima di critiche, mentre è in
corso un generale attacco contro l'EVI e i
suoi dirigenti, il suo stesso presidente, il si-
gnor Telese, è oggetto di una critica parti~
colare, una critica che io ritengo giustifica-
tissima perchè egli ha commesso un gesto
molto grave. Ha dato appoggio alla società
SAFEN, che è una società privata a capitali
in parte svizzeri, di cui era presidente l'ex
questore fascista di Milano, Agnesina (di cui
non dirò che cosa penso soltanto per il fatto
che è deceduto poco tempo fa) per sfruttare
le sorgenti termo-minerali di Citara che so-
no richieste dal Comune.

Il signor Telese ~ il quale farebbe bene
a rendere di pubblica ragione i conti della
sua gestione dell'EVI ~ invece di appoggia-

re le richieste del Comune, si è mosso ~

profittando della sua stessa funzione di Pre~
sidente dell'EVI ~ a favore della SAFEN in~
tervenendo anche per iscritto, esattamente
in data 16 ottobre 1965, presso H Ministro
dell'industria per fare in modo che la con~
cessione delle acque termali di Citar a sia
data a questa società privata straniera anzi-
chè al comune di Forio. Vergogna!

Oltre tutto il Telese avrebbe dovuto al~
meno tacere, dato che è parte in causa, per~
chè interessato nella società SAFEN, mi si
dice. A che punto arriviamo? Da tempo i
colleghi Palermo, Gomez, Bertoli ed io ab-
biamo chiesto che si intervenga, presentan-
do una prima e poi una seconda interroga-
zione. Nel mentre noi solleviamo la que~
stione, invece di risponderci viene fuori un
premio. Ma allora non contano per il Mini-
stero nè l'inchiesta della 1" Commissione del
Senato, nè le interrogazioni dei senatori, nè
le animate discussioni avvenute nel Consiglio
provinciale di Napoli, nè la campagna di
stampa di vari giornali, nè le accuse della
Cassa per il Mezzogiorno, nè i voti dei Con~
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sigli comunali? Ammettiamo pure che tutto
ciò sia avvenuto perchè il Ministro ed il Sot-
tosegretario non hanno seguito la questione
più da vicino com'era loro dovere ed hanno
avuto fino ad oggi problemi più grossi da
affrontare; ma adesso io prego il Sottose~
gretario di tener conto delle cose dette qui,
nell'aula del Senato. Adesso il Sottosegre-
tario sa, il Governo non può dire di non
sapere. È tempo che il Ministero, fatte le op-
portune indagini, si decida ad intervenire
e ad operare in modo che per intanto l'EVI
si liberi dal suo Presidente e che poi l'Isola
si liberi dall'EVI. È questa una operazione
necessaria e urgente per il miglior avvenire
turistico dell'Isola verde.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Cataldo, Rovere e Bosso
al Ministro della difesa. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

« Per conoscere quali provvedimenti s'in-
tendano adottare per garantire, in partico-
lare durante la stagione estiva, l'indispensa-
bile rifornimento idrico di quelle isole de-
gli arcipelaghi Flegreo e Pontino che non
dispongono di acquedotti alimentati dal Con-
tinente o da sorgenti isolane, in relazione
alla gravissima situazione determinatasi in
questi giorni per la contemporanea avaria
delle due vetust,e navi"0Ìsi'erna "Tanaro" e

" F,legetonte" da 9.00 tonnella've ciascuna.
Il servizio di emergenza <compiuto con

mezzi di modestissima portata si è rivelato
del tutto insufficiente e particolarmente nelle
isole di Ponza e Ventotene la quasi completa
mancanza del prezioso elemento ha deter-
minato situazioni penosissime per le popo-
lazioni isolane e compromesso il turismo
dal quale le popolazioni stesse traggono un
pur modesto sostentamento.

Si richiama particolarmente l'attenzione
sul fatto che la nave-cisterna "Flegetonte"
rimarrà fuori uso per mesi e che la "Tana-
ro ", pur riprendendo il servizio, non dà al-
cun affidamento, sia per le condizioni dell'ap-
parato motore sia per la ridotta portata, di
poter sostenere il gravoso ed eccezionale im-
pegno del rifornimento estivo delle suddette
isole ». (941)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
gretario di Stato per la difesa ha facoltà di
rispondere a questa interrogazione.

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Onorevole Presidente, onore-
voli senatori, la Marina militare ha desti-
nato tutte le proprie cisterne al rifornimento
idrico delle isole minori. Tali mezzi, peral-
tro, hanno tutti oltre 25 anni di servizio e
il loro rendimento non può non essere pro-
gressivamente decrescente, mentre il fabbi-
sogno idrico delle isole è in rapido aumento
anche in relazione al loro sviluppo turistico.

Nel basso Tirreno, cui gli onorevoli inter-
roganti si riferiscono, sono attualmente im-
piegate tre cisterne: «Tanaro », «Sesia»
e « Frigido »; una quarta ~ « Flegetonte )}

~

ha dovuto essere ritirata per lavori di manu-
tenzione di notevole importanza e non oltre
differibili. Quest'ultima circostanza ha in-
fluito sul ritmo dei rifornimenti, cui tuttavia
si è fatto fronte con l'impiego pressochè
continuativo delle altre unità, grazie anche
allo spirito di sacrificio degli equipaggi. D'al-
tra parte non può disporsi nel basso Tirre-
no di cisterne di altri settori essendo queste
totalmente impegnate per esigenze non me-
no pressanti.

Si aggiunga tuttavia che sono state da
tempo avviate intese con l'Amministrazione
finanziaria per un programma di rinnovo
e di potenziamento del naviglio cisterniero.

P RES I D E N T E. Il senatore Cataldo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A T A L D O. Nella nostra interrogazio-
ne, impostata in termini di assoluta chiarez-
za e che risale al luglio del 1965, noi aveva-
mo inquadrato il problema oltre che dal lato
umanitario anche dal lato turistico. Non vor-
rei che quelle popolazioni facessero l'espe-
rimento cui ha dovuto sottostare il nostro
beneamato Presidente della Repubblica a Ca-
tanzaro proprio ieri, quando, aprendo un
rubinetto, non ha trovato acqua e sono do-
vuti accorrere con l'autobotte.

Il problema si era proposto anche per
!'isola di Capri, oltre che per le isole degli
arcipelaghi Flegreo e Pontino, ed in parti-
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colare per Ponza e Ventotene. Vorrei pre~
gare l'onorevole Sottosegretario, che ringra~
zio per l'esauriente risposta, di dare mag~
giore impulso ai servizi idrici, anche perchè
ci troviamo in un periodo in cui molti stra~
nieri, per amore delle nostre magnifiche iso~
le, ailluiscono nella zona. Io colgo l' occasio~
ne felice della presenza in Aula dei due Sot~
tosegretari della difesa e del turismo per au~
spicare che di comune accordo i due Mini~
steri trovino il sistema più simpatico di for~
nire quelle popolazioni dell'elemento acqua,
che è elemento alimentare ed elemento di
igiene e di pulizia.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Palermo al Ministro della
difesa. Se ne dia lettura.

GR A N Z a T T a BAS sa, Segretario:

{{ Per conoscere se non ritenga opportuno
disporr1e Ja pubblicazliollie integrale degli at~
ti de1lle CommÌiss:ionlÌ d'ia1rChiesta relative al
disastm di OaporettlO ed a quello della manr-
calta di,f'esa di Roma, OIt1temperando final-
mente ad un. dove~e ohe avrebbe dovuto e'S~
seve da mo~to tempo adempiuto e soddisfa-
oendlO COlsi'l1!l1a1egittima ilstanza della pub.
blica opinione ». (1048)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose~
gretario di Stato per la difesa ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

C ass I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Rispondo all' onorevole inter~
rogante che la relazione della Commissione
d'inchiesta, istituita con regio decreto 12 gen~
naia 1918, n. 35, per l'accertamento delle
cause e delIe eventuali responsabilità degli
avvenimenti militari determinanti il ripie~
gamento del Piave, venne pubblicata in tre
volumi nel 1919 e non risulta che alcuna
parte di tale relazione sia rimasta segreta.

A cura delI'Ufficio storico dello Stato Mag~
giare dell'Esercito le vicende di Caporetto,
quali risultano dai documenti originali con~
servati in archivio, formeranno, comunque,
oggetto entro il corrente anno, di apposita
relazione in più volumi che si concreterà

nella narrazione documentata degli avveni~
menti.

Quanto all'inchiesta sulla mancata difesa
di Roma, gli atti relativi, aderendo al pun~
to di vista manifestato da alcuni parlamen~
tari in sede di interrogazioni sull'argomento,
sono stati già rimessi alla Camera dei de~
putati per la stampa e distribuzione.

P RES I D E N T E. Il senatore Palermo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P A L E R M a. Desidero, onorevole Presi~
dente, vedendo al banco del Governo l'ono~
revole Cossiga, cogliere l'occasione per in~
viargli il mio cordiale saluto e l'augurio di
proficuo e buon lavoro nell'interesse delle
nostre Forze armate.

C ass I G A , Sottosegretario di Stato per
la difesa. La ringrazio, senatore Palermo.

P A L E R M a. Prendo atto di quanto lo
onorevole Sottosegretario ha dichiarato cir~
ca la pubblicazione delI'inchiesta sul disa~
stro di Caporetto. Vorrei soltanto fare alcuni
rilievi. accorrevano cinquant'anni quasi per~
chè uno degli episodi più dolorosi e più tra~
gici delIa nostra vita politica, che è passata
alla storia come il disastro di Caporetto,
venisse finalmente pubblicato. Questa pub~
blicazione si rendeva quanto mai necessaria
e indispensabile, soprattutto per quanto era
stato detto sulIe cause che avevano portato
al disastro di Caporetto.

Vedo di fronte a me l'onorevole Tessi~
tori: voglio ricordare a lui ed a quelli della
nostra generazione le discussioni ed i con~
trasti che seguirono il disastro di Caporetto.
Di chi la colpa? Dei politici? Certamente
l'onorevole Tessitori ricorderà la famosa
espressione gridata a Montecitorio: {{ Non
più un inverno in trincea ». Della Chiesa?
Chi non ricorda il massacro che si verificava
direi quasi quotidianamente, con gli assalti
frontali per la conquista di pochi metri di
terreno o di sassi sui quali venivano lasciati
migliaia e migliaia di cadaveri; per cui il
Pontefice Benedetto XV, parlò {{ di inutile
strage»? Dei comandi militari? Un palleggia~
mento di responsabilità tra il generale Ca~
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doma, il generale Capello, il generale Ba~
doglio. Vi fu finanche, onorevoli colleghi, il
famoso bollettino in cui si dava la colpa ai
soldati italiani; bollettino che fu subito
smentito e contro il quale tutta l'opinione
pubblica elevò la sua protesta.

Ebbene. onorevoli signori, di fronte a tut~
ti questi fatti non si è sentito mai il bisogno
di pubblicare questi atti, i quali avrebbero
potuto non soltanto illuminare la pubblica
opinione, ma anche rappresentare, per le no~
stre stesse Forze armate, una esperienza, un
patrimonio sui quali poter portare la pro~
pria meditazione. Io penso, onorevoli colle~
ghi, che conoscere gli errori e i responsabili
sia non soltanto un dovere democratico, ma
un dovere civico. Voglio ricol'dare all'onore~
vale Sottosegretario che l'unico Paese, tra
quelli che hanno partecipato al primo con~
flitto mondiale, che fino a questo momento
non ha presentato una documentazione sul~
l'andamento e sulla condotta delle operazio~
ni di guerra è l'Italia.

Io prendo atto, dicevo, delle dichiarazio~
ni fatte dall'onorevole Sottosegretario e mi
auguro che la pubblicazione di questi docu~
menti rappresenti il più fiero e solenne am~
monimento per i fautori della guerra. Ri~
cordiamo che quella guerra causò oltre 500
mila morti e oltre 600 mila mutilati! Noi
pensavamo che dovesse essere l'ultima, ma
purtroppo altre guerre si sono succedute,
con maggiori disastri e con maggiore spar~
gimento di sangue. Io penso dunque che tale
pubblicazione sarà un documento attraverso
il quale non soltanto le autorità militari
ma anche la pubblica opinione potranno ren~
dersi conto di come la guerra non risolva
alcun problema e sia soltanto fomite di di~
struzione, di morte e di lutti.

Quanto poi alla seconda questione, quella
della inchiesta sulla mancata difesa di Ro-
ma, voglio ricordare che di essa si è tanto
scritto e si è tanto parlato. Vi sono stati dei
dibattiti, si sono date diverse interpretazioni
di quei tragici avvenimenti, si è criticato il
lavoro della Commissione, si è osato insi~
nuare che detta Commissione ha tentato di
salvare i veri responsabili della catastrofe.
È: bene quindi che il Paese sappia come si
svolsero i fatti. L'onorevole Sottosegretario

ha accennato che la Commissione d'inchiesta
per la mancata difesa di Roma venne costi~
tuita dal Ministero della guerra il 19 ottobre
1944, ed è bene che si ricordi che il Mini~
stero dell' epoca, il Ministero Bonofui ~ il
primo Governo democratico dopo la libera~
zione di Roma ~ aveva stabilito di fare una
inchiesta simile a quella di Caporetto, ma
per l'opposione decisa degli Alleati, i quali
non volevano che venisse fatta luce su quei
dolorosi, tragici e per di più vergognosi avve~
nimenti, dovette ripiegare sull'inchiesta sul~
la mancata difesa di Roma. Per cui la Com~
missione ebbe un compito ben delimitato:
quello di indagare e riferire sulle cause che
impedirono alle Forze armate destinate alla
protezione della capitale di assolvere il loro
compito all'atto dell'armistizio tra l'Italia e
le Nazioni Unite, nonchè di accertare le even~
tuali responsabilità di tale mancata difesa.
La Commissione doveva, per la parte opera~
tiva vera e propria, limitare le sue indagini
agli avvenimenti che si svolsero nel terri~
torio della provincia di Roma dall'S al 23
settembre 1943. Essa aveva quindi un com~
pito limitato nel tempo: i 15 giorni che in~
tercorsero tra la proclamazione dell'armisti-
zio e l'occupazione militare di Roma da par~
te di ingenti truppe tedesche che disarma~
rana la divisione Piave e allontanarono il
generale Calvi di Bergolo dalla direzione di
Roma città aperta. Il compito della Commis~
sane era limitato anche territorialmente:
l'indagine doveva svolgersi soltanto su fat~
ti che riguardavano la provincia di Roma ed
escludere tutti gli altri gravissimi avvenimen~
ti avvenuti nelle altre città italiane.

Furono chiamati a far parte della detta
Commissione li generali d'armata Pietro Ago
e Luigi Amanteaed io che, come Sottose-
gretario per la guerra dell'epoca, ebbi l'ono-
re di presiederla.

Nonostante queste tassative Limitazioni,
la Commissione d'inchiesta, pur nel ristret-
to campo delle sue indagini, rivelò altre e
ben più gravi responsabilità politiche e ml~
Litan per cui, concludendo i suoi lavori
indicò la necessità ,di aprire una nuova ~
più approfondita inchiesta scrivendo testual-
mente: «Altre responsabIlità, ,specialmente
di natura politica, sono emerse dalle inda-
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gIllI, ma poichè esulano dal compito affi~
datole, la Commissione non ha potuto por~
tare su di esse il proprio giudizio. Sarebbe
perciò necessaria, non appena le nostre con~
dizioni lo consentiranno, una più ampia in~
chiesta tendente ad accertare non solo le
ulteriori responsabilità militari, ma anche
e soprattutto quelle politiche ». Io perso~
nalmente, onorevoli colleghi, iml;iai una let~
tera al Presà.dente del Consiglio dell'epoca
e al Ministro della guerra in cui indicavo
esplicitamente le responsabilità del Re, di
Badoglio e del Capo di Stato Maggiore della
difesa, generale Ambrosio; e in base a ciò
chIedevo l'apertura di una nuova inchiesta.
Purtroppo, onorevoli colleghi, niente se ne
è fatto; tanto è vero che 1'11 marzo 1949
in Senato si svolse un'ampia discussione
sulla vicenda nella quale intervennero, ol~
tre al sottoscritto, i senatori Cadorna, Ga~
sparotto e Cerica. Durante il discorso di
Gasparotto il Presidente del ConsJglio De
Gasperi ~ combinazione veramente tStra~
na ~ annunziò al Senato che il Consiglio
dei ministri aveva deciso l'adesione dell'Ha~
lia al Patto Atlantico. Fu un tdste caso e
speriamo che non sia portatore di guerra,
così come si sta dimostrando ogni giorno
di più.

In quell'occasione, onorevoli coHeghi, ave.
va rivolto, dicevo, un'interroga:z;ione al Pr.2~
sidente del Consiglio e al Ministro della
guerra per conoscere se non ritenessero ne-
cessario, in seguito all'assoluzione dei ge-
nerali Roatta, Carboni ed altri, al fine di
illuminare la pubblica opinione sulle cause
che portarono il Paese alla disfatta, di pub-
blicare la relazione di inchiesta per la man-
cata difesa di Roma. H ministro Pacciardi, I
rispondendo, disse testua,lmente: «Nulla
vieta, ora che la sentenza è passata in giudi~
cato e la vicenda giudiziaria si è conclusa,
di rendere pubblici i r,isultati dell'inchie-
sta insieme con quelli della sentenza ». No~
nostante questa promessa, come tutte le
promesse che dal 1948 ad oggi i Governi
hanno sempre fatto, anche questo impegno
di fronte al Parlamento non è stato man~
tenuto; sono passati ancora 17 anni da
quella seduta e finalmente oggi apprendia-
mo dall' onorevole Sottosegretario che gli

atti relativi verranno pubblicati. Prendo at~
to di questa dichiarazione, onorevole Sot-
tosegretario.

V A L E N Z I. Riceveremo una rela-
zione sugli atti?

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Ho detto che, per quanto ri-
guarda !'inchiesta sulla mancata difesa di
Roma, gli atti relativi sono stati già rimessi
alla Camera dei deputati per la stampa e
distribuzione.

'. P A L E R M O. Onorevole Sottosegre~
tario, l'osservazione del collega Valenzi è
molto valida. Per Caporetto lei ha usato
un'altra dizione. Che cosa verrà pubblicata,
l'inchiesta parlamentare?

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
pe rIa difesa. In merito a questo punto, nel~
la mia risposta ho già detto, per quanto rI-
guarda l'accertamento delle cause sulle
eventuali responsabilità, che la relazione
della Commissione d'inchiesta è già stata
pubblicata e non risulta che akuna parte
di tale relazione sia rimasta segreta: è stata
pubblicata in tI1e volumi nel 1919 la rela~
zione della Commissione d'inchiesta istitui-
ta con regio decreto 12 gennaio 1918, n. 35.
Per quanto riguarda la mancata difesa di
Roma, ripeto, gli atti relativi sono stati tra~
smessi al Parlamento.

P A L E R M O. Ma la documentazione
dello Stato Maggiore, documentazione che
tutti gli altri Stati Maggiori del primo con~
flitto mondiale hanno presentato nei ri~
spettivi Paesi, non risulta che ,sia stata pub~
bUcata.

C O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Mi perdoni, senatore Palermo:
se non vado ,errato, ella ha rivolto un'inter~
rogazione al Ministro della difesa sulla pub~
blicazione degli atti relativi a Caporetto e
alla mancata difesa di Roma. Quindi non
sono in grado di dare una 'IìÌsposta a questa
sua ultima domanda.
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T E S S I T O R I Altra cosa è la re-
lazione, altra cosa i documenti che stanno
alla base della relazione, che non sono stati
mai presentati. Comunque ella, senato H::Pa-
lermo, che è così a conoscenza delle cose,
potrà fame un Hbro di memorie.

P A L E R M O. No, illibl'O di memo-
rie lasciamolo fare ai morituri.

Come dicevo, onorevole Sottosegreta,rio,
vorrei concludere questo mio breve inter~
vento con l'affermazione che la pubblica-
zione dell'inchiesta sul,la mancata difesa di
Roma potrà rendere un grande servigio al
Paese, perchè potrà dimostrare non sol-
tanto le cause per Le quali le nostre Forze
armate si dissolsero come neve al sole, ma
anche gli atti di eroismo che in quella oc-
casione furono compiuti, atti di eroismo che
debbono essere presentati alla pubblica opi-
nione, che vanno meditati e che vanno
esaltati.

Ne1lo stesso tempo, onorevole Sottosegre-
tario, bisogna trarre la conseguenza che uno
dei motivi per i quali le Forze armate, 1'8
settembre 1943, non seppero, attraverso i
loro capi, reagire per mancanza di ordinè,
fu che esse non erano al servizio dello Sta-
to, ma erano al servizio di un regime, era-
no al servizio dei privilegi. Ora, questo
avvenimento tragico e doloroso deve esse-
re ricordato, perchè si deve evitare per
l'avvenire che le nostre Forze armate pos-
,sano ancora una volta essere al servizio dI
un regime, ma siano invece informate allo
spirito democratico della nostra Repubblica,
così come prescrive la Costituzione, e pos-
sano essere sempre il baluardo della nostra
libertà e della nostra indipendenza.

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior-
no reca una interrogazione e una interpel-
lanza del senatore Bolettieri sulla conces-
sione di una medaglia d'oro al valor miìi-
,tare alla città di Matera. Se non vi sono
osservazioni, !'interpellanza e !'interrogazio-
ne saranno svolte congiuntamente. Si dia
pertanto lettura dell'interrogazione.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
t/aria:

({ Al Presidente del Consiglio dei ministd
e al Ministro della difesa. ~ Premesso che
le brevi dichiarazioni rese dal ministro An.
dreotti a conclusione del recente dibattito
al Senato sul bilancio della difesa circa la
concessione della Medaglia d'oro al valor
militare alla città di Matera per l'insurre.
zione vittoriosa del 21 settembre 1943, non
sostituiscono lo svolgimento dell/interpel.
lanza presentata a suo tempo dall'interro-
gante ,sullo stesso argomento;

che non si giust1fica il silenzio degli
oi11ganiufficiali ddlo Stato nel ventennale
della Resistenza su un fatto glarioso che
valorizza la 10tta d[ Liberazione nel Mezzo-
giorno, come non si giustifica in nessun mo-
do 'l'inespIioabile :ritardo con cui si è ri-
messa in moto una proposta di ricompensa
fatta a suo tempo e inesplicabilmente in-
sabbiata per decenni da parte degli organi
competenti;

che è assurdo continuare a discutere
sulla entità della ricompensa alI valor mili-
tare da concedere ad lUna città che è pur
riuscita a Jiberarsi con le sue sole forze
dall'oppressione dell'esercito nazista ~ una
compagnia di guastatori armata di tutto
punto di stanza in dttà, oltre alle truppe
di passaggio in ritimta dal Sud ~ quasi
che per valutare il merito di un atto di va-
IOlre si debba contare solo su distruzioni
tota:li e su centinaia di morti e non anche
sul risultato vittoriosa di una rivolta che
intanto costò saorifici di sangue ma che a
pÌ1Ù grave rischio espose l'intera cittadi~
nanza;

che comunque ritardo e siIJ.enzio degli
organi uffidali giustificano il sospetto che
non si tratti di una semplice diversa valu~
tazione sul riconoscimento da concedere,
ma di una vcrlontà di disc0noscimento do-
vuta a motivi meno comprensibili ed ele-
vati di queUi che spinsero una popolazione
ad insorgere e a IrÌconquistare la propria
Hbertà;

che ancma una volta si dimostra quan-
to le forze vive e spontanee de'l pop0la ita-
liano s~ano superiori per ispirazione e con-
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cretezza d'azione ai pioooli giochi dei rinvii
e delle elusioni di una claslse dirigente non
sempl1e all'altezza di raprpresentaTne le in~
time virtù di eroismo e di patriottismo ~

ne son prova gli avvenimenti della !prima
e della seconda guerra mondiale, nonchè
dell'armistizio e della gloriosa Resistenza ~

e incapaoe a volte anche di valutarne e in-
terpretarne la portlata, quando gli eventi si
siano spontaneamente verilficati, come nel
caso dei fatti di Matem,

chiede di oonoscere tI pensiero del Go~
verno ~ indipendentemente dalle valuta~
zioni di merito che sta compiendo l'appo-
s.ita Oommissione del Ministero della dife-
sa per la cancessiane della Medaglia l'aro
all valor militare aUa dttà di Matera ~

circa l'opportunità di una manifestazione
ufficiale di riconoscimento dell'atta di eroi-
smo vittorioso della popolazione materana,
prima che si esaurÌisiCano 'le celebrazioni del
ventennale della Resistenza ». (1057)

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
!'interpellanza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

«Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri della difesa e del-
l'interno. ~ Premesso che a torto si
considera la Resistenza come esclusivo
fenomeno della gloriosa guerra partigia-
na dell'Italia settentrionale, dimenticando
che s.i combattè anche nell'Italia centrale e
nel Sud (si ricorderà, per esempio che nel-
le sole regioni di Lucania, Puglie e Campa~
nia si combattè, oltre che a Matera e a Na~
poli, anche a Gioia del Colle, a Bonalbergo
presso Benevento, a Barletta, a Bitetto, a
Nola, a Trani, a S. Maria Capua Vetere, a
Caserta, a Monte Virgo, a Orta di Atella, a
Caiazzo, a Capua, a Bellona, a Grazzanise,
a Teano, ad Aversa, eccetera);

che con imperdonabili silenzi ,si con-
tribuisce involontariamente ad aooentuare
quella situazione di oontraddizione che già
nel primo Risarg,imento mantenne diviso il
Mezzogiorno dal nord;

che in particolare Matera fu la prima
città italiana ad insorgere vittoriosamente
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contro i tedeschi, scacciando con sacrificio
di sangue la compagnia di ,guastatori di
stanza in città e le tI1l!ppe tedesche in riti~
rata dal sud, mentre le truppe Alleate non
vi giunsero che alll'indomani;

che non vi è alcuna giustificazione al
grave disconoscimento di un fatto così ful-
gido di eraismo in cui, senza akuna prepa~
razione nè politica nè militare, esponendosi
ai rischi più graVii e ad impensabili rappre-
saglie, una popolazione intera si r,ivoltò con~
tro l'oppres.sol1e, incitata dal pur mite Ema-
nuele Manicone che a un tratto esplose di
indignazione e, col pugnale insanguinato di
sangue tedesco, 'Cors.e per 11evie della dttà
gridando alle armi, sì che in un attimo la
rivolta dilagò dal rione San Biagio a Piaz-
za Vittorio Veneto al rione Cappelluti e pCI'
tre ore si sparò dalla caserma deUe Guar-
die ,di finanza, dalle finestre, dalile terrazze,
dal 'Campanile della chiesa Matcr Dei. Con-
tadini, impiegati, insegnanti, artigiani, libe-
I1Ìprofessionisti insorsero come se obbedis~
Siero ad un ordine lungamente preparato;

>che, nella grande confusione c incer-
tezza di queUe tragiche giornate italiane,
in >cui i capi mancarono, r,ivestono un va-
lore inestimabHe episodi di iÌnsurrezione
spantaneae popolare, quale quella di Ma-
tera, e atti di valo:ve quali quelli aooennati,
conclusi con la p:vima vittoria di una popo-
lazione civile >contro i tedeschi;

!'interpellante chiede di conoscere se
non si ritenga degno della tradizione uni~
tada del nostro Paese e atto doveroso di
giustizia, ,inserire neUe manifestazioni del~
la >celebrazione del Ventennale della Resi-
stenza italiana ilriconoscimento dell'accen-
nato episodio della lotta di liberazione na-
zionale,oon la concessione della Medaglia
d'oro al valor militare alla città di Matera,
acquisendo storicamente e politicamente
cosdenza del fatto che la Resistenza ebbe
vita, sia pure breve ma intensa, anche nel
Sud ». (320)

P RES I D E N T E Il senatore Bo~
lettieri ha facoltà di svolgere l'int~pelIanza.

B O L E T T I E R I. Onorevole Presi-
dente, rinuncio all'illustrazione delI'inter-
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pelIanza, perchè so,na impegnata nell'attava
Cammissione per la discussiane del «piano
verde» di cui sana relatare. Patrò anche alla
risposta dedicare sala qualche parola. Ca~
munque mi preme di sentire la rispasta del
Gaverna.

P RES I D E N T E . L'anarevale Satta~
segretaria di Stata per la difesa ha facoltà
di rispandere all'interragaziane e all'inter~
pellanza del senatare Balettieri.

C O S S I G A , Sattosegretario di Stato
per la difesa. Il senatare Balettieri ha inter~
pellata l' anarevale Ministro della difesa e
ha inaltre rivalta alla stessa una interraga~
ziane in ardine all' eventuale canferimenta
di una decaraziane al valar miiltare alla città
di Matera.

Ha l' anare e il piacere di rispandere al~
l'anarevale senatare interpellante che, in ri~
canascimenta del cantributa data dalla pa~
palaziane di Matera alla latta di liberaziane,
can pravvedimenta in carsa di registraziane,
e in canfarmità del parere espressa dalla
Cammissiane militare cansultiva unica per
la cancessiane e la perdita di decaraziani al
valar militare, viene canferita alla città la
medaglia d'argento, al valar militare. Came
auspicata dall'anarevale interragante, il Mi~
nistero della difesa sarà ben lieta che la
cansegna della ricompensa avvenga nel car~
so di apposita salenne cerimania nella data
e nella farma che patranna essere tempe~
stivamente stabilire d'accarda can le autarità
la cali.

P RES I D E N T E Il isenatore Ba~
lettieri ha facaJtà di dichiarare se sia sod~
disfatta.

B O L E T T I E R I Signar Presiden~
te, anarevali calleghi, anarevale Sattasegre~
tario, nan vorrei che patesse sembrare ch~
io, rispanda co,n paca cartesia alla cartesia
e alla premura can cui questo Gaverna ha
rispasta e ha parzialmente risalta il pro~
blema pasta daLl'interrogaziane e dall'in~
terpellanza da me presentate a sua tempo,.
Questa rispasta però cade in un mamenta
poca apportuna per me, impegnata came sa~
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no, nella relazione del « piana verde» in Cam~
missiane, mentre avrei valuta sviluppare gli
argamenti che mi hanno, spinto non tanta
a presentaJ:le 1'inteJ:lpellanza e J'interragazia~
ne ,ma a tutta l'aziane che adesso, si è can~
elusa can un parziale ricanascimenta. Tut-
tavia, debbo esprimere una parziale soddi~
sfaziane, anarevale Sattasegretaria, al Ga~
verna che finalmente si è decisa a dare una
prima canclusiane a una vioenda glar,iasa,
di cui è sfuggita il significata a troppi, sta~
rei per dire a quasi tutti, tanta paco è ca~
no,sciuta.

Una cartina di silenzio, ~ ha lamentata
malte valte questa fatta ~ si è addensata

sui gloriasi fatti di Matera del 21 settembre
1943. Nai abbiamo, intesa nan valarizzare
un fatta dal punta di vista campanilistica.
Abbiamo, intesa invece, anareval,e Sattose~
gretario, Dare anare alla Resistenza, fare
anare al Mezzogiarna che anche nel prima
Risargimenta è stata detta a torta essere
stato estranea al fenamena . . .

PALERMO È stata il pianiere!

B O L E T T I E R I. ... mentJ:le cai
fatti del '99 di Napoli è stato il pioniere
(certo, onorevole Palermo: parlo a un napo~
letano purosangue, e facoso, che avrà pia~
cere che io concardi can lui), mentre, ap~
punto, il Mezzogiarna fu pioniere di quel
RisaJ:lgimento che ha avuto numero s,i, gla~
riasi e spesso ignarati episodi di valare pro.
prio nel Sud. Casì nel seconda R!isorgimen-
to, si stava rischiando di penpetmre la stes-
so errare col discanascere questa unità nel-
La valontà di il1isargere a libertà del popalo
italiana. Ora l'impartanza di questi fattI,
che mi fa piacere venga riconasciuta anca~
ra una vo,lta da un napaletano, onorevale
Palermo, . . .

R OFF I. Anche da un settentrionale
come me, perchè sana d'accoDda.

B O L E T T I E R I. La ringrazia, ma
qui ha un particalare valore il riconoscimen~
to fatto dal senatore Palermo di Napoli, per~
,chè da qualcuno siè insinuato che il con~
flitta pateva nascere sulla priorità di chi
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era stato primo ad insorgere contro i tede~
schi. Si è dato il g.iusto riconoscimento a
Napoli per le gloriose quattro giornate e
questo riconoscimento ha riempito il Mez~
zogiorno e la Resistenza italiana di soddisfa~
~ione; ma purtroppo non si è ritenuvo di
dare piena soddisfazione alla vicenda del~
la rivolta di Matera che è avvenuta una
settimana prima. :È: sfuggita !'importanza
del fatto di poter anticipare temporalmen~
te e geograficamente la Resistenza italiana.
È sfuggito quanto fosse importante dare si~
gnificato politico e storico a tale fatto che
ha contribuito a dare unità a questo secon~
do Risorgimento del popolo italiano, quale
è stata la Resistenza italiana, breve ma in~
tensa miche nel Sud.

Ad ogni modo, onorevole Sottosegretario,
prendo atto con soddisfazione anche dei
pmpositi di far conoscere finalmente i fat~
ti di Matera attraverso manifestaz,ioni uffi~
dali, sia pure con un riconoscimento sol~
tanto parziale che per me non chiude l'epi~
sodio, ma per ora segna una pietra milia~
re, che quanto meno fa onore a chi l'ha
posta, e dà anche una modestasoddisfaz;io~
ne ad una città che ha fatto la rivolta, ma
poi non si è saputa agitare per quella com~
postezza che p~ende una capitale contadina,
la capitale contadina del Sud, quando si
tratta di far valere un proprio diritto. È in~
credibile: una popolazione intem esplode
spontaneamente e si espone ai rischi della
distruzione totale; ma poi quando SI tratta
di far propaganda allo storico evento, si
chiude nel silenzio che è stato da altn preso
per pret,esto per ignorare ,i fatti.

Signor Sottosegretario, la ringrazio della
comunicazione. Riconfermo i sentimenti e
le convinzioni espressi nell'interrogazione e
nell'interpellanza e nei precedenti interven~
ti in questa Aula, nonchè la volontà di con~
tinuare l'azione svolta per 20 anni ed altre,
perchè questi fatti fossero ufficialmente ac~
quisiti dalla Nazione italiana. Ci npromet.
t,iamo, attraverso una ulteriore azione di
approfandimento e di valutazione dei fatti,
di portare all'esatto riconascimento storico
e politico di un contributo che onora il Mez~
zogio~no e la Resistenza ital1iana. (Applausi
dal centro).
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P RES I D E N T E Segue un'inter~
rogazione dei senatori P:;!ermo e Roffi ai
Ministro della difesa. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segle~
tario:

«Per conoscere in base a quali ,QIsposi~
zioni gli avieri di leva in servizio alla base
militare della 44a aerobr,igata TM con sede
a Pisa ~ S. Giusto ~ ,sono stati adibiti in
apposite squadre di lavoro alla costruzio~
ne di tratti di strade ed alla 'riattazione del~
le 15 palazzine della suddetta base e sotto~
posti così a duri orari lavorativi;

e, per evitare che simili fatti abbiano
in seguito a verificarsi, quali provvedimenti
intenda adottare contro i responsabili di
tali iniziative, che, violando i princìpi casti-
tuzionali della obbligatorietà del servizio
militare, preferiscono adibire i militari a la~
vari manuali che nulla hanno a che fare con
i compiti e i doveri per i quali essi sono alle
armi ». (1094)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la difesa ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C O S S I G A , Sottosegreario di Stato
per la difesa. I lavori ai qual,i sono stati im~
piegati avieri in servizio di leva presso l'ae~
roporto di Pisa rientrano tra quem relativi
alla manutenzione ordinaria degli immobili
e degli impianti della base aerea (ripresa
di intonaci, tinteggiature, riparazioni di
pensiline, di terrazzi e di 'strade interne,
verniciatura e revisione infissi, eccetera).

L'utilizzazione degli avieri, prevista dalle
norme per l'uso ed il mantenimento degli
immabili dell'Aeronautica, approvate con
decreto ministeriale 20 novembre 1934, è
avvenuta, come in precedenti casi analoghI,
col consenso degli interessati e, di maSSI-
ma, seoondo ,il criterio di offrire ai milItari
di leva, in vista del ritorno alla vita civIle,
la possibilità di ,apprendere un mestIere o
di migliorare, attraverso l'esperienza del
lavoro, il mestiere già esercitato prima del~
la chiamata alle armi.
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Salvo qualche situaziane di emergenza
(ad esempio, improvvisa guasto alle tuba~
zioni dell'acqua), l'attività dei militari, in
aiuto a quella di operai civili specializzati,
si è svolta esclusivamente nelle ore di ser~
vizio e senza pregiudizio degli specifici carne
piti e doveri cannessi con la prestaziane
del servizio di 1leva.

P RES I D E N T E Il senatore Pa~
lerma ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

P A L E R M O Non 'Sono soddisfatto
della risposta data dall'onorevole Sottose-
gretario e vorrei prendere spunta da essa
per fare alcune osservazioni in merito alle
nostre Forze al'mate. L'onorevole Sottose~
gretario ha parlato di servizi ordinari a cui
possono essere adibiti i militari di truppa
e ha detto che quel lavoro manuale era stato
eseguito volontariamente. Ma non è della
valontarietà o meno che intendo interes~
sarmi.

Onorevoli ooLleghi, io ~o[lfei It"'iehiamare
b 'Vostra altrrenZJiolIl,esUiI fa Ua che H Paesle
affronta gra'vi sa:c'fÌrfiCliper le nostre Fo:rze
armate, fino al punto che il bilancio scorso
ha superato i 1.200 miliardi. E i 1.200 mi~
lardi non debbono essere spesi per tramu~
tare dei cittadini, i quali hanno il sacro
dovere di difendere la Patria, per cui il
servizio militare è obbligatorio, come sta~
bilisce la nostra Costituzione, in operai,
manovali, eccetera. Questo fatto, onorevoli
colleghi, mi fa ritenere che purtroppo, lo
spirito della nostra Costituzione, come tante
volte ho denunciato, non è assolutamente
penetrato nell'interno delle caserme, per cui
si verificano fatti che sono con esso in con~
tra sto aperto.

'Per esemlpio, onorevoli oOILl1erghi,es,i'st,e
ancora una vreochia ilstÌ'tuzione ne1~e nostre
Fo.rze apmate: ra1tendente. Vi pane passi~
bile .che nel 1966. con un cOl1Jtilngernte limi.
tato di militari, pO'ssa esistere ancora la fi.~
gum deill'attendente, di un cittadino, ciiQè,
ohe è !pagata dallllo Stata per addestra'tìSi
ane armi, e che viene inv'eroe muta'tiQ an un
damesticiQ 'O addirit,turra in un selt"'VitiQre?

Ononevoli colleghi, così si spÌiega la men~
talità di quel comandante degli avieri, i
quali hanno dei compiti specifici e che deb~
bono divenire degli specialisti, e anzichè
addestrarli nella maniera più precisa, più
severa, vorrei dire, alla loro attività, li tra~
sforma in costruttori di strade o in tin~
teggiatori di palazzine. E questo fatto, ono~
revole Presidente e onorevoli colleghi, è tan~
to più grave perchè nelle caserme, come di~
cevo, la Costituzione è ignorata.

Basterebbe tener presente una lettera
Lnviata a,I giornra;1e, «L'Unità », in data 20
aprile, nella quale ,si arppmnde di una ditta
appaha:tlY'ice di lavori al Ministero deUa di.
fesa che tra gli altri operai aveva il mar-
mista Antonio Orani, di Roma. Orbene,
quando si deve iniziare il lavoro, il carabi~
niere di guardia al Ministero della difesa,
dopo avere appresa il nome del marmista,
gli vieta !'ingresso.. L'appaltatore pensa che
dev'esserci un equivaco e si rivolge all'uffi~
ciale dei carabinieri. Gli viene detta questa
risposta: «Il marmista non può entrare
perchè non fa parte della nastra famiglia
e non è possibile immettere nel seno di
questa famiglia un companente che dia di~
sturbo ».

Onarevole Sottosegretario, che disturbo
aveva dato? Si era abbandonato a delle
danze più o ,meno 'scance, a dei gesti in.
oonsU'llti? Si era :rrecato invece con i suono
arnesi alI pO'Sito di ~avoJ1o per esegui l'e dei
lavori per il Mi'nistero de'lla difesa e sol.
tanta perchè egli è iscritto al Partito comu-
nista, è un'attivista del Partito camunista,
gli si dice: «V iQi non patete far parte della
nostra famiglia ».

Intendiamoci bene, iQnol'evoJe Sottos.egre~
tario: quell'operaio non aveva nessun inte~
mSlse a fall' parte di quella famiglia! Per-
chè qui non si tratta di famiglia ma di oane
'sortenia e rl'EseJxitiQ nan è una con:sorteria,
il'Esel'C'Ìto è l'espreslsione del Paese, le Forr-
ze armate rappresentano il popoJo italia-
no, la sua difesa, la difesa della nastra li-
bertà e deUe nostre istituzioni :repubbli~
cane.

Quando si arriva all'assurdo che si di~
chiara un operaio indesiderabile perchè
non fa parte della famiglia, io protesto
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pel'chè è viollata ~a CoOstituzione la qurule
dice, come ella, onorevole Sottosegretario,
m'inselgna, a11'alrticolo 3, che tiUtti i cit'Ìa~
dini hanno pani dignità sociale e soOno ugua~
li davantli allla legge, iSenza dilstiillzioOne di ses~
so, di :mzza, di tlingua, di religione, di otpi~
!l1ioni politkhe, dir condiz,ioni pe:J1son:a:1i e
sociali.

E'llla, onorevole SottO'segretalr.io, da poco
tempo è al Ministero della difesa ed io, co~
me primo atto, le ho rivolto il mio augurio
e ill mila 'salrutto. VogHo ora diirle che questo
siisltema di discrÌiminaz:ione deve oessare;
esso è intollerabHe. Siamo al puntoO che un
milita:re, soltanto percnè simpatizzante di
UD partito di sirnÌistm, pel1c:hè pat[1e:nlte o fi~
gho o nilpote di un comun:ilsrta, non rptuò, per
esempio, :£ìrequentalre il oOlrsoO<l'M'ieviufficia-
li, non può avere incarichi di fiducia. Tutto
ciò è a danno del Paese. La stessa coOsa fa~
ceva il fascismo e poi abbiamo avuto 1'8
settembre. L'Esercito deve essere al di so-
pra e al di fuori dei partiti, tenendo pre-
senti i dettami della Costituzione, secondo
cui il servizio militare obbligatorio è un
sacro dovere del cittadino e durante il ser-
vizio militare sono salvaguardati i diritti
politici del militare.

,Possiamo mai dire che i di.dHii ipoliJtki
dei sOIldati sono tutelati? Se e'lla, man in
forma ufficiale, visitasse qualche caserma,
vedrebbe che s,i è 'arrivati a punt,e di aSISUlr
dità, come quella di ordinare ad un sol-
dato di aprÌire 10 zaino per perquils'ilflo e
per vedere se non ci sia dentlrlG la :rirvrilsta
« Rinasdta }}.IMa dove è det'to che il solda-
to non può oollltivarsi, sia pUlre dall punto
di vi'Slta marx,islta? Ciò che uon può fare
è sViolglel1eattività ipOl1itioa a!1ì1'interno deUe
Forze armat,e. QuandO' però noi aiSsistiamo
~ melo si IC'onsenta, ~ ruU'amtiv:itàdi al~
cuni 'SleUoni delle f'orz,e a:l1ma't:e (Itanto per
non far n'Orni, mi r,if1erisoo ai oarprpellani
militt,ari), i qualli no'll limi t,anoOb :Lam opem
a soli 'Scopi stp'itrJiltuali o religios'1 ma si i[]te~
J1eSSClino'siOpil1atltuUO'del,le ideologie polliti~
,che, TI!Olnl]Jossi'amo non esolamare che la
legge deve eSISle'reugua'l,e per tutti, ohe la di~
scriminazone deve cessare, perchè, così
continuando, voi mostrate di non essere al
servizio del ,Paese fJ11J;lalI slel1Vizio di un re"

gime, CO[ljt'ro TI qua:I.e [lIoi intendiamo com~
battere con ,t'lr-tJt'e,le nlos'tre forz1e, nel modo
che la Cos6tuz1one ci oonsenrte.

Ho finitoO, onortervole SottosegretalflÌio. Ho
v01luto pr:ender:e spunto da queste c'Ose proOe
prio perchè ho stima di lei, perchè so che
lei è un giurista ed un democratico. Io mi
auguro che ella, d'accordo con il ministro
Tremelloni, un socialdemocratico, possa spa~
lancare le porte delle caserme, le finestre
delle camerate per farvi entrare un soffio
rinnovatore e purificatore.

Noi abbiamo visito che, quando si defoiflrna
la m:ent1allità dJemO'ccratica, graJvil danni ;ne
derivano al Paese. A questo proposito mi
vuOlI lei Ispiegare che cosa sono i cosiddetti
corsi di lardimenlto? 100ho iassirstilto all,le mar--
novr,e. Noi, 'mandiamo i n'Ostlfli tfigH a fa'l1e
i s>Olldatiperohè difendano :Ìil,Pa:ese, non per~
chè facciano gli acrobati. Non è possibile
aSlsiSivere a:lloOsipeNaoolo di girovani velnteruni,
alcuni volontari, altri presi da sacro terrore,
compiere azioni clOme quelil1a che oirtJo ad
es,empioO. Un c:arlDO a'flmaTIO attt:J:1av:erisa Ila
:strada ,ed UIll g10iVane miHtame dO'vreb be

lanciarsi contro di esso con una bomba a
mano (e fin qui sta bene: siamo ancora nel-
l'tarrnbi!to dei drorveni mitlii!talri). Invlece si
sdraia a Iterl1a, sii fa paslsa're Slopra ill caT-
fa armato e lo a:s,s:ailta da dietJ:o. QueSita è
f'antalsia! Chi ha fatto la guerJ'a, sVienltu"
,ratam!ente, cOlme l'ho fatta io, sa che queSite
cose non a1vvelngollio nella realltà.

fIo oi,ta,t'O questo episodio, non rprernchè
io sia cont'I1O rI'ardi,ment'O ed ill oorulggio, fi1a
perchè così si creano una mentalità e una
psicosi nocive e pericolose. Noi dobbiamo
essere accorti, perchè altrimenti, onorevole
Sottosegretario e onorevoli colleghi, pos~
siamo andare incontro a gravi sorprese.

Ecco perohè, onoifevlole Sottosegretlar~o,
non mi dichiaro sroddilsfalÌ!tio rclellìlasua dspoO-
sta, e le faciCÌo J1iotalre che elLa, cOIn mOlllDa
abi1:i.tà, non ha ifiiSpOlsto aIlla mia uLtima do-
manda. Io volevo sapere qUail;i pifovvedic
menti iarveva'tle adoNa'to IO i!llitendeViatle adort~
tare nei confronti di quel comandante che
aveva violato la Costituzione. Invece vi è
stata da parte sua la più ampia giusti-
'f}cazione OOl]]ltlroIra qUia'l'e, olIllo'l'evlQIleSotto~
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Isegretario, io elievo ,la mia protesta. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

IP RES I iD E iN T E. Segue ulil'ililterro~
gazione dei senatori Perrino e Cassini al
Mi:nistro delrla puibbhca i,s,t,rru,zio[1Je.Se ne
dia ~iettUlra.

GR A N Z O T T OB ASS O, Segre~
taria:

« PI1elmeSiSO che <la istruzione rprofessiiOna-

lie ~ atbraeverrso 1'1 lor,eaÒO'ne e 'lia ,rapida

diffuSlione degli 'Isti,tuti rpmrfessi'Onali di Sta-
Ito per li vari slet'tO'ri di attieviltà ~ è venru'ta

as'SumendodiiJmensli1O'ni :nOit'evoli;

rilevato che, tuttavia, il vasto settore
sanitario~assistenziale ha esigenze urgenti
in relazione alla carenza di personale
qualificato; carenza che si aggraverà man
mano che si verrà ad attuare la program~
mazione ospedaliera per la quale è prevista
la costruzione di ben 120 mila posti~letto;

considerato che questa esigenza è stata
particolarmente avvertita dall'lta Commis~
sione igiene e sanità del Senato, che nella
seduta del 5 maggio 1965 ha votato all'una~
nimità un ordine del giorno (accettato I

dal rappresentante del Governo) in cui
invita il Ministro della pubblica istruzione
a creare, col prossimo anno scolastico, l'Isti~
tuto professionale di Stato per l'assistenza
sanitaria (triennale), il cui diploma deve
costituire titolo valido per l'ammissione ai
corsi per tecnici vari (infermiere professio~
nali, vigilatrici d'infanzia, assistenti sanita~
rie, tecnici di laboratorio, di radiologia, fi~
sioterapisti, eccetera), contribuendo tra l'al.,
tro a riempire il vuoto che oggi esiste tra
il diploma della scuola d'obbligo (14 anni)
e l'ammissione ai richiamati corsi (18 anni)
e a dare agli allievi una confacente ed in~
dispensabile preparazione di base;

gli interroganti chiedono di conoscere
se effettivamente il Ministro della pubbli~
ca istruzione ~ d'intesa col Ministro della
sanità ~ ha intenzione di colmare la grave

lacuna lamentata, provvedendo, nei termini
di legge, alla creazione dell'Istituto profes~
sionalie di Stlato per tl'.3Jssilstrenza sanitaria»
(856)

,p RE S I iD E N TE .L'onoreviOle So1~
tosegretalr;io di StoltiO per h pubblica istrlU:'
zione ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. La preparazione
alle professioni e alle arti sanitarie ausilia~
rie viene conseguita presso scuole istituite
in varie sedi (Università, ospedali, istituzio~
ni varie); per le arti sanitarie ausiliarie al~
cune scuole funzionano, in particolare, nel~
l'ambito dell'istruzione professionale.

Ciò premesso, si fa presente che l'ordina~
mento e il potenziamento delle iniziative
presso gli istituti professionali sono oggetto
di studio da parte dei Ministeri della sanità
e della pubblica istruzione, in relazione alle
esigenze di ordine generale cui gli onorevoli
interroganti si riferiscono e che si pongono
ai fini di un'adeguata preparazione, sotto
l'aspetto sia qualitativo che quantitativo, di
personale qualificato per l'esercizio delle at~
tività sanitarie ausiliarie.

Tra il Ministero della sanità e quello della
pubblica istruzione sono stati recentemente
avviati appositi contatti, in relazione ai qua~
li un gruppo di lavoro, istituito presso la
Direzione generale dell'istruzione professio~
naIe, ha preliminarmente studiato le questio~
ni che riguardano, in particolare, le inizia~
tive nell'ambito scolastico, in vista di un
prossimo esame da parte di rappresentanti

cI"::ldue Ministeri.
Per quanto attiene alla soluzione (corsi di

istruzione professionale prepedeutici), pro~
spettata dagli onorevoli interroganti nel
quadro della predetta questione di ordine
generale concernente l'adeguamento delle
istituzioni che si rivolgono alla preparazione
di aspiranti alle professioni ed arti sanita~
rie ausiliarie, si premette che il «vuoto »,
cui essi si riferiscono, non si verifica rispet~
to a tutte le arti e professioni: risulta, in~
fatti, che non per tutte le scuole è richiesta

l'età minima di 18 anni per l'ammissione.
Si osserva, poi, che diversi sono i proble~

mi di carattere organizzativo, didattico e
professionale che riguardano, rispettivamen~
te, le scuole per le arti ausiliarie e quel1e per
le professioni, mentre la soluzione indicata
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è riferita indistintamente ai due ordini di
scuole.

Si osserva, inoltre, a parte ogni altra va-
lutazione della soluzione rispetto alle finalità
dell'istruzione professionale che, con l'at-
tuazione di essa, verrebbero a rimanare pri-
vi di sbocco gli studi propedeutici compiuti
da coloro che, per qualsiasi motivo, non li
proseguissero nelle apposite scuole; e po-
trebbe, poi, conseguire una riduzione del nu-
mero già scarso di giovani che le frequen-
tano, atteso che per l'ammissione è oggi nor-
malmente richiesta (oltre all'età), come ti-
tolo di studio sufficiente, la licenza di scuo-
la media.

Per ovviare agli inconvenienti del lamen-
tato vuoto, si potrebbe, pertanto, ipotizzare
una modifica delle norme che fissano i re-
quisiti per l'esercizio delle professioni e arti
sanitarie ausiliarie.

D'altro canto, a seguito della mutata si-
tuazione scolastica, che ha portato a richie-
dere il diploma di licenza media per l'am-
missione alle scuole alle quali si acèedeva
in precedenza con la licenza elementare (la
licenza media è richiesta nelle scuole fun-
zionanti presso gli istituti professionali), si
profilerebbe l'opportunità di richiedere per
le scuole, cui già si adiva con la licenza me-
dia, un titolo di studio superiore, che po-
trebbe essere rappresentato dalla frequen-
za dei primi anni di un qualsiasi istituto di
istruzione secondaria di secondo grado.

Comunque, nuove soluzioni in ordine alla
preparazione alle professioni ed arti sanita-
rie ausiliarie potranno opportunamente es-
sere prospettate, in relazione all'ordinamen-
to delle professioni ed arti medesime ed alle
sue eventuali modifiche, dal Ministero della I
sanità, che per legge interviene nell'istituzio-
ne delle predette scuole, nella sua compe-
tenza nel campo della tutela della salute
pubblica.

P RES I D E N T E. Il senatore Perrino
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P ERR I N O. Onorevole Sottosegreta-
rio, la ringrazio della sua cortese comuni-
cazione che sottolinea !'importanza e l'ur-
genza del provvedimento da me sollecitato.

In questi ultimi anni il Ministero della
pubblica istruzione, sul piano di una poli-
tica generale di Governo, ha promosso la
creazione di istituti professionali di Stato
per i vari settori dell'attività umana. Ne
sono stati creati anche troppi: per l'indu-
stria, per l'artigianato, per il commercio,
per l'agricoltura, alberghiero, eccetera. Pe-
rò il settore della preparazione professiona-
le sanitaria è stato in effetti ignorato. Le po-
che scuole che oggi esistono in Italia sono
frutto di un decreto congiunto del Ministero
della sanità e del Ministero della pubblica
istruzione, ma il Ministero della pubblica
istruzione esaurisce il suo compito con la
emanazione del decreto istitutivo, perchè,
poi, queste scuole sono avviate, mantenute
e sviluppate per !'iniziativa degli enti ospe-
dalieri.

Noi ci troviamo oggi di fronte ad un fe-
nomeno di assoluta carenza di personale
qualificato negli ospedali; e mi permetto di
ricordare che il buon nome dell'ospedale è
dato, sì, dal livello dei medici che costitui-
scono, per così dire, la linea attaccante del-
l'équipe ospedaliera, ma è dato anche dalla
qualificazione del personale. Io ho ricor-
dato, in un mio intervento sul bilancio della
Sanità che, a seguito di un'indagine da me
compiuta negli Stati scandinavi, ho potuto
rilevare che in fondo i migliori ospedali
scandinavi non sono migliori dei nostri mi-
gliori ospedali per quanto riguarda l'orga-
nizzazione, le architetture, le dotazioni; pe-
rò eccellono nel campo della qualificazione
del personale. Pensate che in Svezia, un
Paese di 8 milioni di abitanti, di contro a 7
mila medici vi sono ben 35-36 mila infer-
miere professionali, di alta qualificazione.
In Italia il rapporto è esattamente inverso:
di contro ad 84-85 mila medici vi sono ap-
pena 12-13 mila infermiere professionali.
Ecco in che cosa consiste la carenza dei no-
stri ospedali. Pertanto, nel momento in cui
il Governo pone sul tappeto il problema qua-
litativo e quantitativa degli ospedali, do-
vrebbe porre anche il problema dell'istru-
zione professionale, tanto più che questo
settore è ancora vergine ed ha possibilità
di assorbimento di mano d'opera veramente
notevoli.
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Mentre si chiudono tal uni istituti profes-
sionali attraverso le sezioni distaccate nei
vari Comuni ~ perchè purtroppo, specie in
questo momento congiunturale, al conse-
guimento del titolo dopo i tre anni non fa
seguito una possibilità di assorbimento ~

posso dire, per diretta esperienza, che, dopo
15-20 giorni dal conseguimento del diploma,
non vi è allieva che resti disoccupata: tut-
te sono assorbite per i servizi dell'ufficiale
sanitario, del medico condotto e dagli enti
mutualistici, oltre che dagli ospedali.

Al termine del primo programma di co-
struzioni ospedaliere, che è stato felicemente
avviato con i fondi stanziati (170 miliardi,
di cui 130 per la seconda legge Tupini e
40 per !'intervento della Cassa per il Mezzo-
giorno), si costruiranno altri 40 mila posti-
letto. E se già oggi col numero dei posti-
letto disponibili c'è questa spaventosa ca-
renza di personale qualificato, che cosa sarà
entro il quinquennio che va a scadere nel
1970? Ecco perchè parlo di importanza e di
urgenza del problema che deve essere risolto,
e parlo del personale parasanitario in genere,
parlo delle infermiere professionali, del-
le assistenti sanitarie, delle caposala, delle
vigilatrici d'infanzia, dei tecnici di laborato-
rio, di radiologia, delle dietiste, delle fisio-
chinesiterapiste, eccetera. È un settore così
vasto che richiede veramente la maggiore
attenzione. Che cosa ho richiamato in so-
stanza all'attenzione del Governo? Io mi ri-
chiamo ad un voto che è stato espresso dal
Consiglio superiore di sanità pochi mesi fa.
n Consiglio superiore, riprendendo una vec-
chia tradizione che risale agli albori del se-
colo, ha pubblicato una relazione sullo sta-
tus sanitario del Paese in questi ultimi anni
e ha dedicato un'intera seduta al problema
dell'istruzione professionale; seduta che si
è conclusa con un ordine del giorno col
quale si invitano i Ministri della sanità e
della pubblica istruzione a concordare una
azione comune per risolvere questo proble-
ma dell'istruzione professionale nel campo
sanitario. A quest'azione del Consiglio su-
periore di sanità ha fatto eco un ordine del
giorno accettato dal Ministro della sanità,
in sede di Commissione di igiene e sanità,
proprio sullo stesso motivo e con la stessa

urgenza. Che cosa chiediamo? Si dice: oggi
vi è la scuola media unica, scuola d'obbligo
(termine a 14 anni). Però non si deve dimen-
ticare che nelle scuole a cui io mi riferisco,
in generale, si accede a 18 anni. Quindi ri-
mane un vuoto tra i 14 e i 18 anni per cui
i migliori elementi finiscono per sviarsi. Ec-
co la necessità di un istituto professionale
di Stato a carattere propedeutico di tre anni
al quale si possa accedere dopo la scuola
d'obbligo, per consentire una preparazione
di base. Noi riscontriamo la necessità che
questo personale qualificato abbia una pre-
parazione di base oltre che una prepara-
zione specifica la quale non può farsi che
negli ultimi anni della scuola; ha bisogno
di una preparazione di base che oggi non
esiste. All'estero per questi corsi di infer-
miere professionali si richiede un corso di
studio ben più lungo e ben più severo. L'In-
ghilterra è la patria dell'assistenza infermie-
ristica dove sono sorte le prime scuole, dopo
la guerra di Crimea, quando un'inglesina vol-
le diventare infermiera e creò il primo grup-
po che operò in Crimea; ebbene in Inghil-
terra questi corsi sono molto più ampi. Ora,
nella prospettiva ~ come era stato proposto

in Consiglio superiore di sanità ~ di allun-

gare il corso di infermiera professionale dai
due anni attuali a quattro o a cinque anni,
vi è da considerare che qui ci troviamo di-
nanzi ad un problema di opportunità perchè,
quando una ragazza deve entrare a 18 anni
e poi deve frequentare 4 o 5 anni per conse-
guire un titolo che ancora non è considerato
in Italia nella sua dovuta importanza, è chia-
ro che questa ragazza cercherà di prendere
un altro titolo di studio, un diploma, una
laurea, ma difficilmente questo diploma di
infermiera. E allora, piuttosto che miglio-
rare la preparazione professionale con una
operazione di vertice, cioè aHungando gli an-
ni al vertice, è preferibile realizzare l'obiet-
tivo con una preparazione di base, cioè riem-
piendo questi 4 anni compresi tra i 14 anni,
termine della scuola d'obbligo, e i 18 anni
per l'ammissione alle scuole per infermiere
professionali attraverso l'Istituto professio-
nale di Stato per l'assistenza sanitaria. Io
credo che qualche cosa effettivamente co-
mincia a muoversi e mi auguro che almeno
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dall'anno prossimo ~ sia pure a titolo spe~

rimentale ~ si possano creare alcuni tipi
di queste scuole, per il momento magari
una per regione. Comunque, è necessario
che si provveda perchè il problema urge ed
è di grandissima importanza come mi sono
sforzato modestamente di dimostrare.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Roffi al Ministro della

1

agricoltura e delle foreste. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre
tario:

«Per sapere se non ritenga illegittimi il
quarto e il quinto capoverso del bando isti~
tutivo dei "Corsi di formazione professio~
naIe per aspiranti coltivatori diretti" isti~
tuiti dall'Ente delta padano nei comuni di
Codigoro e di Mesola (Ferrara), che così
suonano:

"I quarantacinque allievi dei due corsi
che avranno oOilliseguilto Ja mi'gLiore gradua-
'Doria sararnno ammessi la. f'reqUlenrtare ulrte-
Iìiori c'Orsi 'Deorioi e pratici e portranno otte~
nene, sin dal maT:W 1966, in oOJlljcession!e una
proporzionata SUpeJ1hcie di Demeni') in Vane
Gim1da per la diiTetlta conduzione familiare,
la quailie clOsJtltUlk'à un impmtante eliemen to
di giudizio per fesHo finale deli cm'si.

Coloro che portenanno positivamente a
tenmine i clOrsi poliennaH av:r:anno di:d,tto al
Iliilla,soio di un attestato ill quale oostituirà

<bi'TIo10di predìeJ1e:nza per l 'En te, ,in sede di
esame delle domande di assegnazione dei
terreni ".

Con tali disposiZJioni Sii stahiH:slOono di
1

fatto criteri eLi alssegnaZJione deJHe terre di
J1ecente bonMica che violano la lettera e 1')
spli1rito degli ar1Jiooli 16 e 17 deMa legge 12
maggio 195.0, n. 230, che oostituiseono tu:t~

t'Ora lIe slolle norme in vigO'ne ai fini deU'as~
s'egnazione di de1:te 'terre.

Fermoresrtando pertlan to che i suddet'ti
lOo.rSii[)Ion eLehb')no nrè possono infIuime mi~
nimamente sull'assegnazione dei terreni
agH la'V1entlidiritto, si propone ohe oorsi di
formazione professi'Onale per lavoratori agri~
clOMsiano isJti,tui,tli dalE ~Eil'te delta prudano in
ogni comune del suo comprensorio, con-

ISientlendo[)jle }a fnequelllza da pa[1te di tutti
i Lavol1atOiri e ,le lavoratrici del,la teTra, sia-
no o no capi famiglia e CO'll Mmilti di età
assai più larghi di quelli ora stabiliti ».
(1023)

P RES I D E N T E L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Non ri~
sulta che l'Ente per la colonizzazione del
delta padano, innovando alla legislazione
vigente in materia di assegnazione di terreni
espropriati, abbia stabilito, con il bando
istitutivo di corsi professionali per lavora~
tori dell'agricoltura, disposizioni in contra~
sto con gli articoli 16 e 17 della legge 12
maggio 1950, n. 230. L'ente si è limitato,
così risulta, ad invitare gli aspiranti asse-
gnatari di Codigoro e di Mesola a parteci-
pare a due corsi su materie agronomiche e
zootecniche, ai fini di un'adeguata prepara~
zione professionale.

In base al bando, i 45 partecipanti che
abbiano conseguito la migliore graduatoria,
frequenteranno altri corsi teorici e pratici
per poter, eventualmente, ottenere in futuro
appezzamenti di terreno di recente bonifica,
in conduzione precaria.

Gli aspiranti, oltre la qualifica professio-
nale, che è il requisito indispensabile, deb-
bono risiedere nei suddetti comuni, avere
una determinata età (21-50 anni), ed essere
capi di nucleo familiare di almeno 2,20 unità
lavorative~delta.

L'iniziativa ha incontrato la generale ap~
provazione dei lavoratori, che hanno inviato
domande in numero superiore a quello mas~
simo stabilito per i partecipanti ai corsi e
che ~ pur limitato ~ è sempre in ecce-

denza in relazione alle disponibilità di ter~
reni.

L'ente ha bandito il corso per poter con~
tare su lavoratori i quali, nell'ambito dei
requisiti prescritti dalle leggi di riforma,
siano i più qualificati, sin dall'inizio, a con~
durre terreni di recente bonifica, che, per
le loro caratteristiche, richiedono specifica
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preparazione ed alta capacità professionale.
Ma non è detto che i migliori della gra~

duatoria conseguiranno, per tale titolo, au~
tomaticamente l'assegnazione di terreni: il
possesso dell'attestato, cui accenna il colle~
ga Roffi, non sarà l'unico elemento di valu-
tazione in sede di assegnazione, ma potrà
costituire un criterio obiettivo di selezione
tra i lavoratori, il cui numero è superiore
alle effettive disponibilità dei terreni. Co~
munque, per partecipare alla selezione, è in~
dispensabile il certificato dell'Ispettorato
provinciale agrario sulla qualifica e la capa~
.cità professionale, come dispone l'articolo
16 della legge n. 230.

L'iniziativa dell'ente non è in contrasto
neppure con l'articolo 17 della legge stessa.
Tale articolo, infatti, disciplina la deter~
minazione e il pagamento del prezzo dei
terreni assegnati, mentre la concessione tem~
poranea dei terreni, come previsto nel ban~
do, non coincide con l'assegnazione, ma è
una fase preparatoria alla quale normal~
mente si ricorre per accertare le capacità
degli aspiranti assegnatari.

L'ente, infine, ritiene che un programma
di iniziative di formazione professionale,
preordinata alle assegnazioni nel compren~
sorio, non potrà che essere rapportato, nella
sua gradualità di attuazione nel tempo, alla
progressiva messa in coltura dei terreni via
via bonificati, o, comunque, alla possibilità
di ulteriori assegnazioni.

Preordinato a più ampie finalità è, invece,
il programma di orientamento professionale,
di qualificazione e specializzazione, di ag~
giornamento e divulgazione agricola, pre~
disposto dall'ente per i componenti le fami~
glie degli assegnatari.

A tale riguardo, informo il collega Roffi
che sulle materie di questo programma sono
stati tenuti, finora, 750 corsi a vario livello,
per un totale di 93.166 lezioni e di 19.179
partecipanti.

P RES I D E N T E Il senatore RoflÌ
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R OFF I. Vorrei seguire l'esempio del
collega Palermo in fatto di cortesia, porgen~
do il saluto alla prima comparsa al banco

del Governo del nuovo Sottosegretario. Quin~
di rivolgo al collega Schietroma il mio sa~
luto, il mio augurio, fermo restando che so~
no il saluto e l'augurio di un avversario po~
litico, essendo io, come è ben noto, di un
partito di opposizione; speriamo che sia
un'opposizione che possa portare a future
collaborazioni nell'interesse del Paese. Vo~
glio anche cogliere l'occasione per porgere
un saluto ai giovani che assistono oggi alla
nostra seduta, giovani studenti che vedo
riempire una delle tribune del pubblico. Ri~
tengo anzi che una iniziativa del genere vada
ampliata, organizzando la in maniera che i
giovani possano assistere anche a sedute
in cui si trattino problemi più vasti e ge-
nerali, anche per non dare ad essi l'im~
pressione che l'Aula sia sempre deserta
come oggi e come accade necessariamen~
te in giorni in cui si svolgono interroga~
zioni, che, pur avendo una funzione estre~
mamente importante nella vita democratica
del Parlamento e del Paese, ovviamente in~
teressano soltanto l'interrogante, il Sottose~
gretario e qualche altro collega, mentre gli
altri colleghi sono impegnati in lavori di
Commissione o in altre attività, pure esse
necessarie per il funzionamento del Parla~
mento. Questo dico anche perchè è bene
che il Parlamento venga valutato per quel-
lo che è veramente, in modo che non si ab~
bia l'impressione, che purtroppo viene a
volte diffusa ad arte per creare sfiducia at~
,torno all'istituto parlamentare che qui si
perderebbe del tempo, che non ci sarebbe
mai nessuno in Aula, eccetera.

Vorrei dunque augurarmi che queste vi~
site delle scolaresche ai due rami del Par~
lamento venissero organizzate in modo da
dare ad esse un quadro reale, ampio e com~
pleto del lavoro serio che ognuno di noi
cerca di fare nell'interesse del Paese e dei
giovani stessi a cui auguriamo un felice e
prospero avvenire.

P RES I D E N T E. Senatore Roffi, le
assicuro che sarà tenuto conto della sua rac~
comandazione.

R OFF I. Adempiuti questi doveri di
cortesia, debbo ora, sempre cortesemente,
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\iichiararmi insoddisfatto della risposta del~
l'onorevole Sottosegretario, che mi sarei au~
gurato avesse esordito nelle sue nuove fun~
zioni con una risposta. che andasse più a fon~
do nella realtà e nella sostanza del probb
ma che ho posto. Si dice: non risulta che
ci sia contraddizione tra l'istituzione di que~
sti corsi e gli articoli citati. Ritengo di po~
ter dimostrare di nuovo che contraddizione
c'è. Intanto su tutta la parte dell'interroga~
zione che loda questi corsi, la loro istitu~
zione, la loro necessità e il fatto che ci sia~
no più domande che posti disponibili, su
tutto questo siamo interamente d'accordo.
Non le sarà sfuggito, onorevole Sottosegre~
tario, che una parte della mia interrogazione
chiede proprio che questi corsi non vengano
limitati soltanto ai pochi che possono acce~
dervi per la limitatezza dei posti, che ven~
gano addirittura allargati i limiti di età.
Questo chiede la mia interrogazione. Del re~
sto noi comunisti da tempo ci 'battiamo per
tutti i rami dell'istruzione professionale ed
in particolare per una qualificazione della
mano d'opera in agricoltura, che è una delle
grandi necessità del nostro Paese, in man..
canza della quale l'esodo e l'arretratezza
delle campagne sono fenomeni che non pos~
sono non preoccupare qualunque buon cit~
tadino italiano. Quindi, su questa parte direi
che l'onorevole Sottosegretario ha sfondato
una porta aperta: noi vogliamo che di que~
sti corsi se ne facciano molti di più. È pro~
prio la loro limitatezza e il fatto che si elu~
dana, che è conseguenza inevitabile di que~
sta limitatezza, che ci fa sorgere il sospetto,
e non soltanto il sospetto, che si tratti di
una manovra in realtà discriminatoria. Lei
dice: l'immissione nella terra (che doveva
cominciare dal marzo di quest'anno e non
so se è già cominciata, lo accerterò) è pre~
caria. D'accordo, è precaria, ma chi dopo
avrà l'animo di cacciare via delle famiglie
già immesse a condurre un terreno per un
periodo abbastanza lungo e sul quale hanno
faticato? Qui non si tratta di un campo
sperimentale che appartenga a tutti e a nes~
suno. Si tratta di fare una assegnazione pre~
caria, sì, ma una assegnazione, e noi stessi,
che siamo convinti che si tratti di una ma-
novra discriminatoria per dare la terra sol~

tanto a quelli che sono nelle grazie del Go~
verno e non ad altri ed in particolare non
ai comunisti, noi stessi, dicevo, una volta
che questa gente sarà sulla terra finiremo
per farci loro difensori. Si creeranno delle
situazioni per cui di fatto la terra verrà as~
segnata definitivamente a costoro e le altre
condizioni previste dalla legge verranno pie~
gate a questa del fatto già creato, del fatto
compiuto, cioè di avere già immesso la fa~
miglia sul terreno.

Noi protestiamo: questa è una violazione
di fatto della legge. Il corso è un corso pro-
fessionale; come tutti i corsi professionali de~
ve avere delle attrezzature. Se è un corso in~
dustriale, avrà i torni, avrà i trapani, avrà
gli apparecchi di elettricità e tutto quello
che occorre; questo è un corso agricolo e,
come tanti altri corsi agricoli, avrà a dispo~
sizione un terreno di carattere sperimentale
per accertare la capacità di coltivare la terra
e anche di condurre un fondo per quanto 'ri~
guarda l'amministrazione e così via. Ma per
questo occorre un campo sperimentale che
serva ai corsi nel loro succedersi e non è le~
cita con questo metodo una assegnazione
precaria che finirebbe per diventare defini~
tiva.

Si dice invece: 45 famiglie facenti capo
ad altrettanti allievi ai corsi avranno in con~
cessione una proporzionata superficie di ter~
reno in Valle Giralda per la diretta. condu~
zione familiare, la quale costituirà un impor~
tante elemento di giudizio. Altro che impor-
tante elemento di giudizio! Costituirà prati~
camente l'assegnazione, la cui precari età ser~
virà soltanto come elemento di ricatto, come
spada di Damocle pendente sull'assegnatario
perchè fili diritto, perchè si pieghi alle impo~
sizioni dei «superiori», perchè non prote~
sti troppo e, soprattutto, perchè non faccia
troppo il comunista, sotto pena di essere
cacciato.

C'è dunque di fatto una doppia violazio-
ne della legge. Intanto, i corsi sono pochi.
Chi ci va a questi corsi? Quali criteri si se-
guano? Si sorteggia? Se ci sono 1000 do-
mande e 60 posti, chi stabilisce chi è che
deve partecipare? Già qui c'è una prima di~
scriminazione. Gli umili a volte si piegano,

.

i

per~hè quando hanno a che fare con la fame
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non hanno molta scelta. Ricordiamoci che
siamo in una zona di immensa disoccupa~
zione e di immensa arretratezza. Si cercherà
la raccomandazione di questo o di quel per~
sonaggio, naturalmente sempre tra quelli

che possono influire, cioè tra quelli che so~
no al Governo. Questa è una forma, mi spia~
ce dire una parola molto dura, di ricatto che
viene fatta sui cittadini che hanno la mira

di fare il corso nella speranza di avere la
terra.

Una volta poi entrati nel corso, i primi 45
saranno quelli che avranno questa assegna~
zione cosiddetta precaria. Perciò, anche du~
rante il corso, riuove paggerie, nuovo pie-
garsi a qualunque imposizione o capriccio

che possa venire dai superiori. E non c'è
neanche il controllo del Ministero della pub~
blica istruzione!

Colgo l'occasione della presenza dell'onore~
vale sottosegretario e mio carissimo amico
CalefE. per richiamare la sua attenzione su I

questo punto. Questi corsi li fa l'Ente Delta
padano, il quale ha delle benemerenze ed ha
anche tutt'altro che delle benemerenze, è
soggetto a critiche eocetera; sono dei corsi
professionali che addirittura, praticamente,
finiscono per immettere al possesso della
terra. Perciò credo che una vigilanza per lo
meno del Ministero della pubblica istruzio~
ne sia quanto mai importante.

Si parla poi di « titolo preferenziale ». Di~
ce l'onorevole Sottosegretario che non sarà
questo l'unico criterio. Voglio ben sperare
che non sarà l'unico criterio, ma il fatto è
che questo non deve essere un criterio per~
chè, ripeto, il corso è limitato. Lei stesso,
onorevole Sottosegretario l'ha detto. E al~
lara, tutti quelli che non l'hanno fatto? E
non potevano farlo non per colpa loro, ma
perchè di questi corsi ce ne sono soltanto
due, quando ce ne vorrebbero alcune decine
nella zona del Delta padano, in provincia di
Ferrara; ce ne vorrebbero almeno due o tre
per ogni Comune, quindi una ventina di cor~
si per poter accontentare tutti. In tal caso,
sì, potremmo dare un qualche valore di sele~
zione obiettiva; ma nelle attuali condizioni
si crea, di fatto, un privilegio.

È un criterio preferenziale che secondo noi
non può essere usato nelle attuali condizio- I

ni, fino a che i corsi non saranno aperti a
tutti, fino a che non avranno il necessario
controllo. Allora sì, potranno costituire un
titolo preferenziale, ma, intendiamoci bene,
a parità delle altre condizioni, le quali non
possono essere che quelle fissate dalla legge
da me citata, in cui non è fatta nessuna men-
zione di corsi di sorta.

Mantengo pertanto ferma l'affermazione
fatta nell'interrogazione; mi riservo di ritor~
nare sull'argomento con altro strumento che
il Parlamento mi consente, e soprattutto mi
auguro che gli interessati, gli esclusi da
questi corsi impugnino legalmente la loro
validità a fini così ampi, come indicati dai
bandi, che sono illegali e rappresentano uno
strumento di discriminazione a danno della
generalità dei lavoratori e a beneficio di alcu~
ni protetti per scopi che non sono leciti in
una democrazia bene ordinata.

P RES I D E N T E . Segue un' al tra in-
terrogazione del senatore Roffi al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Se ne dia let~
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Per sapere se è a conoscenza degli orienta~
menti adottati dall'Ente delta padano in re~
lazione alle modalità di assegnazione a lavo-
ratori agricoli delle terre di ftcente bonifica
delle Valli Rilla, Pega, Zevelea e Giralda e
dei carichi di manodopera nei lavori di bo-
nifica idraulica e trasformazione fondiaria
delle Valli del Mezzano e Valli Minori, e che
cosa intende fare al fine che l'Ente delta pa~
dano in ordine a questi problemi accolga le
proposte avanzate da tempo dai sindacati
unitari, dalla cooperazione agricola, dalle
Amministrazioni comunali della zona a nome
della stragrande maggioran~a dei lavoratori
e delle popolazioni.

Le Amminis!TII1aZ1ioni ciQmunali e le Oirga~
llIizzazirOni uniltari:e SiQpra oitaiTIe, dOPiQ am-
pia e nespall1saJhUe discussione oO'n le forze
sociali interessate al pipob[ema, e alla sco-
po di ciQntribuiI1e aIrliQ sviluppo eCiQniQmico
e soaia1le della zana, hanno avanzato all'En-
te delta padano le seguenti pI1Orposte:

l) che per l'esecu~iiOlne dei ~a'VIorridi bo-
n~fioa 'idraulika e agr,a,ria deUe VarlH deJ
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Mezzano e dei lavoni di trasformazione fon~
diaJ:1ia dei teI1I1eni già messi la coltura neUe I

Va'ILi MinoIìi, fossero utilrizzat,i preva]e[)'te~
mente i [aV1DI1atorriagricoli deUa zona (tra
l'édtro [}Ie~la101110maggi10ranza da lungo tem~
po disoocupati), e a questo nne, oon i Sin~
dracati e la cooperazione di pJ:1oduzione la..
V'ODO,tiDsSle110stipulati accordi sui carichi
di manodopera necessa,ni a,i Jav,()ri di boni-
fioa tenendo con'to sia deH'esigenza della
piiena 'Occupazione, sia deH'acceleramenfo
dei IlaV'ori srtessi;

2) ohe in quella partie dei teT'J:1enideHe
Va1li del Mezzano già prosdugaiti e pi\:'onti
per esseI'e avviati a parzia,le ooltivazione,
ma non ancora rnelle necessade oDndizioni
tecnico~agronomiche per la loro definitiva
assegnazione ai lavoratori, in attesa che tali
oondizioni 'Sii determinino, si stahiliscano
ooi Sirndacati aooordi di oompartecipazione
o di oottimo, assicurando ai JaV'oratori un
minimo salariale per iiI [av01J:1Dpres1tato, op-
pure, al pO'sto della oOIDparteoÌ,pazlione o sd-
milLe, sempiJ1e per 'l,a ooltiv:azione dei prodDtti
e per T neoessari lavori di trasfioi\:'mazione
fond:iaTia, si addiv:enga a,J,!'assegna;zrrone prov~

V'isor'ia di detti terJ1eni alla oODperaZJione
locale di cO\1lduzione agrioDla;

3) che le terl1e de]le Valli RHlo, .Pega,

ZeV'dea e Giralda già da tempo messe a
c,oltura siano defiini'1Jiv:amente assegnate ai
lavoré\Jtori agrioo1i senza teJ:1l1a,perdò a wt-
te le famigHe che ,le richiedono; nel c'Ontem~
po da parte dell'Ente delta si ,operi per ga~

mnrtÌ't1e ai nuovi assegnaltari redditi di Ja~
voro suffioienti, i quali come è nDto sono
posS'ibHi, non già e solo con un'estesa rna~
gHa pDdet1a11e ma anche e sopra1ttuHo attra-

verso investimen1Ji £iondia'ri~agI1alni per lo svi~
luppo di pmduzioni intensive e atlt'raverso

~ol1me assDciative di oonduZJione per l'uti~
ilizZ!orraz:ionale e a c'Ost'i oontenutli dei mezzi
tecnici vari a disposizione deJl'agricoltura;
odentamenti questi di posSlibille ]1eanzzazio~
ne, Slia per la susoettibiHtà di s¥Huppo agro~
nlOmioo di quei teDreni, slia perchè non esi~

site Ulna str,Ultltura é\JgJ:1ariapreoostÌituha che
ostacoli: ~orme assooia:ti¥e di co:nduzi,one.
In questo quadno si rh:iene dehba eSlsere
alooolta :la v,olollltà di quellla parte dei Javo~
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l1atori che vogLiono la oonduzione coopero-
tilVa dei t,e;rreni loro assegnati;

4) cne !'insediamento urbano dei nuo-

v:i assegnatari risponda a criteni del vivere
dville, essendo inoonoepibille che in un este~
so ternitorio di recente bonifica vi slia la
disseminazione di abhazioni iJ1urali pI'lÌlve
dei [}ieoess:a,I'i servizi sociaM e di l[1apidi 001-
legamenN oon i oentni urbanli; penciò viene
ohiesto (anche IÌn l[1elaziollle al contenuto
del punto 3) ill iraggruppamenlto delle a:b]ta~
zioni in cenvl1i conSiistenti aiggnegati agli
abitati già esistentii atltoI'lJ1o all:le Valld Q
ev:en tualmen te anche in nuove ubioazio[},i,
purchè slempre dota,ti dei servizli sodaliHci~
vdH e anche deHe a'ttJ:1ezzature agrarie per
~orme associa te nella oonduZJiOlne, per la
raccolta e la lavora~ione dei pt1odotti agri~
coli » (1024).

P RES I D E N T E . L'onorevole Saita~
segretaria di Stato per l'agricoltura e le fore~
ste ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. L'Ente
per la colonizzazione del delta padano, allo
SCDpO di concorrere in modo determinante
al superamento, delle condizioni di disoccu~
pazione e di sottoccupazione bracciantile esi~
stenti nei comuni del basso Ferrarese, limi~
trofi al comprensorio del Mezzano, ha predi~
sposto un organico e vasto' piano di lavori
per assorbire, con le modalità concordate con
gli uffici di collocamento, la mano d'opera
locale nella massima misura consentita dai
mezzi finanziari disponibili.

Sono già in corso i lavori che nel periodo
settembre 1965~ottobre 1966 consentiranno
complessivamente l'impiego di 135 mila gior~
nate lavorative ripartite, in base ad apposito
provvedimento degli uffici di collacamento,
tra i lavoratori di OstaIlato (20 mila gior~
nate), Cornacchia (57 mila giornate), Lago~
santo (8 mila giornate), e Mesola e Codigoro
(50 mila giornate).

Questa occupazione comporterà un impe~
gno finanziario di circa 310 milioni di lire
per salari, menre la spesa sarebbe stata di
soli 80 milioni di lire se sotto il profilo mera~
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mente tecnico ed economico si fossero ese~
guite le opere con mezzi meccanici.

Quanto al problema della conduzione dei
terreni non ancora idonei alla assegnazione,
occorre considerare che, nella situazione at~
tuale, non si può prescindere ~ ai fini della
migliore direzione, dell'economia e della
tempestività di esecuzione delle opere ~ da~

gli interventi specifici di bonifica e trasfor~
mazione, che debbono avere contemporanea
e razionale prosecuzione. Perciò, nel delicato
periodo di prima valorizzazione agraria, la
situazione dei terreni non consente se non la
diretta conduzione dell'ente ed esclude for~
me di compartecipazione o di conduzlOne
cooperativa.

Le assegnazioni dei terreni già maturi del~
le valli Rilla, Pega e Zevelea procedono con
criteri che assicurano la costituzione di uni~
tà fondiarie con caratteristiche di ampiezza,
dotazione edilizia e strumentale e possibili~
tà produttive tali da assicurare alla famiglia
imprenditrice un giusto reddito.

Aggiungo che, nella formazione dei poderi,
si è tenuto conto sia della suscettività pro.
duttiva dei terreni, sia ~ in relazione al suo
graduale evolversi ~ degli investimenti fon~
diari ed agrari meglio rispondenti allo scopo.

Non sono stati, invece, fissati i criteri che
saranno seguiti per l'assegnazione dei terre~
ni della valle Giralda, che non hanno ancora
raggiunto la maturità agronomica per la co~
stituzione di efficienti unità fondiarie.

Occorre, infine, considerare che le fonda~
mentali esigenze di una strutturazione fon~
diaria ~ caratterizzata da aziende a condu~
zio ne familiare, che richiedono la permanen~
te presenza del nucleo familiare sul fondo
assegnato ~ non consentono di raggruppa~

re, come viene proposto, i nuovi insediamenti
in centri urbani. Ma ciò non significa che
gli assegnatari rimarranno isolati in campa~
gna senza servizi, perchè il programma pre~
disposto dall'Ente prevede la costruzione di
adeguati centri per le necessità civili, econo~
miche e sociali.

P RES I D E N T E. Il senatore Roffi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R OFF I. Anche su questo punto, onore~
vale Schietroma, non posso dichiararmi sod~
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disfatto. E qui vorrei ancora richiamare la
attenzione del Presidente sul problema ge~
nerale del ritardo con cui si risponde alle
interrogazioni: la mia precedente era stata
presentata prima che i corsi cominciassero
e la si discute quando sono già finiti o stan~
no per finire. La critica vale anche per la
prima parte di questa interrogazione, già pur-
troppo superata dai fatti. Per la seconda par~
te, siamo invece ancora in tempo a interve~
nire, perchè si tratta di assegnazioni ancora
da farsi.

La prima parte della sua risposta si rife~
risce alla questione delle esecuzioni dei la~
vari e alla quantità di lavoro che è stata data
ai braccianti e ai lavoratori purtroppo in
gran parte disoccupati in questa zona del
Delta padano, in particolare del comune di
Cornacchia.

Ebbene, io vorrei ricordare, onorevole SOIL~
tosegretario, che si è lottato per mesi per
arrivare a un accordo, peraltro insoddisfa~
cente, con occupazioni di terra, con inter~
venti della polizia. Ho rivolto un'interroga~
zione al Ministro dell'interno circa il compor~
tamento delle forze dell'ordine, in quell'occa~
S'lOne schierate cont'ro i la'Voraltorti; e devo
deplorare che, in occasione di quella lotta,

l'Ente delta padano non si sia seduto al ta~
volo delle trattative con lo spirito che deve
avere un ente pubblico, sostenuto dal pub~
blico denaro, ma con lo spirito stesso degli
agrari ben noti della Valle padana, tanto è
vero che lo schieramento dei lavoratori in
questa lotta contro l'Ente delta padano non
è stato soltanto dei comunisti. Anche i socia~
listi e social~democratici, del suo stesso par-
tito, onorevole Sottosegretario, hanno preso
parte a queste lotte in seguito alle quali si
devono ancora celebrare dei processi, perchè
vi sono state denunce, e mi auguro che non
vi saranno condanne.

Quindi, anche su questo punto non possia~
ma certo dichiararci soddisfatti: in seguito
alla lotta qualcosa si è ottenuto rispetto a
quello che l'Ente voleva dare in principio,
d'accordo, però ben poco rispetto alle reali
necessità che abbiamo dimostrato.

Per quanto riguarda la questione dei ter~
reni prosciugati, lei afferma, onorevole Sot~
tosegretario, che non è possibile la loro as~
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segnazione provvisoria. Noi riteniamo che
l'esperienza acquisita ormai da secoli dai la~
voratori di quelle zone e soprattutto dalle
loro istituzioni cooperative e anche sindacali
consenta di poter ritenere che si possa arri~
vare a questa assegnazione provvisoria, con
vantaggio di tutti.

Naturalmente le terre non possono essere
date a un singolo, altrimenti sarei in con-
traddizione con quanto dicevo prima, per
quanto riguarda i corsi. L'assegnazione ad
una singola famiglia costituisce un dato di
fatto da cui dopo è difficile uscire, se non
per scopi che nulla hanno a che vedere con
la capacità produttiva. Quindi è chiaro che
non chiedo nè chiedevo questo. Ma vi sono
delle cooperative agricole che hanno decenni
e decenni di esperienza e di provate capaci-
tà, quelle che hanno potuto sopravvivere al~
l'attacco che è venuto da parte del padro~
nato, da parte dei grandi agrari. VuoI dire
quindi che sono delle buone cooperative, al~
cune anche impostate sulla sua ideologia,
onorevole Sottosegretario. Vi sono infatti
delle cooperative socialdemocratiche (ed io
lo deploro), soprattutto nella zona di Ostel-
lato, che tecnicamente sono capaci, lo rico-
nosco, che sono anche ben condotte; esse
hanno però un gravissimo torto, quello di
essere limitate a chi ha la tessera del Par~
tito socialdemocratico e della organizzazione
sindacale ad esso ispirata. Questa è una cosa
grave, direi che è un delitto, perchè si met~
tono i poveri contro i poveri, i lavoratori con~
tra i lavoratori per dividersi lo scarso pezzo
di pane.

Noi siamo per la fusione di tutte le forze
cooperativistiche, come siamo per una fusio~
ne di tutte le forze sindacali; ma anche se
si vogliono mantenere queste separazioni tra
cooperativa e cooperativa, chiediamo che pe~
rò non si commettano delle parzialità. Non
è poi vero che non si siano già fatte delle
assegnazioni provvisorie; si sono fatte, se
non della terra per lo meno dei lavori atti~
nenti all'agricoltura, o di lavori similari di
bonifica, di sterro, eccetera.

E ancora la discriminazione è stata effet-
tuata (io ho presentato ormai decine di in-
terrogazioni in proposito), in particolare per
una cooperativa di ispirazione cattolica, fra

l'altro tradendo la parola «cattolica» che
vuoI dire universale; è così poco universale
che solo ai lavoratori di quella cooperativa
sono stati dati i lavori, escludendo le altre
cooperative e in particolare, naturalmente,
quelle i cui iscritti sono in maggioranza so-
cialisti e comunisti, anche se esse non fanno
questioni politiche peL quanto riguarda i lo~
ro iscritti, tanto è vero che vi sono in esse
molti indipendenti. Non si chiede la tessera
del partito per entrare in una cooperativa
nella quale noi abbiamo voce in capitolo.
Le discriminazioni, dunque, vi sono state a
favore della cooperativa cosiddetta «La
valle» ed è sorto anche un gioco di parole:
nella Valle di Comacchio hanno messo la
cooperativa «La valle» riferendosi alla
,«Valle di lacrime» richiamata nella bella
preghiera del « Salve Regina ».

Come ho detto, ci sono stati dei precedenti
di assegnazioni provvisorie se non di terra,
di lavori a una cooperativa contro le altre,
mettendo i lavoratori contro i lavoratori, i
poveri contro i poveri, il che, ripeto, è un
delitto imperdonabile. Ma anche se non si
assegna la terra in conduzione provvisoria,
noi chiediamo che in tutti i lavori si utiliz~
zino le cooperative, la Costituzione dà ad
esse non dico dei privilegi, ma una giusta
posizione di particolare riguardo nella vita
democratica del nostro Paese, senza discri-
minazione aLcuna. Del resto la discrimina-
zione finisce per essere controproducente.
Con tutte le discriminazioni dell'Ente delta
padano, noi abbiamo sempre guadagnato
voti perchè l'uomo vale di più di quello
che voi credete, e quando è costretto a
chinare la testa e a iscriversi ad un sinda-
cato e a un partito piuttosto che ad un altro,
poi però nel segreto dell'urna, dove è solo da-
vanti a Dio e non è davanti al parroco o al
segretario della Democrazia cristiana o di un
altro partito governativo, finisce per votare
come deve votare. Noi dunque siamo sempre
andati avanti elettoralmente anche in quelle
zone, però quell'atmosfera non ci piace; noi
vogliamo una cooperazione seria senza nes~
suna discriminazione.

Per quanto riguarda la Valle Giralda, an-
cora non avete deciso cosa fare. Noi ancora
una volta insistiamo perchè le assegnazioni
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vengano fatte provvisoriamente alle coope~
ralive e vengano fatte successivamente indi~
vidualmente come vuole la legge che ho ri~
cordata prima, tuttavia favorendo forme as~
socIative di conduzione. Per quanto riguarda
il problema più generale della Valle del Mez~
zano, avremo fra qualche anno l'assegnazio~
ne; per tre o quattro mila ettari credo sia
imminente, per gli altri aspettiamo ancora
il finanziamento di 25 milIardi che ha chie~
sto l'Ente delta padano, e noi ci battiamo
perchè vengano dati per terminare i lavori I

della bonifica del Mezzano. Fra la bonifica
già fatta e quella ancora da fare si tratta
complessivamente di 25 mila ettari, non è
una cosa da poco. Ma il piano di bomfica e
di opere immediatamente successive preor~
dina e predetermina già il tipo di assegnazio~
ne e di conduzione. Noi non siamo riusciti
qui a smuovere nè le posizioni del Gover~
no nè le posizioni dell'Ente. E guardi che la
maggior parte dei comuni interessati, la mag~
gior parte delle associazioni sindacali mte~
ressate avevano chIesto un dIbattito demo~
cratico con l'Ente delta, col Ministero per I

vedere di fare qualche cosa di nuovo. Vai ri~
fate l'appoderamento; l'appoderamento così
come è stato compiuto nel passato e stato un
grosso fallimento. Tutti lo riconoscono: vi
è stata una fuga spaventosa dalle campa~
gne: su 6 mila assegnatari insediati più di
2 mila sono andati via. Avevano prima una I

casa per uno, adesso vi sono assegnatari che
;

hanno tre o quattro case a disposizione, per~
chè la gente ha preferito andarsene a Milano,
a Torino. Magari adesso tornano melanco~
nicamente in seguito a questa congiuntura
che di fatto è una lunga crisi; ma vi è questa
situazione. Si sono spesi miliardi e miliardi
per fare queste casette sparse per ogni pic~
colo podere, spese di elettrificazione enor~
mi, spese per portare l'acqua enormi dove si
è riusciti a portarla, ma si è ottenuto ben po~
co. Certo più di quello che facevano gli
agrari; guardi bene che noi siamo contro la

vostra politica che tende a sminuire l'im~
portanza degli enti già di riforma e oggi di
sviluppo: voi tendete ad abbandonare la li~
nea della riforma, linea che è stata difetto~
sissima, ma che va corretta e proseguita e
non invece abbandonata. Questa la nostra
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posizione. Quindi, mentre noi critichiamo
l'Ente delta padano e il Governo per le di~
scriminazioni, per tutto quello che si poteva
fare e non si è fatto, per gli sperperi, però
diciamo che rispetto agli agrari che c'erano
prima le cose sono migliorate. Vanno ben
male ancora e mi auguro che lei venga pre~
sto a fare una visita, nelle sue nuove fun~
zioni, nel basso ferrarese. Io non so se ab~
bia conosciuto le condizioni di 15 anni fa,
ma le assicuro che rispetto a quelle si sono
fatti progressi enormi e sono state le lotte
che anche noi abbiamo condotto che hanno
portato a questo, e a dispetto degli agrari
assenteisti, dei grandi capitalisti, e non vor~
rei dire dell'Ente e del Governo, si è andati
avanti. Però non è questa una buona ragio~
ne per ripetere gli stessi errori. Voi allarga~
te solo la maglia poderale, fate un podere un
po' più grande; d'accordo che queJJi erano
troppo piccoli e non erano razionalmente
divisi, però facendo li anche più grandi il
problema non si risolve. Voi create un pic~
colo gruppo di contadini ricchi; si parla di
poderi di cento ettari, minimo di cinquanta.
Praticamente in principio la terra non pro~
duce molto quindi non è che il numero de~
gli ettari voglia dire gran che, ma si creano
le condizioni per non risolvere il problema
generale. Invece c'era e c'è ancora la possi~
bilità di fare qualche cosa di nuovo, un nuo~
va grande esperimento. Lì è tutta pianura,
abbiamo le condizioni per una coltura inten~
siva in estensione (non c'è contraddizione),
fatta con mezzi meccanizzati. Si possono fa~
re delle grandi cose; ma quando voi create
tutte queste divisioni, tutti questi poderi sia
pure un po' più grandi per migliorare le
condizioni del contadino non fate niente di
nuovo. E invece si può fare qualche cosa
di nuovo. Noi non proponiamo ora di cam~
biare la legge istitutiva e pertanto l'assegna~
zione è individuale, seppure ci sarebbe da
discutere su questo punto. D'altra parte an~
che noi riteniamo che in questa fase dello
sviluppo della nostra società la proprietà
contadina familiare possa essere uno stru~
mento di progresso in certe condizioni, e che
anzi esso potrà costituire u.n elemento per~
manente anche nella società socialista. Ma
la conduzione associata è realizzabile e in~



Sellato della Repubblica ~ 22300 ~ IV Legislatura

415a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dispensabile, una conduzione associata che
sia al tempo stesso promotrice di un nuovo
tipo di agricoltura; perchè se voi fate questi
poderi essi saranno sempre piccoli rispetto
all'enormità e all'estensione della zona e
troppo grandi per una famiglia sola. Questa
famiglia finirà per assumere mano d'opera
in misura notevole e quindi sorgeranno con~
trasti fra i lavoratori e questi piccoli agrari.
I quali poi, per essere piccoli saranno an~
ch'essi vittime dei grandi.

E l'agricoltura non sarà rinnovata; si
continuerà con le colture tradizionali: bie~
tale, grano, grano e bietole. E la zootecnia
di cui parliamo tanto? E la possibilità di
una industrializzazione di quella zona le~
gata a prodotti zootecnici e ortofrutticoli?
Tenga presente, onorevole Sottosegretario,
che lì c'è il litorale ferrare se che giusta~
mente è una scoperta degli anni del mi~
racolo economico. Purtroppo questa sco~
perta l'hanno fatta le grandi società immo~
biliari speculatrici. Tuttavia c'è un immen~
so litorale dove, durante i tre~quattro mesi
estivi affluiscono dalle 200 alle 3010mila per~
sane; due anni fa vi è stato addirittura mez~
zo milione di presenze. Pertanto, alle spalle
ci vogliono proprio dei terreni altamente
produttivi, altamente specializzati in coltu~
re ortofrutticole. Che cosa facciamo, sem~
pre grano e bietole, bietole e grano? Queste
sono colture di basso reddito, mentre zootec~
nia e ortofrutticoltura sono colture ad alto
reddito e con larghe possibilità industriali.
Ora, tutto questo non è possibile con le no~
stre sia pure più grandi aziende familiari
che poi non saranno più tali, senza per que~
sto divenire capitalistiche. Non saranno in~
somma nè carne nè pesce. Noi riteniamo che
lì si possano istituire delle grandi aziende,
sia pure a proprietà individuale familiare. La
gente possiede la maturità e la capacità suf~
ficienti e queste cose le capisce. Dobbiamo
avere il coraggio di portare la gente su que~
sta strada. Voi invece sfruttate l'egoismo che
è sempre la primissima molla; del resto,
poi, non si tratta nemmeno di vero egoismo,
poichè questa gente a lungo andare scappa.
Voi parlate della presenza sul terreno della
famiglia, ma si tratta di un'illusione, di un
sogno: i giovani non vogliono più restare
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sul posto, isolati in mezzo alla campagna
scappano via e fanno benissimo. Per parte
mia io mi rifiuto di fare propaganda per in~
durre la gente a fare quello che io non fa~
rei mai. Infatti se mi rispondessero di an~
dare io in quei luoghi, dovrei stare zitto per~
chè personalmente non ci andrei. La gente
viene a lavorate a Roma dall'Abruzzo, im~
piegando tre ore di treno per venire, altret~
tanto per tornare. A Milano i cosiddetti pen~
dolari perdono due~tre ore per l'andata e
altrettante per il ritorno, in totale quattro,
cinque, sei ore al giorno, per recarsi sulluo~
go del lavoro. Perchè non deve essere pos~
sibile in agricoltura, far vivere la gente
in centri civili e farla andare a lavorare nei
campi? Non è più il tempo in cui s'andava
a piedi, sull'asino e ~ nemmeno ~ in bici~
eletta. Oggi si può raggiungere il luogo in
campagna dai centri vicini, con mezzi mec~
canizzati e naturalmente su strade asfal~
tate non in due o tre ore, ma in poche
decine di minuti.

Può darsi anche che io mi sbagli, può dar-
si che le cose che io dico siano avveniri~
stiche, ma quello che voi avete deciso, lo
avete deciso dall'alto senza sentire i pareri
di nessuno e andrete incontro a un nuovo
fallimento. Tra un certo numero di anni
noi dovremo avere il dispiacere di dire: ave-
te visto, di nuovo le case disabitate, fuga
dalle campagne, ancora crisi, ancora una
agricoltura che non va avanti. Ma noi pre~
feriremmo non avere ragione tra quattro o
cinque anni, ma avere un po' di ragione ora
o per lo meno discutere veramente in mo~
do democratico questi problemi per arri~
vare alla migliore soluzione possibile di essi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Spezzano al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ed al Mini~
stro per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Per sapere se non ritengano di dover in~
tervenire in modo decisivo perchè finisca una
buona vollta !'inerzia dell:l'Opem valorizza-
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zione Sila che, a di'stanza di 15 a11lIlidal'la
sua oostituzione, non è riuscita a dare an~
cara l'impianto e,lettrico agli aSlsegnatari
delLe contrade MarineHa e ,Steccato del co-
mune di Cutro, fav.orendo in ta'I modo l'ab~
bandana di queUe terre.

<Il caso rasenta J'inveJ:1osim11ee costirtui~
S'ce una nruorva prova de,U'asservlimento deI~
l'Ente alle più basse speculazioni !politiche.
Infatti, nell 1960, in occas'ione delle eLezioni
amministrative, l'opera venne data come
compiuta; nel 1962 soniO state scavate le
buche per i tmlioci; nel 1963, in occasione
del.1e dezioni politiche, è stata eseguita la
paJmcazione e tutto si è fermato aspettan-
d'.), iprobabilmente, ~e nuove elezioni poli-
tiche ». (1053)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sottose-
gretario di Stato per l'agricoltura e le fo-
reste ha facoltà di rispondere ,a questa in-
terrogazione.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. La man-
cata ultimazione dei lavori per la costruzio~
ne dell'elettro dotto a servizio delle loca-
lità Marinella e Steccato, in comune di Cu~
tra, non è dovuta ad inerzia dell'Opera per
la valorizzazione della Sila.

Infatti, questi lavori, finanziati dalla Cassa
per il Mezzogiorno, furono appaltati all'im-
presa Lo Cicero e, tenutiO conto di una pro-
roga di quattro mesi, diOvevano essere ulti-
mati 1'8 febbraiiO 1964.

Essi furono, però, sospesi il 9 gennaio
1964, per la necessità di predisporre una pe~
rizia di variante al progetto originaria, in
quanto ~ non essendo state più costruite

le case coloniche sui fondi Jaciano, Quada-
razzo e Valliato ~ si ravvisò l'opportunità
di approvvigionare di energia elettrica altre
zone già appoderate.

L'impresa appaltatrice si dichiarò dispo~
sta ad eseguire i lavori di variante, ma il
titolare, colpito nel frattempo da grave ma-
lattia, chiese, in data 3 agosto 1965, la ri-
soluzione bonaria del contratto.

L'impresa supplente, tenuta a subentrare
al Lo Cicero, ritenne di non esservi obbli-
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gata, non ricorrendo gli estremi dell'assolu-
to impedimento.

La Cassa per il Mezzogiorno ed il Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste hanno
manifestato il più vivo interessamento per
la rapida realizzazione dei lavori.

Ora, però, a seguito del trasferimento de-
gli impianti elettrici dell'opera Sila all/Enel,
i lavori saranno assunti direttamente da que-
sto ultimo, dato che essi ricadono nel com-
plesso dei rapporti giuridici da trasferire
e saranno realizzati nell/ambito delle con-
cessioni già assentite all'Opera Sila.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez-
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S P E Z Z A N O Signor Presidente,
non solo non posso dichiararmi soddisfat-
to, ma debbo protestare. Nella realtà il ca-
so che denunzio è un caso limite: trattasi di
un appalto per lavori di 4 o 5 milioni, ag-
giudicati nel 1960 e non realizzati nel 1966!
Durante la visita di un Ministro in Calabria,
sostituendo all'impianto elettrico delle pile
di automobile gli fecero credere realizzato
l'impianto. Sono cose che capitano nella
nostra Calabria. Ieri il Presidente Saragat
è andata alla Prefettura di Catanzaro, ha
aperto il rubinetto e non ha trovato l'acqua.
Questa è la realtà, perciò tentativi di giu~
stincazione come quelli addotti dal Sotto-
segretario non possono non indignare. E la
realtà resta quella che è. Si è perduto del
tempo inizialmente, poi non sono stati ese-
guiti i lavori, successivamente si è cercato
di salvare l'impresa ma l'impresa non ha ri-
spettato il contratto; si è cercata una via
traversa per affidarli ad un'altra impresa,
la quale però ha agito come la prima. Nel
frattempo è sopraggiunta la creazione del-
l'Enel ed oggi non si sa nè se nè quando
questi lavori si faranno. Ecco i motivi per
i quali non mi resta che protestare.

P RES I D E N T E. Segue un'altra in-
terrogazione del senatore Spezzano al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. Se ne
dia lettura.
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GR A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Per sapere se è vero che è in corso l'alie-
nazione o il fitto del villino dell'Azienda fo-
restale della tenuta" Fossiata ", in provincia
di Cosenza.

In caso affermativo si chiede di conosce~
re a favore di chi tale operazione avverreb-
be e i motivi che l'avrebbero determinata ».
(1120)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. La casa
forestale della Fossiata e circa un ettaro di
terreno circostante saranno dati in affitto
al Centro silano di educazione della gioven~
tù, che li utilizzerà per una colonia di bam-
bini bisognosi di cure montane.

Il canone di affitto sarà stabilito dal com-
petente ufficio tecnico erariale e la conces-
sione avrà la durata di dodici anni.

La decisione, su conforme parere del Con-
siglio di amministrazione dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, è stata pre-
sa in considerazione delle finalità non spe-
culative e di interesse sociale perseguite dal
Centro silano di educazoine della gioventù.

Inoltre, l'immobile, attualmente inutiliz-
zato, sarà reso abitabile e funzionale, me-
diante lavori di restauro, che saranno ese-
guiti in base a progetto da approvarsi anche
daWAmministrazione e che comporterà una
notevole spesa a carico del Cent:m.

Infine, alla scadenza della convenzione,
l'Azienda di Stato per le foreste demani ali
rientrerà in possesso del fabbricato restau-
rato e funzionale.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez-
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S P E Z Z A N O . Evidentemente il Sot~
tosegretario questa mattina si illude pen-
sando che possa dichiararmi soddisfatto. Il
Sottosegretario ha detto: «Viene concessa

al Centro ... ». Ha taciuto però che il Centro
non è altro che il parroco di Longobucco.
In questa situazione ognuno comprende che
cedere una caserma forestale ad un parroco
costituisce una delle tante speculazioni che
costellano la nostra vita nazionale. Mi riser-
vo di presentare un'interpellanza, intanto
vorrei augurarmi che il Sottosegretario sot~
toponga al Ministro l'opportunità di revo-
care questo provvedimento. È noto che c'è
un progetto per creare un parco della Sila
proprio in quella zona. È noto che ci sono
delle guardie forestali che non hanno una
caserma adeguata mentre molti locali ven-
gono dati al parroco di Longobucco. Vero
.è che siamo abituati a tutto e dovremmo
accettare anche questa, ma si consenta che
ci sia uno, e sarei io, che non soltanto non
l'accetta ma protesta e si augura che il
Ministro voglia rivedere il provvedimento.
Inoltre si dice: tra dodici anni tutto ritor-
nerà. Tra dodici anni non ritornerà più nulla
perchè quando saranno entrati in possesso
dei locali, questi faranno la fine di tanti
altri locali.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito. Passiamo allo
svolgimento dell'interpellanza del senatore
Spezzano ai Ministri della pubblica istru-
zione e del tesoro. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Per sapere i motivi per i quali non sono
stati ancora versati ai Comuni e alle Provin~
cie i contributi previsti dall'articolo 7 del~
la legge 30 settembre 1960, n. 1014, che as-
sommano a parecchie decine di miliardi;

se non ritengano che ciò renda ancora
più drammatica la difficilissima situazione
dei Comuni, tanto più che non si tratta del
solo caso in cui 10 Stato, violando le pro-
prie leggi, non versa i contributi dovuti
agli Enti locali esponendo gli stessi alla iner~
zia più completa o alla contmzione di mutui
oltre modo onerosi. (2,67)

P RES I D E N T E. Il senatore Spez-
zano ha facoltà di svolgere questa interpel-
lanza.
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S P E Z Z A N O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, l'anno scorso presentai
una interpellanza analoga a questa che
svolgo: rifletteva il mancato pagamento del-
l'imposta unica in sostituzione dell'ICAP che
pagavano le società elettriche. L'iniziativa
ebbe una certa eco ed un seguito concreto,
tanto che un Comune della Toscana emise
una tratta a carico del Ministero delle finan-
ze per il debito che il Ministero non saldava.

Senza dubbio, è stato questo un fatto uni-
co nella storia del nostro Paese; ed ha dato
i suoi frutti perchè non solo destò grandi
commenti, ma, dopo l'emissione della tratta,
il Ministero delle finanze ha versato un an~
ticipo di circa 40 miliardi sul debito per
l'imposta unica.

Dico questo, onorevole Sottosegretario,
per dimostrare che il caso che denuncio ora
non è isolato. Inadempiente verso i Comuni
non è solo il Ministero della pubblica istru~
zione, ma per sua fortuna e per nostra sven-
tura, il suo Ministero è in ottima compa~
gnia. Nelle stesse condizioni è infatti il Mi~
nistero delle finanze, il Ministero del tesoro,
il Ministero dell'interno, il Ministero della
giustizia. Tutti sono inadempienti, cioè non
pagano i debiti già scaduti.

Dico tutto questo non solo per denun-
ciare la cosa, ma per respingere le accuse
che da qualche anno il Governo muove, di
finanza allegra, alle amministrazioni comu~
nali; accuse che sanno di demagogia e vo~
gli ano destare impressione ed allarme.

Queste accuse per fortuna sono smentite
da tutti. Lo stesso onorevole Tupini, che fa
parte della maggioranza, nella sua qualità
di Presidente dell'ANCI, in una recente riu-
nione non ha potuto fare a meno di notare
che dal 1937 ad oggi quello che i Comuni
ricevono da parte dello Stato rappresenta
una terza parte rispetto a quello che veniva
pagato nel 1937, con l'aggravante che dalla
Costituzione i Comuni hanno avuto affida-
ti nuovi compiti e nuove funzioni.

Ma se mi limitassi a respingere queste
accuse ritengo che non farei completamente
il mio dovere; perchè secondo me bisogna
passare al contrattacco e dichiarare che del-
la situazione drammatica in cui si dibatto-
no Comuni e Provincie il Governo è il re~

sponsabile, ed è responsabile anche per
questo aspetto particolare delle molte ina-
dempienze verso i Comuni e le Provincie ,
cioè del mancato pagamento dei debiti sca~
duti da tempo.

L'elenco di questi debiti sarebbe molto
lungo. A me basta ricordare ~ perchè ne
abbiamo parlato sempre ~ quanto è avve-
nuto per il dazio sul vino. Si abolì l'impo-
sta del dazio sul vino, si disse che il Go~
verno avrebbe rimborsato i Comuni; si di~
scute per la tredicesima volta alla Camera
dei deputati la proposta di legge del com-
pagno Raffaelli, n. 754, e ancora non è stata
approvata.

Altri casi: l'imposta unica Enel in sosti~
tuzione dell'ICAP, il contributo per le car~
ceri, i contributi scolastici. Volendo, potrem~
ma ricordare anche il mancato rimborso del~
le supercontribuzioni che vennero abolite
in occasione di alluvioni o di altri danneg~
giamenti.

L'elenco, così com'è, direbbe poco se non
mettessimo subito in evidenza che ognuna
di queste voci rappresenta decine di miliar~
di; per cui, a fare i conti, anche senza voler
essere tropo precisi, non si esagera dicendo
che i debiti scaduti che lo Stato ha, alla stre~
gua di leggi, verso i Comuni superano di
gran lunga i cento miliardi.

Quali le conseguenze di questa situazione?
Gli enti ai quali vengono meno tali fondi,
che sono portati in bilancio perchè derivan-
ti da leggi, cadono nella peggiore delle pa~
ralisi. Vi è qualche caso in cui il Comune o
la Provincia è fortunato e riesce ad avere
anticipate dal tesoriere le somme che lo
Stato non paga. Ho detto « fortunato )}, ma
nella realtà anche questo espediente è terri-
bilmente dannoso, perchè su tali somme i
Comuni debbono pagare un interesse che va
dal 12 al 14 per cento. Siamo arrivati al pun-
to che è stata approvata in questi giorni
alla Camera dei deputati una legge con la
quale si fa obbligo all'Enel di versare il
2 per cento di interessi di mora per il man~
cato pagamento. È un 2 per cento che incas~
serà lo Stato ed i Comuni pagheranno il die~
ci per cento senza nulla avere!

Denuncio tale situazione, perchè da que-
sto banco vorrei invitare i sindaci ad agire
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giudiziariamente e non soltanto ad emet-
tere tratte, come ha fatto un sindaco della
Toscana, ma a convenire in giudizio lo Sta-
to per il pagamento dei suoi debiti. Molti
Comuni da mesi non riescono a pagare gli
impiegati. Ieri ho ricevuto nel mio ufficio il
Sindaco di Cotronei il quale accredita dal
Ministero della pubblica istruzione 8 o 9
milioni, 7 od 8 milioni dal Ministero. del~
l'interna, 75 miliani dai Ministeri delle fi-
nanze e del tesoro per l'ICAP, cioè per l'im~
posta unica dell'Enel, ma non riesce ad
avere nemmeno una lira e non può pagare
11persanale che è in sciapero da 14 giorni.
Questo Sindaco si è rivolto al Prefetto, per~
chè a sua volta intervenisse presso un isti-
tuto bancario per avere anticipate le somme;
ma l'istituto bancario si è rifiutato.

Che cosa possiamo fare in questa situa-
zione? Io ho letto con interesse le d~chia-
razioni rese dal Presidente della Repubblica,
onorevole Saragat, in questi giorni in Cala-
bria e gli impegni assunti. Mi auguro che vi
sia stato anche uno solo dei sindaci cala-
bresi, il quale abbia pensato di consegnare
al Presidente della Repubblica un memo-
riale, denunziando questo stato di cose.

Se i Comuni si trovano in questa situa-
zione, ciò non è da addebitare loro, in quan-
to, ripeto, hanno fatto premure in mille mo-
di. Il Ministero della pubblica istruzione, al~
la stregua di una precisa legge dello Stato,
che io ho citato nella mia interpellanza, de-
ve rimborsare ai Comuni alcune delle spe~
se che questi sostengono per la pubblica
istruzione: bidelli, illuminazione, eccetera.
Fino ad un certo periodo queste somme so-
no state pagate, se non regolarmente, con
un ritardo di uno o due mesi, che si pote-
va spiegare, se non giustificare, con remare
burocratiche, la registrazione della Corte dei
conti eccetera. Ma ormai, da tempo, il ri-
tardo non si conta più nè a giorni nè a mesi,
bensì ad anni, determinando un completo
stato di paralisi.

Mi auguro che il sottosegretario Caleffi,
sensibile a queste cose, possa rispondermi:
abbiamo già pagato; le premure fatte dal
senatore Spezzano, e mediante l'interpellan-
za e mediante lettere e mediante pressioni
dirette, hanno raggiunto lo scopo, il paga-

mento è stato effettuato. Ma, purtroppo, so
che il sottosegretario Caleffi non potrà usa-
re il passato prossimo bensì il futuro: pa-
gheremo; pagherèmo quando il Ministero
del tesoro avrà fatto lo stanziamento, quan-
do lo stanziamento del Ministero del tesoro
verrà registrato dalla Corte dei conti, quan-
do finalmente avremo stabilito la quota spet-
tante ad ogni singolo Comune. Se sarà que-
sta la risposta, onorevole Sottosegretario, mi
auguro che lei (non se ne abbia a male) non
incominci a vedere piovere al suo Ministero
altre tratte come quelle che vennero spic-
cate all'onorevole Tremelloni quando era Mi-
nistro delle finanze. Per conto mio le assi~
curo una cosa: sono uno degli amministra-
tori del comune di Acri. Se dovesse ritardare
il pagamento., il Comune farà un atto nuovo
nella storia del nostro Paese: converrà in
giudizio il Ministero della pubblica istruzio-

I ne non solo per sentido condannare a pagare
quanto dovuto ma anche tutti i danni che
il Comune deve subire per il mancato pa-
gamento.

Le pare onesto e serio che i Comuni paghi-
no il 13 per cento di interessi, mentre i Mi-
nisteri non pagano nemmeno gli interessi
di mora? Sono considerazioni modeste, ov-
vie, ma che rispecchiano la situazione che
si è creata nei Comuni.

Vorrei aggiungere, onorevole Sottosegre-
tario, che questa situazione è diventata
drammatica. Poco fa erano qui i colleghi
Pignatelli e Angelo De Luca, che hanno con
me partecipato ieri ad una riunione alla
Cassa depositi e prestiti. Alla Cassa deposi-
ti e prestiti ci hanno detto, apertamente e
senza mezzi termini, che per il 1966 e
il 1967 non verrà cancessa nessun nuovo
mutuo, perchè occorrono due anni per
perfezionare i mutui concessi nel 1965. In
sostanza lo Stato debitore non paga; la
Cassa depositi e prestiti, sorta per dare i
mutui ai Comuni, non è in condizione di
dadi. Lei che sa fare tante cose nella vita,
onorevole Sottosegretario, cerchi di indicar-
ci quale via si deve seguire per poter andare
avanti e per evitare la paralisi degli enti
locali.

Nè debbo ricordare a lei, che conosce mol-
to bene la nostra storia, che gli enti locali
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sono le prime cellule della vita democratica,
che sono i soli organismi che riuscirono,
quando è avvenuto il disastro nazionale, a
creare attorno a loro le prime manifestazio-
ni di vita democratica e a dare il primo sol-
lievo alle popolazioni che erano state così
amaramente colpite. (Applausi dall' estrema
sinistra).

,p RES I il) E N T E. L'oa:JJoire'vole Sot-
tOlseg11e'tario di iStarto per la purbbllka iSrtru-
zionle ha facorltà di irÌ!s'pondere ru1rl'interpel-
llalnza.

C A L E F F I Sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Io spero, con
la mia risposta, di e'VIita11eIra [attum delle
tlraltte al Ministem dellLa pubblica ilStruzlorne,
e anche di q1ueUe penslOnali.

II cO'lJ!1:11ibutopr'ervislto daHa legge 16 set
tembre 11960,ricordata nellnnterpellanz1a del
sen:atone Spezzano, è detevminato, com'è
niQ'tiO,anche suBa barse ,deltl'ammon:1:ait'e del-
la pOipolazione sool,alstÌiCa di da,soun ente
(Comune e PII1orvinoi,a), la cui consÌ1stenza è
accertata ,ogni triennio.

IPer l'a sHuaziolJ1ie mlativla all 31 dioembTe
1962 fUI1ono 't1iScOlntrate discol11danze t,ra i
dati 'nilevarti dai PI1Ovvedi,tor:i agli s,tudi e
quelli segnalati da alcuni enti locali. Il Mi-
nistero, pertantiO, si è "/111orvato'I1ellra neces-
si tà di effet,tuaire uhemOiri arcoertamenti con
oonseguente ritardo lOieHa definizione dre.Irla
pl1Ooedura.

Ricordo che, per esempio, un grande co-
mune dava, nelle statistiche fornite al Mi-
nlÌ!steI1Odella ipulbb~ioa is,truzione, oOlme pre-
sen te nella ipOlprolraZJione'soo,lrastica iiI 15 o ill
20 per cel1lto di elementi già emigra,t,i o pas-
sati ad altrri COllunli.

Per quanto rigua:rda Ila IripartizÌ!one fra
Comuni e PI10vinreie degli st'3Jl1ZJiamenrti af-
feren tli al 1965, è strato [)JecesrSlario, ai sensi
deE 'ultimo oOlIDma delJ'ar,tiCOiIro 7 della ci-
tata legge n. 1014, che il Minislte:I1o dell'inr-
ter.r~noeffeNuasse prebminaJrme.nte gli acceT-
tamentli ppescri t11i al hfJJ!edi determinare Jo
importo degli ,impeJ¥1iÌ compless.ivi assunrti
dai Oomuni re daUre Provi'l1lcie per Je spese
per l'i'struziO'ne pubblica sta't'aIe, oon esclu-
sione di quelle relativ,e ~l'lllra cost'I1UZiorne, al

Icompletamento, all'ampliÌ1armento, all riatta~
mento e aH 'arredamento ipl'inrCÌpa1e degl,i
edilfiCli soorlalSltid.

L'ar:tioolrO 7 deLLa Legge n. ,1014 prevede
che ra suddivisione del contributo fra i Co-
muni e ,le p,t1O'Vinde sia effeHuatia in ip'I1oporr-
z,~ol1redeHe spese rispet11iVlamel1'te sostenute
drui Comuni re dalle IPrroV'incÌe nel 00l]1S0 del
bi,enDJio precedente. iL,e ultime comunicazio~
ni sulle risultanze degli a,ccertamenlti effet~
tuati dal Ministem deHa pubblica is,truZl]o-
ne iSono pervenute alI Mil1listero del te:SOl'O
in druta 24 dkembre 1964; queHe attÌnelJ1itiÌ
agli aocertamenti eseguiti daIH'Amministra-
zione rddl',internro sono rper'VIenute a detto Mi-
nli's'tem ill 9 dicembre 1964.

Esauriti gIi adempimelD!ti prelrimm:ari, so~

nO' stati determinati li contdbuti spettanti
agli enti locali e sono stati, quindi, emana/ti
i relativi deomti interministerinli. Tali de-
oreti sono starti regis,trati aM'a Corte de~
oont,i e i rdrutivi mandati di pagamento 11>3Jl1-
no lavuto oOlrso.

Si oonHda che J'esperienza aoquisita in
questi anni da parte degli uffici sia delle
amministrazioni locali sia di quelle centrali
consentirà una più ,sollledta definizione della
procedum prescrirtta. Gli acoertamenti !l:"e~
latirvi alla consistenza e allla dis,tnibuzione
della popOllazione ,scolastka aHa data del 31
dicembre 1<965 sono pI1eSisochè ultlimaH; sQlI~
tanto aIcuni el1:ti rl'Ocali, già sollecitartri, non
hanno ancora oomrunioat,o Ja oonvalida dei
dati rilevati dai Pl1orvvecLitori agli sltudi. È
'Slperabile, comunque, dhe questa indagine
sia oompletata e ohe 'sii p'I1ovveda soHrecita~
mente aMa HqukLazione mIativa.

P RES I D E N T E . Il senatore Spez-
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

S P E Z Z A N O. Desidero semplicemen-
te far rilevare all'amico sottosegretario Ca~
leffi che so che vi sono dei Comuni che fan-
no le cose alla carlona e che, forse per le
loro candizioni di eccessivo bisagno, cer-
cano di speculare anche in questo. Ma il Mi-
nistero ha delle fonti che non possono che
dare notizie esatte. Ci sano i direttori didat-
tici che hanno in mano la situazione dei Co-
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muni; è il direttore didattico che deve man~
dare dati sulla popolazione scolastica.

Comunque, onorevole Sottosegretario, vor~
rei farIe rilevare che in alcune leggi, anche
se in quella in oggetto non è esplicitamente
stabilito, è precisato che si possono manda~
re degli acconti. Perchè non si segue per lo
meno il sistema di inviare un acconto in at~
tesa degli accertamenti? È una possibilità
che io voglio prospettare perchè, come ri~
peto, la situazione è davvero insostenibile.
Se non paghiamo i bidelli, i bidelli fanno scio~
pero, se non provvediamo all'illuminazione
le scuole stanno chiuse. Da questa situazio~
ne si deve uscire. Diversamente è vana re~
torica ripetere che la scuola ha una impor~
tanza primaria nella vita nazionale!

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza del senatore Donati al Ministro della
pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

«L'interpellante, visti gli orientamenti
dei licenziati dalla Scuola media e da~
gli avviamenti professionali, emergenti dal-
le iscrizioni nelle scuole secondarie su-
period, partioolarmente nell'ultimo hien-
nio; tenuto conto che giustamente la nuo~
va ScuoLa media è scuola dell'obbligo e
non mezzo di rigo:posa selezione; conside~
rate l,e effettive possibLlità di assorbimen~
to dei giovani nei v:ari settori di attività,
chiede di sapere:

1) se nelle iscrizioni alle scuole secon.
darie di 2° grado non emerga, specie nel~
l'ultimo Mennio, uno squilibrio notevole a
tutto danno della istruzione professionale;

2) se non giudichi molto utile ~ tra-

mite la stessa ScuoLa media o con altre
possibiH iniziative ~ chiarire alle famiglie
e ai giovani l'e finalità delle singole scuole
seconda.rie di 2° grado, affinchè le scelte sia.
no fatte con precisa consapevolezza delle
possibilità effettive dei giovani e delle pro~
spettive di un loro VlaHdoinserimento nelle
attività culturali e produttive;

3) se non ritenga necessario chiarire
!'importante funziJOOl'edell'istruzione pro~

fessionale, oggi certo troppo trascurata an-
che da quei giovani ohe hanno scarse possi~
bilità di buona riuscita in altr,i settori sco-
lastici ». (373)

P RES I D E N T E. Il senatore Donati
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

D O N A T I . Onorevole Sottosegretario,
è un dato di fatto che la scuola è in fase di
larghissima espansione e che una serie di
riforme intervenute in questi ultimi perio~
di hanno determinato dei problemi che, ad
un dato momento, possono o favorire un ra~
pido inserimento dei giovani con adeguata
preparazione nell'attività produttiva della
Nazione o aumentare il numero degli squi~
libri già esistenti in Italia. La constatazione
degli avvenimenti di quest'ultimo biennio

I porta a ritenere che il libero orientamento
dei giovani, determinato prevalentemente se
non esclusivamente dalla volontà delle fa~
miglie, non lascia bene sperare sull'adegua~
mento della preparazione ai bisogni della at~
tività produttiva italiana; lascia prevedere
squilibri veramente pericolosi per un avve~
nire non lontano. Basterebbe guardare le
conseguenze avute da una piccola legge ~ le

famose leggine ~ quella che abolì l'esame di
ammissione agli istituti tecnici; basterebbe
guardare il numero degli iscritti agli isti~
tuti tecnici e la percentuale di bocciati della
prima classe degli istituti tecnici stessi per
rendersi conto del come le famiglie siano
state portate, anche forzando le effettive ca~
pacità dei giovani, a iscrivere in determinati
tipi di scuola i loro ragazzi, non preoccupan~
dosi se questa iscrizione sia atto positivo o
negativo al fine della formazione dei giovani
stessi. Ma lo squilibrio è accentuato anche
da un altro fatto. Nel campo dell'istruzione
professionale, ad esempio, noi verifichiamo
una diminuzione sostanziale, anche se le ci~
fre sembrano non rilevarIo, di iscritti agli
istituti professionali, i quali, in alcune pro~
vincie, sono meno di metà degli iscritti agli
istituti tecnici delle stesse specialità. Con~
seguenza: avremo un doppio numero di pe-
riti rispetto al numero degli operai qualifi-
cati. È evidentemente una stortura, un'inver~
sione rispetto alla realtà della vita produtti-
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va, inversione molto grave. Se portassi 10
esempio della mia provincia dovrei dir que-
sto: avevamo 1.100 iscritti ad un istituto in-
dustriale per periti chimici; una provincia
di 300 mila abitanti come potrà assorbire
oltre mille periti chimici che raggiungeran-
no il titolo nel giro di cinque anni? Di que~
sto fatto credo che dobbiamo preoccuparci
e, come Parlamento, questa preoccupazione
si esprime nella formulazione delle leggi;
molto spesso dimentichiamo questa necessi-
tà di coordinare la legislazione alle esigenze
della società. E il Governo in fase esecutiva,
cioè nella creazione di scuole, nell'accentua-
zione di orientamenti e di indirizzi, non può
non preoccuparsi delle conseguenze che di
qui a 3, 4, 5 anni l'istituzione o la mancata
istituzione di determinati tipi di scuola e
di determinati orientamenti potrà avere sul
mercato del lavoro. Ma l'Esecutivo, a mio
avviso, deve preoccuparsi anche sotto un
altro aspetto: il dovere di orientare le fa-
miglie e i giovani perchè la scelta che essi
fanno, particolarmente per i giovani che col
prossimo giugno ooncluderanno la scuola
media, sia una scelta consapevole sotto un
duplice profilo: il profilo dell'aderenza del-
la scelta alle effettive capacità di questi gio-
vani e il profilo della possibilità di inseri-
mento nel mondo del lavoro che i giovani po-
tranno trovare quando, fatto il loro corso
di studi, si presenteranno sul mercato del
lavoro.

Quest' opera d'illuminazione oggi a me pa-
re sia piuttosto trascurata. Riterrei dovero-
so che, particolarmente per le famiglie dei
ragazzi dell'ultimo anno di scuola media, la
stessa scuola fosse chiamata a fare alle fa-
miglie corsi di orientamento sulle varie pos-
sibilità che ai giovani si offrono a conclusio-
ne della licenza media; possibilità che le
famiglie non conoscono. Infatti la scelta mol-
to spesso è fatta a occhi chiusi, non con
quella cognizione che noi abbiamo l'obbli-
go di richiedere alle famiglie. Questa illumi-
nazione direi che dovrebbe essere fatta pri-
ma di tutto nei confronti dei presidi e dei
dooenti della scuola medIa, perchè questi
non possono a loro volta illuminare se non
hanno piena consapevolezza della realtà; e
potrebbe essere fatta tenendo conto della
grande funzione che deve avere in una socie-

tà moderna l'istruzione professionale. La
mentalità largamente diffusa è che soltan-
to la via dei licei, dell'istruzione classica,
dell'istituto magistrale per le donne, della
istruzione tecnica siano vie apprezzabili. E
allora noi notiamo che su cento studenti ot-
tanta si dirigono, almeno in molte zone, ver-
so queste strade, venti, invece, all'istru:zJione
professionale. Si tratta di scompensi pauro-
si che pagheremo. Che cosa suggerisco al
Ministero? Quest' op'era di illuminazione del-
le famiglie, un rapporto stretto fra i presidi
di scuola media e i presidi dei vari istituti
secondari superiori per orientare e precisa-
re la funzione che ciascuna scuola ha; gior~
nate di istruzione professionale per chiari-
re alle famiglie la funzione di questo nuovo
tÌipo di orientamento; un uso intelligente de-
gli strumenti di propaganda, radio e televi-
sione, perchè non mi pare che sia insigni-
ficante ai fini generali dare alle famiglie quel-
la preparazione che consenta loro di avviare
consapevolmente i figl!i nella soelta. Io
sono contrario in modo assoluto ad ogni
forma di numero chiuso nei vari tipi di scuo-
la; sono per la l!ibertà. Però non dimentico
l'influenza che ha la propaganda. Tutti noi
ricordiamo il rapporto Svimez di cinque o
sei anni fa. Quanta gente è stata illusa e
oggi è delusa per quel rapporto! Quelle pre-
visioni non si sono affatto realizzate. Se an-
dassimo a confrontare oggi i risultati, dopo
cinque o sei anni, troveremmo che c'è un
divario profondissimo. Ma che cosa è av-
venuto? È avvenuto che i giovani sono stati
attratti verso determinate facoltà anche uni-
versitarie e oggi si trovano la strada sbarra-
ta. Vedi i geologi di cui avemmo a un certo
momento un estremo bisogno, poi un'enor-
me inflazione e finalmente una disoccupazio-
ne paurosa, con la conseguente I1icerca
assillante di una qualsiasi !sistemazione
per questi giovani che si sono lascia-
ti illudere. Vedi oggi :la stessa facoltà
di fisica, nella quale vi è stato un boom
di iscrizioni e a un certo momento pratica-
mente i giovani hanno trovato chiusa la
porta dell'industria. Perchè questo? Perchè
non sapevano esattamente dove poteva por-
tare la scelta che stavano per fare. Infatti
con un certo tipo di propaganda si era crea-
ta una illusione cui sta seguendo purtroppo



Senato della Repubblica ~ 22308 ~ IV Legislatura

415a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 22 APRILE 1966

una serie di amare delusiani. Altrettanta sta
avvenendO' nel settore dei diplamati della
scuala secandaria superiare. AbbiamO' un su-
pero paurasa di insegnanti elementari; agni
valta che si indìce il cancarsa per 5-6 mila
pasti vi sana 100 mila cancarrenti. Camin-
ciama ad avere un supera preaccupante di
ragianieri. Tra due-tre anni avremO' una di-
saccupaziane paurasa di periti industriali
di vari settario Perchè questa? Perchè nan
abbiamO' arientata e bene usata i mezzi di
prapaganda, perchè abbiamO' lasciata che na~
scessera delle illusiani e quindi abbiamO' pre~
parata le amare delusiani.

Ritenga pertantO' che ci sia un davere del
Parlamenta che si riflette nell'atta can il
quale si fannO' le leggi scalastiche, ma che
vi sia anche un davere dell'Esecutiva, che
vi sia un davere di tutti nai che camunque
passiamO' influire attraversa la prapaganda
sull'arientamenta dei giavani ad evitare una
situaziane che patrebbe essere effettivamen~
te malta amara.

Nan aggiunga altre case. Mi augura sal~
tanta che questa prablema, cui ha valuta
saltanta accennare data l'ara e l'ambiente
deserta, ma che meriterebbe veramente un
approfandita dibattitO' e saprattutta un'at-
tenziane vivissima da parte dell'apiniane
pubblica, venga seriamente affrantata e si
dia alle famiglie la cansapevalezza della scel-
ta che stannO' per fare ande praparzianare
nei limiti del passibile le scelte alle capacità
effettive dei giavani ed alle passibilità di as-
sarbimenta di un mercatO' di lavara che ha
le sue innegabili esigenze.

P RES I D E N T E . L'anarevole Sat~
tasegr,etaria di Stata per la pubblica istru~
ziane ha facaltà di 'rispondere all'interpel-
lanza.

C A L E F F J , Sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. Negli ul-
timi anni l'afflussO' degli studenH agli isti~
tuti professianal,i, pur nan raggiungendO' le
punte massime registrate in alltri ardmi dI
studi secandari superiari, ha segnata, tu l-
tavia, una lenta ma castante ascesa. L'obIet-
tiva della preparaziane di persanale quahfi~
cata in misura ed in mO'da rispandentI alle
esigenZ!e delle attività ecanamiche e sacia-

li ed il cannessa prablema dell'avviamentO'
degli studenti ai vari tipi di scuale secanda-
rie superiari pastuLana, anzituttO', che, attra-
versa gli appartuni interventi, i singali set-
tari d'istruziane secandaria superiare sia~
nO', in una visiane generale, castantemente
adeguati a tali esigenze.

Per quanta attiene al settare deU'iistruzia~
ne prafessianale, si fa presente che una
sua più adeguata rispandenza alle esigenze
relative alla pveparaziane e al fabbisagna
di persanale qualificata nei vari campi di
attività praduttiva canseguirà al riardina-
menta del ,settare medesIma prevista nel
quadra dei pravvedimenti di sviluppa della
scuala ed attualmente in fase avanzata di
elabaraziane.

Per il riardinamenta ed il patenziamenta
deJ settare è stata predispasta una schema
di provvedimentO', che è attualmente all'esa~
me del Cansiglia supeI1iare e dei Ministeri in~
teressati. Essa cantempla, tra l'altra, narme
sul ricanascimenta giuridica dei titali fi-
nali e narme sull'articalaziane degli istitu-
ti in seziani, intese a renderli aderenti alla
dinamica della realtà ,ecanamica ,e saciale.
È, pertantO', prevedibile, tra l'altra, che il
riardinamenta incantrerà l'interessamentO'
di più larghi strati della papalaziane a tale
tipO' d'istruziane.

D'altra canta, il prablema dell'avviamentO'
dei ,licenziati della scuala media ai vari tipi
d'istruzione si pane carne prabl,ema d'una
scelta cansapevale e rispandente alle capa-
cità individuali, la quale nan può prescin-
dere da un pracessa di maturaziane degli
alunni, attraversa il quale essi abbianO' ma~
da di rilevare ,le proprie indIinaziani.

Al riguarda, si fa presente che la scuala
media ~ la cui impastaziane didattica e la
cui struttura organizzativa si adeguanO' an~
che al campita, Plf'v1sta dalla legge, di fa-
varire l'arientamenta per le scelte Iscalasti~

che' e profesisanali ~ stimala e segue la
manifestanane degli interessi e del1e attitu-
dini degli alunni, in stretta cantatta can le
famiglie, e li pane, pertantO', in gradO' di
poter aperare scelte rispandenti ai lara in-
teressi ed attitudini.

A tale fine, assume rilievO', carne strumen-
ta arientativa, il librettO' scolastica, sul
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quale ~ sulla base degli elementi che sca~
turiscono dalla cura individuale degili alun~
ni, cui la nuova Scuola media attende at~
traverso ,l'opera sia dei singoli docenti sia
dei Consig1i di classe ~ vengono fissati i
tmttiessenziali della personalità degli stu~
denti. Il libretto viene consegnato ad ogni
studente al compimento dell'istruzione ob~
bIigatoria.

Anche in rapporto alla predetta funzione
orientativa, ,l'Amministraz,ione, peraltro, non
mancherà di trarre ogni utile indicazione
dall'espedenza della prima attuazione del
ciclo triennale della nuova Iscuola media. A
pr'escindere dagli eventuali ritocchi sul pia~
no didattico ~ cui si l1iferiscono attualmen~
te studi e di,scussioni in Valie sedi ~ è da
tener presente che, nel quaaro dei provve~
dimenti per 10svlluppo della scuola. ,'>pre~
visto il funzionamento 'su larga ,scala di vari
strumenti preordinati alla cura individuale
degli alunni, come lo studio sussidivrio le
lIbere attiviltà complementad, le classi di ag~
giornamento, differenziali, eccetera.

Alle scelte, che scaturiscono da valutazio~
ni nelle quali le capacità e le possibilità dei
singoli alunni sono riferite alle prevedibili
mete d'istruzione e alle prospettive d'occu~
pazione, la scuola da poi il suo contributo
nel quadro dei rapporti con le famiglie, rap~
porti che l'Amministrazione intende ,gem
pre più favorire e potenziare. In tale quadro,
i docenti, nell'offrire alle famiglie ogni au
silioe Jume per ,le scelte scolastiche o pro~
fessionali degli alunni, hanno occasione, in
particolare, di dare le opportune indicazioni
ed informazioni sulle fina1'ità dei singoli
istituti secondari di 2° grado.

Inoltre, hanno una funzLone orientativa
ed informativa, ai fini delle predette scelte,
le varie iniziative curate dalla scuola (i1l~
contri, conferenze, visite, viaggi) attraverso
cui gli alunni vengono interessati ai \Tarl
aspetti della realtà esterna aLla scuola éc1
acquisiscono conoscenza dei vari ambiemi
nei quali saranno chiamati ad operare.

Un più completo ausilio alle scelte del
giovani è, peraltro, l'obiettivo di una speci~
fica attività, che impegna gli insegnanti ed
altro persona,le specializzato e che mira, ap-
punto, ad orientare i singoli studenti, in ba-
se alla valutazione di fattod di ordine sco~

lastico, psicologico, ambientale. A tale atti~
vità si rivolgono attualmente diverse im~
ziative nell'ambito deLla scuola (centri di
orientamento), iniziatlive detle quali sono
previsti, nel quadro dei provvedimenti di
sviluppo della scuola, il potenziamento ed
un' organica ,sistemazione.

P RES I D E N T E . Il senatore Donati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D O N A T I. Ringrazio l' onorevole Sot~
tosegretar,io per la sua risposta, la prima
parte della quale si I1iferisce a prossime
leggi che ~ ed effettivamente qui la re-
sponsabilità è del Governo e del Parlamen~
to ~ io mi auguro siano sempre fatte con
quella consapevolezza dei fini che non deve
mancare in un settore così delicato.

La seconda parte della sua risposta riguar~
da sostanzialmente lo sforzo orientativo fat-
to dalla scuola media. Sono d'accordo con
il Sottosegretario che la scuola media fu
concepita proprio come scuola orientativa.
Devo però dire che avrei gradito nella sua
risposta l'affermazione di una volontà tesa
ad accentuare lo sforzo di orientamento, spe~
cie attraverso la valutazione delle capacità
individuali e soprattutto attraverso il rap~
porto con i genitori, che deve essere sotto
questo profilo assolutamente incrementato,
in modo da rendere responsabili i genitori
di una scelta che in definitiva sono loro a
fare.

Vorrei che lo stesso Ministero segnalasse,
entro certi limiti, le prospettive anche di in-
serimento nel mondo del lavoro per i vari
tipi di scuole che i ragazzi andranno a fre~
quentare. Perchè, purtroppo, uno degli argo-
menti a cui le famiglie sono più sensibili è
proprio questo: ma alla fine questo giovane
potrà trovare lavoro, potrà inserirsi?

Ora, è deplorevole incoraggiare giovani che
non abbiano una carpaoità specifica ben evi-
denziata verso settori che hanno già oggi
una inflazione di aspiranti. Questo mi pare
uno degli aspetti più importanti e più preoc~
cupanti; e naturalmente, vicino a questo, l'al-
tro: far conoscere, non soltanto attraverso
la futura legge, che purtroppo verrà quando
verrà, ma allo stato attuale delle cose, !'im-
portante funzione che !'istruzione professio-
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naIe ha ai fini di un discreta 'e rapida inse~
r,imenta nel mando del lavara.

P RES I D E N T E . La svalgimenta
delle interpellanze è esaurita.

Per lo svolgimento di una interpetIanza

B °
C C ASS I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B
°

C C ASS I. Signal' Presidente, var~
rei pregarla di sallecitare la svalgimenta del~
!'interpellanza n. 280 ~ rivalta al Ministro,
dell'interna ~ che è stata da me presentata
fin dal 26 febbraio, 1965 e ,che già per la ter~
za volta sallecita.

P RES I D E N T E . La Presidenza ter~
rà canta della sua richiesta, senatare Bac~
cassio

Annunzio di l''isposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Camunica che i
Ministri campetenti hanno, inviata rispaste
ad interragaziani presentate da anarevali
senatori.

Tali risposte saranno, pubblicate in alle~
gato al resacanta stenagrafico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G R A N Z ° T T ° BAS SO, Segre~
tario:

BERGAMASCO, TRIMARCHI, VERONE-
SI, CHIARIELLO, D'ERRICO, ROTTA, RO-
VERE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri rid :avoro e deZ;a
previdenza sociale e della sanità. ~ Perchè
il Gaverna faccia conasce:re carne intende
risolvere, senza ulteriari indugi, il grave
canflitto insarta fra l'INAM e i medici del~

le Mutue, nella salvagl,1ardia del carattere
di liberi professionisti dei medici e nella
tutela delle lara necessità vitali nel quadro
di un efficiente funzionamento, del servizio,
neH'interesse dei mutuati e del Paese. (449)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla PI1esidenza.

G R A N Z ° T T ° BAS SO, Segre~
tario:

ALBARELLO, DI PRISCO, SCHIA VETTI,
MILlLLO, MASCIALE. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere che casa pensi dell'at~

teggiamenta dell'Assaciazio,ne nazianale al~
pini (che gade delle savvenziani statali) e
della Sezio,ne di Cuneo della stessa Assacia~
ziane, dav,e gli incresdasiepisodi di perse~
cuziane cantra i saci che ,intendono mante~
nersi fedeli alla Resistenza hanno, raggiun~
to, limiti intallerabili.

Gli inteflraganti ricardano, che dopo, la
espulsione del Presidente della Seziane di
Cuneo, è ara il ,turno, del Segretaria, mare~
scialla Raviala, che è stato dimessa di auto~
rità daI.la carica ricaperta. (1210)

ALBARELLO, DI PRISCO, SCHIAVETTI,
LUSSU, MILlLLO. ~ Ai Ministri degli af~
fari esten e delle poste e delle telecomuni~
cazioni. ~ Per sapere se credano, che servi~
zi televisivi carne quella di Gustava Selva
da Bucarest, mandata in onda dal telegiar-
naIe, passano, giovare ai buoni rapportI che
intercarrana tm la Repubblica italiana e la
Repubblica socialista di Ramania. Mentre,
infatti, ,in Ramania la cultura italiana ed il
comune retaggia latina vengano, in ogni mu~
da anarati, la televisiane di Stato italiana
si distingue in un' opera pervicace di prapa~
ganda menzognera, intesa a canseguire il
deteriaramenta delle relazioni tra i due
Stati ed i due papali. (1211)

BAiNFI, BONAiOINiA. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ IPer conosoere, a se-
gui to del conÌ1l'ol1a dell.a .cOD1:edei conti slUi
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hil1:am,c,idegli esel1cizi 1961, 1962, 19163le 19M
dellla Cassa []Jaziolll~de di piI1mJlidenza ed as~
si,s'TIenza a farvol'e dei geometri, quali inter~
VleIJJviabbia adottla,to, neUa sua qualità di
or:gamo vigillante:

1) perdllè Il:a:Calslsa stessa PIiendesse :i
pJ10vvedimelllti neces:sa,d per O'tlt'empeI'aI'e al.
J' osservaZiiolllJe deLla CDl1te ,diei cOllll1JÌaÌ'lìoa [a
llIeoessità di rivedeIie 'la meocami,oa deUa ri~
rpaI'ti~i'OlllJedei pir:orvenJtlionde eVli,vare cne gH
({a vartJlZ'Ì dia des:th1!aJI1e» raggiungano aifI1e
eooessiv:amente elerv:atle e tali da a1teJ:"are il
billainoio dell 'Ente;

2) percnè si !r'eJ1lda rpDSisibille un CO\Il~

'vrO'Ho :sul~le spese emgate dai :silJJgDl,icOil1lS'i~
gLi dei collegi pruvilJJda:lii SluM'assegna:ÒOIne
annUiale 1DJ1D faMa dalil'OI1ganD oentvale.
(11212)

BANFI, BONACINA. ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Per conoscere, a
seguito del oontrallo della Corte dei conti
sui bilanci degIi esercizi 1963 ,e 1964 del~
l'Ente autonomo per la Mostra d'oltremare
e del lavoro italiano nel mondo, quali inter~
venti abbia ,effettuato nella sua qualità di
organo vigilante di fronte:

1) al fatto che, pure svolgendo l'En te
una attività istituzionale pressochè nulla,
sottalineato dal fatto che oltre il 50 per cen~
to delle entrate derivano da redditi patri~
moniaili, oO[]ltrlÌbutlÌ e rprovent'i di servizli,
contro entrate effettive per Hre 329.511.753
nel 1963 e Hre 355.066.023 per il 1964, le
sole spese per il personale sono state di lire
286.780.305 nel 1963 'e lire 309.397.063 nel
1964 pad circa all'88 per cento delle intere
entrate;

2) al fatto che da anni l'Ente ripiana
il deficit alienando terreni di sua proprietà
(per circa lire 500 milioni nel solo 1964) che
però non vengono utilizzati per estinguere
debiti, come stabilito daLle autorizzazioni
ministeriali, con la conseguenza di pagare
interessi passivi per oltre il 30 per cento
delle entrate effettive di cui il 20 per cento
pari a circa lire 60 milioni annui per mu~
tlli a medio termine e lire 30 milioni an~
nui per interessi passivi su prestiti bancari
a breve;

3) alI:[altto che, malgrado quall1ltosopra,
J'Ente trasferisce da un anno all'altra un
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carico Idi residui pass!ivi di circa lire
1.200 milioni.

Se non ritenga che VEnte ricada nella
previsione di cui ,alla legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, e che pertart1lto debba essere sop~
presso. (1213)

BANFI, BONACINA. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per conoscere, a
seguito del controllo della Corte dei conti
sui bilanci degli esercizi 1961, 1962, 1963 e
1964 dell'Ente autonomo di gestione per il
cinema quali interventi abbia effettuato nel-
la sua qualità di organo vigilante e in par~
ticolare per canascere:

1) quali organi dell'Amministrazione
centrale dello Stato siana responsabili, o
chi altri, del fatto che il primo Consiglio
d'amministrazione dell'Ente, n'Ominato nel
1958 per rtrÌienIJ!io ,19S8~60, sia gi'l11llJtoa<11a

scadenza senza essersi mai riunito e del
farlJtlOche :illsrulooeSlsliVloCons~glio [lIOn oomp,ì
praticamente alcun atto di gestione occu~
pandosi prevalentemente di questioni del
personale sulle quali si arenò nell'anno 1963;

2) quale esito abbia avuto la complessa
operazione finanziaria in base alla quale
l'Ente doveva restituire all'JRI, entro il 30
aprile 1965, la somma di lire 5.165.424.500
maggiarata di interessi in ragione del 6 per
cento, rappresentativa del debito della so~
cietà Cinecittà;

3) quali provvedimenti abbia disposto
perchè fosse rideterminato il patrimonio
netta della sacietà Istituto Luce secondo i
rilievi formulati fin dal 1962 dalla Corte dei
conti;

4) se ritenga corretto il fatto che le per~
dite di esercizio della società Cinecittà am~
montanti per il solo 1964 a lire 800 milioni
(di cui lire 428 milioni per soli interessi
passivi) siano state, per il 50 per cento circa
pari a Lire 2.610.288.000, pancggialte con II'Ì-
valutazione del valore dei terreni di pro.
prietà della Società stessa con conseguente
grave irrigidimento della situazione patri"
moniale;

5) tenuto conto che la somma di lire
400 milioni costituente il fondo di dotazio.
ne è g~à stata ,largamel1lteassorrbLita daMe
perdite di esercizio, quali programmi sono
stati formulati per il risanamento delle
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aziende dipendenti dall'Ente anche in rela-
zione alla legge 4 novembre 1965, n. 1213,
contenente provvedimenti finanziari a favo-
re dell'Ente cinema. (1214)

BONACINA, B~NFI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ AiLlo LSIWPOdi 00

noscere, a ,seguito della relazione della Cor-
te dei oOinti sulla gestione 19161~62 dell'Ope-
ra luazioThalle I~nvalllj,d:idi guer,ra e sul\la base
dell conto IcomlsurnJtivo peT ')11,1963..,64del me.
deslimo em1te:

a) per quale motivo, al 3'1 dicemhre
1962, ill peI1solllaile ddl'mllte em costlituito
di sOl1i 469 dipendenti di ruollo, 00[[1lt1role
919 Utnità pI1evi,ste daLla pianta organica,
e di hen 7123 dipendenti non di liUiOlo as.
siuIDJtiin via sltraordi!naria. A tale praposiita,
sii chiede di conosoere se !'orgalllo vigila,nte'
sii sia 'RiìapOSlto di eiHlillirnlare talIe anormali.
tà c, ne1,l'aff{~I1mativa, per qU3'le mo'tivo l'en~
be non \si isia cOlmportata iln conseguenza.
Si ohÌiedJe anche di conOSOe'lìe qua'le sia la
sd:tuaz'ione al 31 dicembJ1e 1965;

b) se ,l'organlO vigillante nlOn ;nirtenga
di dOVier illterveniI'e affinohè cessi l' aumen~
to de]le S'pese generali e di funz:iol1laimento
e la diminuzione di queMe pert' prestazioni
alssilst,enzi'aLi. Ta,le fenlomeno, che si era già
vefiÌlficalÌo ndl'esercizio 1961..,62 rispetto a1-
J'eseJ:1cizlio 19160~61 dando [ungo 3 specifi.JCi
r1ilierv;i della Conte dei oOllit,i, 'Si è ripetuto
neH'esen:!izlio 1963..,64. In quesito elseocizio,
inf3!tJti, mentre le spese gellier3!li e di funzio-
lllamento sOIno aumentalte dial 24,,15 all 26,187
per ceruto dell tot,ail'e, queUe per l'QJsISii:stenza
sono diminuite dall 75,,85 al 73,B pea:- cento;

c) qru31le siglllilficato si debba attribuire
ail 'filieva deI.1a COLrlteded. canrbi e del Mini~
slteTo del tesoro, secondo cui le pr,e'Slt'azioni
assi:s1tenzÌ:ali deE 'ente sarebbel'o erogate
seoonid:o cr1teri di 'larga l,Ìiberailità;

d) quaM partioolari esigenze abbiam.o

giu'SIt'ilfio3!to ill 'raddoppio delllo slba'lllziamen-
110 per spese di 'rappI1esenta.:n:za a!Hr'ibuilto
<311IPreSlidente e al COll!s:igHod'ammin:i'stra>
z10ne deLl'ent'e, stanziamento che jnfatti è
pas'salto da miHoni 2,5 a miHonti 5. (1215)

BONACINA, BANFI. ~ Ai Ministri del
tesoro e dell'industria e del commercio. ~

Allo scopo di conoscere, tenendo presente
l'avvenuta messa in liquidazione dell'Istitu-
to cotoniero italiano con decreto presiden-
ziale 25 gennaio 1965 e sulla base delle re-
lazioni deLla Corte dei conti sui risultati
del controllo esercitato a carico del predet-
to ente relativo agli esercizi 1962, 1963, 1964:

a) se il Ministro del tesoro, che in base
alla Legge 4 dicembre 1956, n. 1404, prov-
vede a mezzo di proprio ufficio aLle opera-
zioni di liquidazione, si sia avvalso della fa-
coltà di promuovere giudizio di responsabi-
lità a carico degli amministmtori, dopo che
negli ultimi tre lesercizi (1962, 1963 e 1964)
l,e spese per attività istitunionali dell'ente
si erano ridotte al quattro per oento delle
spese totali e il 96 per oento, invece, era
stato assoI'bito dalle spese di funziona-
mento;

b) per quaLe motivo il Ministero del-
!'industria e del cammercio, a :cui spettava
la vigilanza sull'ente, avesse dichiarato per
i citati consuntivi 1962, 1963 e 1964 di non
aver motivo di formulare osservazioni, no~
no stante la constatata assoluta inutHità del~
l'ente, che tuttavia preIevava contributi do-
ganali sull'importazione di pradotti coto~
nieri dell'ordine di 300 milioni all'anno;

c) se non si consideri un tipico esem-
pio di cattiva amministrazione il fatto che
ancora nel 1962 (mancano dati più recenti)
gli amministratori delJ'errte abbiano speso
5 milioni per viaggi e spese di !rappresen~
tanza ed erogato circa 2 milioni 'per ({ inca-
richi speciali» non meglio identificati;

d) se, e per quale importa, la liquida~
zione abbia ascritto ,oneri a carico del bi~
lancio dello Stato e, comunque, quale ne
SOllliOstalt,e le DisuM3Jnze IfinaH. (1121116)

lnterrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BONACINA. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Allo scopo di cono~
scere se non ritenga di intervenire, quale
organo vigilante, sulla presidenza c1ell'UMA
~ Ente utenti motori agricoli ~ affinchè
questa faccia preventivamente conoscere alle
organizzazioni sindacali, che invano ne han~
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no fatto richiesta, il progetto definitivo di
sistemazione organica del personale. L'in~
terrogante chiede anche di conoscere i mo-
tivi per i quali il presidente dell'UMA, dopo
aver contribuito ad inasprire i rapporti sin~
dacali rifiutandosi di sottoporre ai lavora-
tori sia pure consultivamente i progetti di
regolamenti che riguardano il loro rappor-
to di impiego, si sia rifiutato anche di rice-
vere i rappresentanti sindacali, come ri-
sulta dall'agitazione promossa dal Sindaca-
to nazionale dipendenti UMA aderente alla
CISLo Infine, l'interrogante chiede di cono-
scere se l'organo vigilante abbia accertato
le ingiustizie che i lavoratori affermano es-
sere state prodotte dalle sistemazioni del
personale decise dalla presidenza dell'Ente,
in sede di equiparazione ai dipendenti sta-
tali. (4621)

VIGLMNESI. ~ Ai Ministri delle parte-

cIpazioni statali e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ tPer sapere in che modo
in1Jendlo[lJo ~ntenvel11li,repertchè da palI1te deIae
società cOllloesslion:aiI1Ìe rtelefonidhe sia data
oom]1etlta appa.~ClalzÌiolll!e.a'u':aJruilCoJIo 5 de:l~a
Leggle 23 ottobre 19160, n. <13'39,IiJlqualI e p['e-
vede che ,lla stipruliazrrollle di oOlI1t'rrutltidi ap-
pG\iho è G\immelssa 50110[lJei arusi in cui la pre--
s'taz,iOlne del lavo:raltore, per l'eslpJe1tamenlto
did servizio .tleleforruico, nlOln sia prevalenite
Dispetto a queHia da lui lfLoTmallmentle svoL1Ja.

Si oSSlerv:a che lin un prlimo tempo le 50-
oietà cOIncessiona'rie telefonocibe avevano re...
gOllato i l'Oro raplporti COin g:li a.dide1Jti ai po-
sti telefonici pubblici aUraverso contratti
di appa1llto. In seguiito, con: l'entI1a\1Ja,:ÌJI1vigo.
l'e della dt(\ita legge del 119160,It'alli aocO!rdi
furono dilsdetti e mentire pe:r a1oUiI1iipOls,t,i
telefon,1ci lie lSooietà provviderro ad assume...

l'e Ì;n proprio :H !Servizio aocoglie[lJdio ame
pJ10pne dipendenze i preslt1atori d'opera delI-

l' aJPlpallta'tare, pe:r altri positi t'e'lefornid, di
m~nore impol1tanrza, le società sOislt,iltuir'Orll,Qi!l
cOrllltm,tto d'alppailto oon un OO'lllt,ratto daillle
stesse società defin.i,to « d'opera ».

Tale forma di oOlllttraiÌiÌo è slt,ava :in mOll,ti
oasi un espediente per eludere l'apphcazio~
ne derllla legge n. 13,39 del 11960, come è s.tati{)
sottolineato 'alnche nerlila sentenza de'l preto-
re di Taranto del .tO gen'naio 1966 (n, 1/66)
la qua'le ha ,riconosciuto ~'esils,te.iliza di un

!rapporto di ~avQrl1osUlbOlI1di'Th'altondl'la:ttivirtà
esp1eta'ta da un addetto al POSltO pubbLico
1JelefOlnico di OTlispi,'a[}Joil qua!1e e["a Jegalto
ailla sode'tà cOlllloeSIS~o[lJariaddlla zona dia
uno dei predetti «<contratti d'opera».

In !Dellazione a quanto sop['a e oOllllsildera-

t'O anche che in un aacorido slhpu~ato con le
associazioni s'intdacaÙiÌ dei lavomltoJ:'li H 20
gennaio 1961 [le sooietà cOTIlcels.s1ionG\iriesi
er,ano impegnate a regolaI1e 00111un OO'llitrat~
vo di LavOIro i rr:appol1ti «av,enlti partiooLari
caratteds,ti;che di iplresltaziiÙ\ne e dii ÌiIDlpegno
opeTalti.vo }) degLi 'addetti agli uffici di aocet-
tazlione, ed ai ipOlsti rtele£onid pubbllid, niIJJ-
tel1rlOgante desLdera sapere dai Minisrtl'i se
non ritengano orppoI1tuno promuovere La
oostituz'Ìone di un com'Ìltalto par:Ìitetiloo dei
mppresen1Jainti sindaoaM di oaltegoTia e dei
rappDesentan:tli dJelil1esOlClietà conlceslsiolllarÌie
teler£OInLohe per aCloerltall1e'in conC'reto i calsi
in cUli Il'attivi'tà degli addett'Ì ai pubblid te-
~efOlniabbia oa::mH:ere pre1va1lente rÌispe!tto
ad altre eventuali attiv,ità e per studiare le
modal:i tà at'tfiaverso ,le qUalli le sodetà oon-
oessLOInarie potranlllo aS,SU!IIlere dÌJrett'G\imen.
te arIe prOlp6e dipendenrze i ,lavoratori che
si trolVano in talLi condizioni e la cui SOTlte
è sltata IfinOlra, malgmdo li pesan1t'Ì orari e lie
nUmeI101Se,ilnoomibenze e l'estlplOn'saibiHtà, est~e-
mamente ipTleearua e disagialta. (4622)

AiLCI])I REZZA LEA, PiASQUATO, ROT~

TA, ViERONESI. ~ Al Ministro della sa-

nità. ~ Per OOlnOlSlceIie, [Ill !relazliolIle ag1lii

orien1Jamloolti che s.arebibero sltaiÌ'Ì espres!Si
diall OOllisliglio centrale drelltl'ONMI di prlOce~
dere da'l 10 [uglito 1966 alrla chiusura di 150
a:sillli.nildo ed al oOIll'seguente!:iicelIlrziame[lJto
di oltre un milglli'a'io di diipendrenlti, se e qua-
li pro:vvedimenti :Ìintenda adot,ta!re per as~
sÌcUTar:e la cont'inua.zione di un effiden'te si~
stema di tutela e di assli's,tenza alH'ilIlfanzia.
(4623)

Annunzio di trasformazione di interrogazioni
in interrogazioni COD richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni trasformate dai
presentatori in interrogazioni con richiesta
di risposta scritta.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

n. 1020 del senatare Valenzi ed altri,
nella interragaziane n. 4624.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 26 aprile 1966

P RES I D E N T E. Il Senato. tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 26 apri~
le, alle are 17, can il seguente ardine del
giarna:

L Discussiane dei di,segni di legge:

1. Tutela delle navità vegetali (692).

2. ADAMOLI ed altri. ~ Disciplina della
sfruttamento. delle varietà vegetali arna~
mentali a rLproduziane agamica (1040).

3. Istituzione di licenze abbligatorie sui
brevetti per invenziani industriali (878).

4. Ratifica ed eseouziane del Trattata
che istituisce un Cansiglia unica ed una
Cammissiane unica delle Comunità eura-
pee e del Pratocalla sui privilegi e le
immunità, can Atta finale e Decisiane
dei rappresentanti dei Gaverni, firmati a
BruxeHes 1'8 aprile 1965 (1410) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

5. TRABUCCHI ed altri. ~ Narme per
l'acceleramento. dei pagamenti dovuti alle
aziende elettdche minari trasferite al-
l'En te nazianale energia elettrica in base
alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e alla
legge 27 giugno. 1964, n. 452 (1409).

6. Delega al Gaverna per la emanazia~
ne di nOlime relative alla sempHficaziane
dei .contralli (1214).

7. Deputati DI GIANNANTONIO;GIORGIed
altri. ~ Deraga all'articola 12 del decre-
ta legislativa luogatenenziale 21 agasta
1945, n. 518, per la presentaziane della
prapasta di cancessiane di medaglia d'ora
al valar militare alla fraziane di Pietran-
sieri del comune di Roccarasa (1450) (Ap-
provato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

8. BANFI ed altri. Deroga all'artica~
la 12 del decreta legislativa luogatenen-
ziale 21 agasta 1945, n. 518, per la pre~
sentaziane della prapasta di concessiane
di ricompensa alvalare militare ana città
di Sesta :San Giovanni (1525).

9. MORVIDI. ~ Abrogaziane degli arti-
cali 364, 381, 651 e madi'ficaziani agli ar-
ticali 369, 398, 399 del Cadice di proce~
dura civile (233).

10. Deputati BERLINGUERMaria; COCCIA
ed altri; PENNACCHINI ed altri. ~ Modifi-

che degli articali 589 (amicidia calpasa)
e 590 (lesioni Ipersanali calpase) del Ca-
dke penale (665) (Approvato daUa 4a Cam~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

11. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche alle
dispasiziani cancernenti il rilascia e la
durata delle licenze di pesca (883).

12. Praroga dell'efficacia delle narme
sull'assunziane da parte deHa Stata del
finanziamento. di aloune farme di assicu-
raziani sociali obbligatarie (1500).

II. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificaziani all'articala 135, alla dispa-
sizione transitaria VII della Castituziane
e alla legge castituziana,le 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. Disposiziani integrative della legge
11 marzo. 1953, n. 87, sulla costituziane e
sul funzianamento della Carte castituzia-
naIe (202).

2. Praraga della delega cantenuta nel~
l'articala 26 della legge 26 ,febbraio. 1963,
n. 441, per la unHicaziane di servizi nel
Ministero. della sanità (588).

La seduta è talta (are 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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gente della clas<;e 1946 (4513) . ., Pago 22316
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ALBAREiLLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per saper'e se, in cOll'side~az~on,e del tl1a~
gicn stilliddin di inoidenti aerei che colpi~
seoillO l cacciabombardkr!i supersonici
« StarJìghter» prodotti daJlla casa america..
na Lookheed, non creda opportuno quanto
meno sospendere l'ordinazione cospicua fat~
ta di dett,i aerei da paJrte dell'Aeronautica
mihtare itaHana.

L'intleiIìJlOlgante ricorda che ben 5,2 aerei
« St'arfiighter » sono oaduti da quando sono
entrati in servizio, gli uhimi due iill questi
giorni nella Germania occidentaIe. In poco
più di un anno lie Forze armate di Bonn
hanno perduto 1,8 pilot,i, tanto che lo
« Stadìghter» vi'ene chiamato eOill macabra

il'onia «Fabbricante di vedove ». ill calCcia.
bomba'rdiere rappresenta alt,resì un g,rave
pericolo per Le popolazioni, essendo di siOli~
to armato di ol1di.gni atomici.

L'.inter.mgante, per tutti li mot,ivi suespo~
sti, non cl'ede che la Ihcenza di fabbricazio~
ne conoessa alla FIAT possia far pa<ssare in
seconda linea, per motivi puramente eco~
nomici, i prob1emi ben più gravi deHa sicu-
rezza dei piLoti le del terrlitorio. (4491)

RISPOSTA. ~ Data la difficoltà di dispor~
re di completi elementi di giudizio sulle
varie circostanze dei singoli incidenti, non
appare possibile trarre da esperienze pres~
so altri Paesi conclusioni obiettive sul com~
portamento, ai fini della sicurezza, del veli~
volo militare F. 104, cui si riferisce l'ono-
revole interrogante.

Nell'impiego da parte dell'Aeronautica ita~
liana del velivolo stesso l'indice degli inci~
denti si è mantenuto più basso di quello
del complesso degli altri aviogetti in linea
e non sarebbero quindi fondati i dubbi sul~
la sua affidabilità rispetto a tipi analoghi.

La complessità delle apparecchiature di
cui la macchina è dotata, pur richiedendo
un alto grado di specializzazione nell'uso
e nella manutenzione, non costituisce di per
sè fonte di pericolo; anzi parte di esse, di~
rette ad automatizzare le manovre di go~
verno, riducono il logodo psichico del pi~
Iota ed altre conferiscono maggiore sicu~
rezza di navigazione anche in condizioni
meteorologiche avverse.

22 APRILE 1966

Si aggiunge che, in relazione ad alcune
modifiche apportate, gli apparecchi di nuo~
va serie (G) approvvigionati dall'Aeronau~
tica italiana saranno sottoposti a nuovi col~
laudi che potranno essere indicativi anche
sul piano delle doti di sicurezza dell'avio~
getto.

Il Ministro

TREMELLONI

ALBARELLO. ~ Al Ministro della di
fesa. ~ Per sapere 'se, in consideraz:ione
del contingente molto elevato dei giovanl

I
della classe 1946, non crede opportuno di
estendere il diritto al rnnvio alla chiamata
per gli studenti che frequentano il term
anno dell'e scuole medie superiO'ri e prG~
£essiO'lliali, oome del resto è stato dchiesrto
da alcuni Distretti militari. (4513)

RISPOSTA. ~ Per consentire a tutti gli
studenti delle scuole medie superiori di
completare il corrente anno scolastico, la
chiamata alle armi del II contingente del~
l'anno 1966 è stata fissata al 3 giugno pros~
sima.

Con provvedimento in corso di emana~
zione viene, inoltre, disposto a favore degli
studenti del terz'ultimo anno di scuola me~
dia superiore il rinvio a domanda alla chia~
mata del III contingente dell'anno 1966, che
avrà luogo nel prossimo ottobre, in mO'do
da permettere anche ai promossi nella ses~
sione autunnale di fruire degli ulteriori ri~
tardi nella prestazione del servizio di leva
previsti dalle norme vigenti.

Il Mmistro

TREMELLONI

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Mini~
stro della difesa. ~ Per sapere se non in~
tenda disporre per una pronta e non prean~
nunciata ispezione presso la Caserma Sche~
noni della Brigata alpina tridentina con
sede in Bressanone (Bolzano) dove sempre
più ripetute e diffuse si manifestano le
lagnanze dei soldati per la qualità scadente
del vitto e per la quantità che non corri~
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sponde assolutamente alla tabella prevista
dalle norme ministeriali.

Gli interroganti ricordano che, data la
gravità della situazione, un mese fa la qua-
si totalità dei militari della caserma ha pro-
testato astenendosi dal prelevare il rancio.
(4344)

RISPOSTA. ~ A seguito di apposita ispe-

zione effettuata da un ufficiale generale al
settore vettovagliamento dei reparti di stan-
za nella Caserma Schenoni di Bressanone
è risultato che il vitto non è mai stato di
qualità scadente.

Solo la carne in scatola, distribuita per
assicurare la necessaria rotazione delle
scorte, non sempre è stata gradita soprat-
tutto per il modo di presentazione, che è
stato quindi opportunamente variato così
da rendere tale pietanza meglio accetta al
gusto dei -consumatori.

La recente assegnazione al servizio mensa
della caserma di militari cuochi o comun-
que pratici del mestiere contribuirà del re-
sto all'ulteriore miglioramento del vitto.

il Mmistro
TREMELLONI

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sape-
re quando finalmente saranno disposti gli
accreditamenti dei fondi necessari affinchè
l'Ispettorato provinciale per l'agricoltura di
Verona possa erogare i contributi a fondo
perduto ai coltivatori diretti proprietari,
fitta voli e mezzadri danneggiati dagli ura-
gani devastatori del luglio 1965. Gli inter-
roganti confidano che il Ministro nella sua
risposta non vorrà scambiare, come è av-
venuto precedentemente nella stessa ma-
teria, i prestiti a tasso agevolato (che sono
stati concessi solo ai coltivatori proprietari
ed abbienti e che poterono ottenere il fido
di qualche Istituto bancario) con i contri-
buti a fondo perduto che dovrebbero appun-
to indennizzare, sia pure in parte, proprio
i contadini più poveri e che hanno risentito
più degli altri del disastro, privi come sono
di scorte finanziarie atte a reintegrare la

capacità produttiva delle piccole aziende
colpite. In particolare gli interroganti chie-
dono che sia disposta con urgenza l'eroga-
zione dei contributi ai contadini danneg-
giati di Monteforte d'Alpone e di S. Ste-
fano di Zimella che hanno voluto pregare
gli interroganti di ricordare nella presente
interrogazione la dichiarazione resa alla te-
levisione dal precedente Ministro dell'agri-
coltura secondo la quale le provvidenze go-
vernative sarebbero state più cospicue della
entità complessiva dei danni, mentre alla
data di oggi i contadini stessi sono costret-
ti a constatare con amarezza che delle mol-
te e mirabolanti promesse nessuna si è
concretata a loro favore. (4355)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, in data

5 marzo 1966, ha avuto la possibilità di
dare comunicazione agli Ispettorati agra-
rio e forestale di Verona dei provvedimenti
di assegnazione dei fondi occorrenti per la
concessione dei contributi previsti dall'ar-
ticolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
a favore delle aziende agricole ricadenti nel-
le zone agrarie della provincia delimitate
con decreto del 10 ottobre 1965 emesso in,
applicazione della legge 26 luglio 1965,
n. 969.

A seguito di ciò, i predetti uffici hanno
potuto iniziare !'istruttoria delle domande
e procedere all'assegnazione dei contributi.

Il Ministro

RESTIVO

AUDISIO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, dell'industria e del com-
mercio e del commercio con l'estero. ~ Per
sapere se sono a conoscenza del contenuto
delle proposte avanzate dall'Unione euro-
pea degli alcoli, acquaviti e bevande alco-
liche ~ con sede a Bruxelles ~ circa la
organizzazione comunitaria del mercato eu-
ropeo degli alcoli.

In caso affermativo, per conoscere quali
atteggiamenti si pensa di assumere in ordi-
ne agli aspetti del problema che investono
direttamente gli interessi della produzione
nazionale degli alcoli di ogni genere e le
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eventuali controproposte da sottoporre ai
rappresentanti degli altri Paesi partecipan-
ti, nel quadro delle norme previste in ma-
teria dalla nostra legislazione attualmente
in vigore. (3550)

RISPOSTA. ~ Le proposte avanzate dalla
Unione europea alcoli, liquori e acqueviti
sono state esaminate da questo Ministero
e saranno tenute presenti in sede di rego-
lamentazione comunitaria del meI'cato degli
alcoli, la quale, come è noto, per quanto
riguarda l'alcool proveniente da materie
agricole, è strettamente legata ai problemi
di politica agricola comune e, in partico-
lare, alla regolamentazione del mercato co--
mune del vino.

Il problema, comunque, è già in fase di
studio, anche per pervenire, attraverso una
organizzazione comunitaria del commercio
dei vini e degli a1coli, all'applicazione del-
l'articolo 15 del decreto presidenziale 12
luglio 1965, n. 162, che prevede l'impiego
esclusivo di alcool da materie vinose nella
preparazione dei vini speciali due anni dopo
la data di entrata in vigore del decreto
stesso.

Il Ministro

RESTIVO

BONACINA. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere:

a) la misura del compenso per ogni
quintale di grano, comprensivo dei rimborsi
spese, riconosciuto alla Federconsorzi quale
organismo di intervento, per la campagna
di commercializzazione del grano 1963-64;

b) se ed in qual modo si ritiene di
assicurare ai Consorzi agrari provinciali,
in sede di determinazione e di correspon-
sione del compenso comprensivo dei rim-
borsi spese per la campagna di commercia-
lizzazione del grano 1964-65, le garanzie di
salvaguardia della loro autonomia, di rico-
noscimento in loro favore delle effettive
spettanze e, quindi, di un'equa ripartizione
del compenso con la Federconsorzi.

L'interI'ogazione trae spunto dalle se-
guenti considerazioni:

1) per la decisione del Gruppo comu-
nista della Camera di rinviare in Aula la
discussione del disegno di legge istitutivo
della AlMA, questa non si è ancora potuta
costituire e quindi non potrà provvedere
alla predetta campagna di commercializza-
zione. Ciò ha costretto il Ministro dell'agri-
coltura a predisporre con disciplina transi-
toria la campagna di commercializzazione
del grano 1964-1965;

2) tale disciplina transitoria ha formal-
mente annullato il monopolio accordato al-
la Federconsorzi per le precedenti campa-
gne ed ha consentito per la prima volta
che, almeno teoricamente, possano essere
incaricate della campagna anche coopera-
tive, loro consorzi e organizzazioni diverse
dalla Federconsorzi;

3) tuttavia, il decreto ministeriale isti-
tutivo della nuova disciplina, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 1964,
ha stabilito il termine del 10 giugno per
la presentazione, da parte degli aspiranti,
delle domande di incarico della commer-
cializzazione. Il ristrettissimo lasso di tem-
po accordato dal decreto e la complessità
della documentazione richiesta a corredo
delle domande, peraltro necessaria, ha obiet-
tivamente favorito la Federconsorzi, che è
la sola organizzazione in grado di appre-
stare su due piedi le condizioni volute dal
decreto, tra cui appare essenziale la garan-
zia dei :finanziamenti banoari per le opera-
zioni di commercializzazione;

4) pertanto, ancora una volta, la Feder-
consorzi :finirà per essere l'unico organismo
abilitato a operare su grande scala nella
campagna granaria;

5) in conseguenza di ciò, la determina-
zione del compenso attribuito alla compe-
tenza del CIP potrebbe seguire le norme
delle passate analoghe deliberazioni;

6) per la campagna di commercializ-
zazione del grano 1963-64, i Consorzi agrari
provinciali, secondo notizie di ottima fon-
te, hanno percepito dalla Federconsorzi, sul
compenso a questa riconosciuto dallo Stato,
una quota oscillante fra le 200 e le 250 lire
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a quintale. Fino a questo momento, sia il
Parlamento che l'opinione pubblica e gli
stessi Consorzi agrari provinciali ignorano
l'effettiva entità del compenso globale rico"
nosciuto alla Federconsorzi, e da questa in~
troitato. Tuttavia è noto che fra le quote
trattenute dalla Federconsorzi e attribuite
ai Consorzi, da una parte, e le operazioni
di commercializzazione rispettivamente as-
solte, dall'altra, sussiste una grave spere-
quazione dato che le operazioni curate dai
Consorzi, assai più onerose di quelle cu-
rate dalla Federazione, ne sono assai peggio
remunerate;

7) tale grave sperequazione è stata una
delle cause principali di recenti note solle-
vazioni dei Consorzi agrari provinciali, ed
è stata anche tra i più importanti motivi
per cui si rende necessario e urgente assi-
curare l'autonomia dei Consorzi stessi;

8) fino a questo momento, la Federcon-
sorzi non ha attuato nulla di sostanziale e
qualificante del proprio impegno di rifor-
marsi e democraticizzarsi, così come ha
mancato di perequare i rapporti patrimo-
niali intrattenuti coi Consorzi. Anzi, talune
recenti vicende come l'allarmante licenzia-
mento in tronco del direttore di un Con-
sorzio, e il rilascio in forma antistatutaria
di deleghe da parte dei Consorzi provinciali
a favore della Federazione, per la campa-
gna di commercializzazione 1964-65, stareb-
bero a dimostrare che le cose non miglio-
rano. Tutto ciò, pertanto, dà ragione di
temere che, ove manchino opportuni inter-
venti delle autorità ministeriali di vigilanza,
anche la campagna di commercializzazione
del grano 1964-65 possa dar luogo a noti e
deprecati abusi, abbondantemente registra-
ti nel recente passato. (1818)

RISPOSTA. ~ In merito alle specifiche ri-
chieste della S.V. onorevole, si precisa che,
a norma dell'articolo 17 del disciplinare
allegato al decreto ministeriale 20 luglio
1963, il compenso per quintale per le spese
generali e tecniche, da riconoscere alla Fe-
derazione italiana dei consorzi agrari per
l'espletamento dell'incarico affidatole quale
organismo d'intervento per la campagna di
commercializzazione del grano 1963-64, de-
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ve essere determinato dal Comitato inter-
ministeriale dei prezzi, su proposta di que-
sto Ministero, di concerto con quello del
tesoro e d'intesa con la Federconsorzi.

A tal fine, la predetta Federazione ha for-
nito alle Amministrazioni interessate gli ele-
menti necessari alla determinazione dei co"
sti di gestione.

La questione ha formato oggetto del più
attento esame da parte delle competenti
Amministrazioni, le quali hanno dato inca-
rico alla Commissione consultiva centrale,
istituita con decreto ministeriale 23 gen~
naio 1957 per la revisione dei rendiconti
delle gestioni di ammasso, di esaminare
gli elementi di costo esposti dalla Feder-
consorzi e di fornire in proposito concreti
elementi di valutazione.

Sulla base di quanto è stato riferito
dalla predetta Commissione, in data 5 lu-
glio 1965 sono state sottoposte al CI P, pre-
vio concerto con il Ministem del tesoro, le
proposte per la determinazione del com-
penso pro-quintale per le spese generali e
tecniche della gestione per la campagna di
commercializzazione del grano 1963-64.

Tali proposte, già accettate dall'organismo
di intervento, sono tuttora all'esame del
CIP; esse prevedono la corresponsione di
un rimborso spese di lire 569 a quintale per
i 14.472.000 quintali di prodotto acquistati
nel corso della campagna.

La questione, quindi, non è stata ancora
definita e la Federconsorzi ha potuto di-
sporre finora, a norma dell'articolo 14 del
disciplinare allegato al già citato decreto
ministeriale 20 luglio 1963, di una quota
trattenuta sui ricavi delle vendite, la cui
entità è stata stabilita da questo Ministero
di concerto con quello del tesoro.

Pertanto, in attesa della accennata defi-
nizione, la Federconsorzi, che si è avvalsa
dell'opera dei suoi federati Consorzi agrari
per le operazioni di acquisto, di conserva-
zione e di vendita del prodotto, non può che
avere erogato acconti ai Consorzi stessi
per i compiti da essi esplicati.

È peraltro da tener presente che il cor-
rispettivo dovuto alla Federazione italiana
dei consorzi agrari, alla quale nella cam-
pagna 1963-64 erano attribuite le funzioni
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di organismo di intervento, verrà stabilito
dal Comitato interministeriale dei prezzi
sentita la Federazione. Di conseguenza, il
compenso ai Cansorzi agrari chiamati a
rendere talune prestazioni connesse all'as-
sunzione dei compiti d'intervento è il por-
tato dei rapporti tra i Consorzi e la Fede-
razione, nei quali l'Amministrazione della
Stato non è parte.

Comunque, a questo Mini,stero non è per-
venuta alcuna segnalazione di divergenze tra
Federconsorzi e Cansorzi agrari nei rappor-
ti tra essi intercorsi per l'espletamento del
servizio di stoccaggio del grano per la cam-
pagna 1963-64.

L'articolo 6 del decreto ministeriale 1°
giugno 1964 stabilisce che il compenso da
riconoscere agli assuntori del servizio di
acquisto e di vendita del grano per la cam-
pagna di comme:rcializzazione 1964-65 è
stabilito dal ClP, su proposta di questa
Ministero, di concerto con quello del tesoro.

Tali proposte debbono essere formulate,
per le singole zone, in base alla obiettiva
valutazione dei costi, e previa parere del
Comitato costituito, a norma del predetto
decreto 1° giugno 1964, presso questo Mini-
stero medesimo. Il Comitato è presieduto
da un Sottosegretario di Stato al Ministero
stesso e ad esso spetta anche il compita
di sentire i singoli assuntori del servizio.

La pracedura instaurata mira a conci-
liare la duplice esigenza di tutelare, da un
lato, gli interessi dell'Amministrazione con
un efficiente servizio di stoccaggio alle mi-
gliori condizioni, dall'altro, a corrispondere
remunerazioni adeguate alle effettive pre-
stazioni degli assuntori del servizio.

l competenti uffici di questo Ministero
hanno già elaborato uno studio per deter~
minare l'entità di tali compensi da ricono-
scere ad ognuno degli assuntori del servizio,
i quali hanno finora riscosso, all'atto della
vendita del grano acquistato, soltanto le
maggiorazioni mensili di prezzo previste dal-
la disciplina comunitaria e fissate dal ClP
in lire 50 a quintale per i mesi dall'agosto
1964 all'aprile 1965.

In effetti, non sono state ancora avanzate
al ClP proposte per la determinazione di
tali compensi, in quanto l'articolo 20 del

disegno di legge che costituisce l'Azienda
di Stato per gli interventi nel mercato agri-
colo (AlMA), già approvato dal Senato della
Repubblica, trasferisce alla stessa Azienda
tutti gli atti di affidamento dei servizi e le
obbligazioni giuridico-patrimO'niali, rispetti-
vamente, stipulati ed assunte da questo
Ministero a decorrere dallo luglio 1964.

Compete, quindi, alla istituenda AlMA
provvedere alla determinazione dei rimbar-
si da riconascere ai singO'li assuntori del
servizio per la campagna 1964-65.

Per quanto riguarda le consideraziani
espresse dalla S.V. onorevole, si precisa
che, malgradO' i termini ristretti, che si
sono necessariamente dovuti stabilire per
la presentaziO'ne delle domande per ottenere
l'attribuzione del servizio di acquisto e di
vendita del grano per la campagna di com-
mercializzazione 1964-65, sono state presen-
tate n. 77 domande, delle quali, su confor-
me parere espresso dall'apposita camitato:
n. 30 sono state accolte, mentre le altre
non sono state accolte per mancanza dei
prescritti requisiti da parte dei richiedenti
(22), perchè prive della documentazione ri-
chiesta (21), perchè pervenute largamente
fuori termine (2), oppure perchè i richie-
denti hanno rinunciato all'attribuzione del
servizio (2).

Quanto, infine, all'adeguamento della or-
ganizzazione federconsortile alle attuali esi-
genze dell'econamia agricola nazionale, si
rammenta che, fin dal gennaio 1964, il Con-
siglio d'amministrazione della Federconsor-
zi ne ha unanimemente riconosciuta l'esi-
genza, mediante una programmata azione
di riforme strutturali e di indirizzi. Tra gli
impegni assunti va considerato quello di
accentuare il carattere cooperativistico del-
l'organizzazione, promuovendo, al tempo
stesso, la formazione di organismi coope-
rativi da associare ai Consorzi agrari pro-
vinciali.

All'osservanza di tale impegno questo
Ministero rivolge la sua vigile attenzione,
tanto più che esso intende realizzare una
palitica agraria basata sulla organizzazione
cooperativa, che considera non sO'ltanto stru-
mento di elevazione economico-saciale, ma
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anche fattore di equilibrio del mercato e di
miglioramento della produzione.

Il Ministro

RESTIVO

CHIARIELLO. ~ Al Ministro dell'indu-
stria e del commercio. ~ Per conoscere se
intende intervenire per una migliore disci-
plina del mercato delle carni a Napoli.

A Napoli vengono riscosse, per conto del-
l'Unione napoletana autonomi esercenti ma-
cellai, lire 14 a chilogrammo quale contri-
buto UNAEM; lire 76 a chilogrammo quale
contributo per la previdenza ed assistenza;
lire 23 a chilogrammo quale contributo
ERIT.

Quest'ultimo, che servirebbe nientedime-
no che a pagare la ricchezza mobile dei
singoli macellai, sarà tolto a Torino dove
lo stesso problema è stato affrontato con
il Sindaco di quella città e discusso ampia-
mente sulla stampa.

A Napoli, ad onta di una interrogazione
presentata al Sindaco, nessun provvedimen-
to è stato adottato.

Si chiede inoltre per quali motivi le car-
ni destinate al consumo, provenienti dal-
l'estero o dagli altri comuni italiani, debba-
no passare per il macello comunale per l'as-
solvimento della visita sanitaria, quando i
laboratori industriali cui dette carni sono
destinate hanno personale comunale distac-
cato sia per la visita sanitaria che per l'esa-
zione delle varie imposte.

La mancanza di tali provvidenze fa sì che
nella città di Napoli la carne costi molto di
più che nella sua immediata periferia e che
al di là della barriera daziaria siano sorte
fiorenti macellerie dove si reca la popola-
zione napoletana per i suoi acquisti, mentre
le macellerie napoletane hanno visto pro-
fondamente decurtate le loro vendite. (Già
interr. or. n. 845) (4058)

RISPOSTA. ~ Si premette che nella città
di Napoli il commercio all'ingrosso delle
carni si è svolto, fino al novembre del 1965,
essenzialmente presso il macello comunale
e presso il mercato delle carni, istituito e

gestito, quest'ultimo, dalla Cooperativa eser-
centi macellai (CEM).

Dopo tale data il mercato delle carni ha
cessato completamente la sua attività per
difficoltà di gestione determinate dal nega-
tivo orientamento di gran parte degli ope-
ratori economici del ramo che hanno con-
tinuato ad approvvigionarsi di carne presso
il macello comunale.

Per quanto si riferisce ai versamenti di
somme effettuati dai macellai, si precisa
che le somme vengono riscosse per conto
dei seguenti enti: UNAEM (Unione napole-
tana autonoma esercenti macellai) e Asso-
ciazione previdenza ed assistenza tra com-
mercianti in prodotti zootecnici: al primo
vengono versate le quote associative e al
secondo i contributi previdenziali e assi-
stenzia:li.

Il sistema di versamento delle predette
somme è facoltativo, in quanto vige solo
per gli associati agli enti innanzi detti men-
tre la misura dei versamenti medesimi ri-
sulta essere inferiore a quella indicata dal-
la onorevole S.V. (lire 5 il chilogrammo per
contributo UNAEM e lire 45 il chilogram-
mo per oontributo previdenziale: misura
massima questa che riguarda le carni bo-
vine).

In merito alla questione sollevata dalla
onorevole S.V. circa la riscossione da parte
dell'ERIT (Ente riscossione imposte e tas-
se tra le imprese esercenti il commercio di
prodotti zootecnici) dei contributi per R.M.,
si fa presente che il Ministero delle finanze
ha comunicato di aver disposto ~ con de-
correnza 10 gennaio 1966 ~ la revoca di
tutte le autorizzazioni concesse a detti enti
per la riscossione del tributo mobiliare do-
vuto dai singoli associati. Pertanto la que-
stione al riguardo sollevata può ritenersi
superata.

Per quanto concerne la seconda parte
dell'interrogazione si fa presente che, ai
sensi della deliberazione del Consiglio co-
munale di Napoli n. 6 in data 18 settembre
1963, Il controllo sanitario su tutte le carni
fresche importate da altri Comuni o prove-
nienti dall'estero è esercitato da un appo-
sito ufficio veterinario comunale, istituito
presso il pubblico macello.
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Avverso la deliberazione comunale furo~
no proposti due ricorsi al Consiglio di Stato
da alcuni grossisti ed industriali del set~
tore, per violazione e falsa applicazione
dell'articolo 11 della legge 25 marzo 1959,
n. 125, e dell'articolo 182 del regolamento
interno del mercato macello.

Con decisione della V Sezione in data
15 febbraio 1964 i ricorsi furono rigettati.

In tale decisione, dopo alcune conside~
razioni di diritto, il Consiglio di Stato ha
osservato che la vigilanza sulla integrità e
salubrità degli alimenti è funzione specifica
ed irrinunziabile dell'Ufficio comunale di igie~
ne al quale la legge n. 125 non ha inteso
sottrarre competenza alcuna.

In sostanza, la Sezione riconosce che il
«commercio delle carni potrebbe forse av~
venire più speditamente ed il costo delle
stesse potrebbe essere minore se il controllo
fosse decentrato nella più ampia misura, e
l'averlo accentrato potrebbe configurare una
violazione della legge n. 125 del 1959 e dei
princìpi del nostro ordinamento ove fosse
stato adottato per motivi relativi al com~
mercio, ma i provvedimenti censurati si
muovono in un piano diverso, quale è quel~
lo sanitario che costituisce un necessario li~
mite per il commercio delle carni, sul quale
la legge n. 125 ed i princìpi della libertà
di commercio non hanno rilevanza e quelli
sulla convenzione di un controllo decentra~
to hanno una rilevanza secondaria.

Peraltro, per quanto riguarda gli stabili~
menti industriali, la vigilanza sanitaria viene
effettuata presso gli stabilimenti medesimi
per le carni fresche e congelate destinate
alla lavorazione, dato che presso ciascun
stabilimento è permanentemente distaccato
un veterinario comunale per la prescritta
vigilanza.

Inoltre viene effettuata negli anzidetti sta~
bilimenti anche la vigilanza sanitaria per
i pezzi scelti delle carni destinate alla lavo~
razione e per le frattaglie, che possono es~
sere tmsferiti agli spacci cittadini, alle con~
vivenze e fuori Comune senza affluire al
macello comunale, e ciò per evidenti mo-
tivi di igiene connessi alla facile deperibi-
lità di tali pezzi scelti e frattaglie.
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Per quanto infine concerne il maggior
prezzo della carne nella città di Napoli in
confronto a quello praticato dalle macelle~
rie site fuori della cinta daziaria, si osserva
che tale differenza di prezzi, che è comune
anche ad altri generi alimentari, è un feno~
meno che, in misura più o meno sensibile,
è generalizzato ai Comuni viciniori alle cit~
tà, dovuto in buona parte alle minori spese
di gestione.

Il Ministro

ANDREOTTI

GRASSI, VERONESI. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~

scere se, come e quando intenda provve-
dere alla emanazione del regolamento orga-
nico sullo stato giuridico e sul trattamento
eoonomico del personale dipendente dagli
Enti e dalle Sezioni speciali di cui all'arti~
colo 1 della legge 9 luglio 1957 n. 600, e
dall'Ente nazionale per le Tre Venezie, non~
chè del regolamento per l'amministrazione
e la contabilità degli Enti e delle Sezioni
stesse, in conformità dei rilievi mossi dalla
Corte dei conti nella relazione presentata
al Parlamento sulla gestione finanziaria de~
gli Enti sottoposti a controllo. (Già interr.
or. n. 555) (4049)

RISPOSTA. ~ Si premette che l'Ente nazio-
nale per le tre Venezie è sottoposto alla
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei
ministri ed ha un proprio regolamento or~
ganico sullo stato giuridico e sul tratta~
mento economico del personale dipendente.

Per gli enti e sezioni speciali di riforma
fondiaria, invece, questo Ministero si è im~
posto il criterio ~ adoperandosi poi di far~
lo os~servare dagli enti ~ di ispirarsi, nella
determinazione del trattamento economico,
al sistema vigente per il personale dello
Stato, e sulla opportunità di tale compor-
tamento anche la Corte dei conti si è favo-
revolmente espressa.

Questo criterio ~ che il Ministero si è
dato per limitare l'ampia discrezionalità de~
rivante agli enti dalle norme sul contratto
d'impiego privato, da applicare nella fatti-
specie in assenza di apposito regolamento
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è diventato ora vincolante con la legge
14 luglio 1965, n. 901, la quale, come è
noto, all'articolo 8 dispone che i regola-
menti organici relativi alla disciplina giu-
ridica ed economica del personale degli en-
ti e sezioni speciali di riforma fondiaria
dovranno essere informati ai princìpi del-
l'impiego statale.

Ma un completo assetto della regolamen-
tazione degli enti, trasformati ora in enti
di sviluppo, potrà aversi con la legge dele-
gata sull'ordinamento dei nuovi enti e con i
regolamenti organici di cui al citato arti-
colo 8 della legge n. 901, che questo Mini-
stero, in collaborazione con il Ministero del
tesoro, ha già preparati, per presto sotto-
parli poi ai Consigli di amministrazione de-
gli enti, che, in definitiva, sono compe-
tenti ad adottarli.

Il Ministro

RESTIVO

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se non ravvisa l'opportunità di intervenire
nella vertenza in corso alla Cartiera Tibur-
tina di Tivoli (Roma), di proprietà di un
gruppo finanziario finlandese, che intende,
di fatto, smobilitare l'azienda. (Già interr.
or. n. 429) (4309)

RISPOSTA. ~ Si informa la S.V. ono-
revole che la Cartiera Tiburtina, la quale
dispone di due stabilimenti: «Il Mecenate »
con 240 dipendenti e «Il Ponte Lucano»
con 110, ha effettuato solo pochi licenzia-
menti nel corso del 1965.

Risulta che le due aziende, pur operando
,fra difficoltà tecniche ed economiche, con-
tinuano a svolgere la loro attività produttiva
mantenendo in servizio, complessivamente,
all'incirca lo stesso numero di dipendenti
che avevano nel luglio 1964.

Il Ministro
Bosco

MAMMUCARI. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per conosceJ:1e se contributi ~ ed eventual-

mente di quale entità e natura ~ sono
stati conoessi Billa società IInroom-De Lau-
rentis per la costruzione della città cine-
matografica sita suLla via Pontina tra Roma
e Pomezia.

Se esist'0no c1aUisl0l1epavtioolari che mki-
no a oauteLare la Cassa per il MeZZOlgli011IlO
in merito all'uso dei finanziamenti e dei
contributi concessi, specie quando Chi ne
beneficia vende, successivamente, a società
straniere, lucrando nell'operazione, azien-
de costruite con apporto notevole di denaro
pubblico. (4504)

RISPOSTA. ~ L'Istituto mobiliare italiano,
con deliberazione assunta dal proprio Co-
mitato esecutivo in data Il settembre 1961,
ebbe ad accordare alla {{ Dina De Laurentiis
Cinematografica» S.p.A. Roma un finanzia-
mento di lire 2.500 milioni, elevabile fino a
lire 3 miliardi, subordinatamente alla pre-
sentazione di idonee e congrue garanzie sup-
plementari.

Tale finanziamento era destinato a sop-
perire a una quota delle spese derivanti
dalla realizzazione di uno stabilimento ci-
nematografico costruito dalla predetta So-
cietà al chilometro 23,250 della strada na-
zionale Pontina, in territorio di competenza
della Cassa per il Mezzogiorno.

Successivamente, l'iniziativa venne sotto-
posta al vaglio del Consiglio di ammini-
strazione della «Cassa », che nella tornata
del 14 aprile 1962 deliberò la concessione
del contributo sugli interessi di cui all'arti-
colo 24 della legge 29 luglio 1957, n. 634.

Ciò in base ana determinazione assunta
da questo Comitato, nella seduta del 2 di-
cembre 1961, secondo cui gli stabilimenti
di produzione cinematografica a ciclo inte-
grale sono ammissibili, in linea di principio,
al credito agevolato ed ai contributi a fondo
perduto previsti dalla già richiamata legge
n.634.

11conseguente atto di concessione del con-
tributo sugli interessi fu assunto dalla « Cas-
sa» in data 5 maggio 1962 con un impe-
gno, accertato in via provvisoria, di lire
717.350.000, in relazione all'importo mas-
simo finanziabile di lire 3 miliardi.

L'accennato atto di concessione prevede
che la determinazione delle singole rate di
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contributo, da liquidarsi in corrispondenza
dellesomministrazioni effettuate dall'IMI in
conto mutuo (per i periodi di utilizzo e di
preammortamento), nonchè di quelle in cor-
rispondenza delle rate di ammortamento
considerate dal piano di rimborso del mu-
tuo stesso (periodo di ammortamento), si
verifichi allorchè la « Cassa» sia entrata in
possesso della copia del contratto di mutuo
e della documentazione riguardante le ero-
gazioni in conto dello stesso finanziamento.

L'atto di concessione prevede, altresì, che
!'impegno definitivo della «Cassa» venga
determinato in sede di liquidazione del con-
tributo.

L'Istituto mobiliare italiano ha perfezio-
nato l'operazione per il minore importo di
lire 2.500 milioni con due distinti atti di
mutuo, rispettivamente di lire 1,5 miliardi,
in data 25 maggio 1962, e di lire 1 miliardo,
in data 31 luglio 1962, per cui l'impegno
della « Cassa» per contributi sugli interessi
viene a ridursi da lire 717 milioni a lire 511
milioni circa.

Per l'adozione del provvedimento modifi-
cativo contemplante l'impegno definitivo del-
la « Cassa» in ordine all'operazione in pa-
rola, si è in attesa di conoscere l'esito di
un accertamento in corso, inteso a verifi-
care se, in linea tecnica, si è effettivamente
realizzato uno stabilimento cinematografico
a « ciclo integrale »; e ciò nello spirito della
deliberazione che questo Comitato ebbe ad
assumere al riguardo nell'accennata seduta
del 2 dicembre 1961.

Il Ministro

PASTORE

MAMMUCARiI, PALERiMO, VALENZI. ~ I
Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere
quali sono gli impegni che « obbligano» if
Ministro della difesa a disporre l'invio di
mille alpini del raggruppamento tattico
Susa in Norvegia al .fine di partecipare alle
manovre NATO, da svolgersi ai confin~ con
l'URSS, da,l 27 febbraio al 27 marzo 1966;

e se tale invio non contraddke alla po-
litica di buon vicinato e di amicizia, che il
Govenno dkhiara di ,"oJer perseguire con
l'URSS. (4413)

RISPOSTA. ~ L'esercitazione svoltasi nella

zona nord occidentale della Norvegia, alla
quale ha partecipato il gruppo tattico Susa,
rientra nella normale attività addestrativa
delle Forze armate dei Paesi membri del-
l'Alleanza atlantica.

L/esercitazione, nel particolare ambiente
geografico e nelle condizioni climatiche pro-
prie della località prescelta, ha avuto il solo
scopo di saggiare l'addestramento di un
nostro reparto alpino, di sperimentare la
efficienza dei materiali automobilistici, di
collegamento e di equipaggiamento in raf-
fronto anche con quelli degli altri Paesi e
di accertare le possibilità di trasporto aereo
su una lunga distanza e per una consistente
aliquota di truppe.

Il fatto che la zona in cui l'esercitazione
ha avuto luogo si trovi in prossimità del-
l'URSS non ha, quindi, alcun significato
politico e militare, nè sembra possa avere
influenza alcuna nei rapporti che intercor-
rono e che si intendono mantenere con
quello Stato.

Il Ministro

TREMELLONI

MILILLO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
sapere ~ in relazione alla costruzione della
strada Forca di Valle-Cesa di Francia (pro-
vincia di Teramo) ~ quali misure abbia
preso o conti di prendere per assicurare
l'immediato pagamento da parte del Con-
sorzio di bonifica di Isola del Gran Sasso,
concessionario dell/opera, degli indennizzi,
peraltro irrisori, dovuti ai proprietari (tut-
ti coltivatori diretti) dei terreni espropriati
e la rinunzia all'assurda pretesa di addos-
sare ai proprietari stessi la spesa degli ono-
ifari sipettanti al notaio che ha sti'pulato gli
atti relativi. (3777)

RISPOSTA. ~ La Cassa per il Mezzogiorno,
per i lavori di trasformazione fondiaria in
Isola del Gran Sasso (Isola del Gran Sasso-
Cesa di Francia-Coll'sortile Vico), ha corri-
sposto all'omonimo Consorzio concessiona-
rio dei lavori medesimi, a fronte di una
spesa di lire 2.472.000 prevista per le espro-
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priazioni, un anticipo ~ non ancora ren-
dioontatiQ ~ di 1ÌI1e \1.230.000.

Dal suo canto, il Consorzio ha provvedu-
to a redigere il piano particellare di espro-
prio contenente i nominativi di n. 63 ditte
interessate ai lavori suaccennati, piano che
è stato pubblicato e reso esecutiv:o con or-
dinanza del Prefetto.

Con numerose ditte si è addivenuti ad un
bonario componimento, forrnalizzato con la
redazione di appositi verbali di concorda-
mento. Per le rimanenti ditte, invece, si è
dovuto procedere alla stima e al deposito
delle indennità ad esse riconosciute. Tale
procedura si è resa necessaria stante il di-
sordine catastale di quella zona montana,
dove gli attuali possessori non si identifi-
cano con gli intestatari catastali.

Si esclude comunque, in modo assoluto,
che ai praprietari espropriati sia stata ad-
dossata alcuna spesa per redazione di atti
notarili od altro.

Il Ministro

PASTORE

MORVIDI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~~
Per sapere:

a) se sono a conascenza che, mentre le
diverse mutue (dei commercianti, degli arti-
g1~ani eccetelfa) neBe Jorn iOoniVIenzionicon
istituti di cura stabiliscono una retta che è
sempre comprensiva delle spese per le me-
dicine eccetera, quando l'assicurato si fa
ricoverare in classe superiore alla oomune,
e assume perciò a proprio carico l'onere re-
lativo al maggior costo, l'assicurato stesso
si vede addebitato anche delle spese per le
medidne ecoeter,a già oomprese nena spesa
cOll'¥enZJi'OluatadaUa mutua, skohJè l'istituto
di cura si fa pagare due volte le stesse pre-
stazioni;

b) se non intendano intervenire per ov-
viare alla denunciata vessatoria e illecita
abitudine. (3586)

RISPOSTA. ~~ Si risponde anche per conto

del Ministro della sanità.
L'articolo 82 del regio decreto 30 settem-

bre 1938, n. \1631, e Sil1Coessivernodilfioazioni

prevede per gli assistiti da Enti mutua li-
stici e assicurativi il ricovero in corsia co-
mune per la regolarnentazione del quale la
Amministrazione ospedaliera ed i predetti
enti stipulano apposite convenzioni.

La diaria relativa comprende, ai sensi
degli articoli 81 e 82 dello stesso regio
decreto, oltre tutte le voci che costituisco-
no il costo del ricovero, anche le spese ri-
ferentisi alle indagini ed alle cure neces-
sarie.

Le menzionate convenzioni non prevedo-
no invece normalmente il ricovero in corsia
speciale e nel caso specifico trova quindi
applicazione il successivo articolo 83 del
regio decreto n. 1631, ai sensi del quale
l'assistito è considerato come pagante in

I proprio e assoggettato a tariffe d( diarie
tali da realizzare un margine destinato a
beneficio dei fini istituzionali dell'Ente ed
in special modo alla riduzione delle rette
per i ricoveri di urgenza dei non abbienti.

NeHa ipotesi, pemciò, di manCa'lliZla,oome
cennato, di particolari clausole convenzio-
nali relative al passaggio di classe, l'Am-
ministrazione ospedali era ha la possibilità
o di negare all'assistito le condizioni di fa-
vore previste per la classe comune e quindi
di chiedere esclusivamente alla stesso !'in-
tegrale pagamento del ricovero speciale, op-
pure di chiedere all'Ente mutualistico la
retta di degenza comune e all'assistito la
maggiorazione.

Si sottolinea che è comunque negli in-
tendimenti di questo Ministero ~ il quale
è già a ,tal fine in,terveil1uto presso le 'Orga.-
nizzazioni delle categorie interessate ~ che
sia predisposto un regolamento tipo, di più
estesa applicazione, relativo alle tariffe per
passaggia di classe.

Il Ministro

Bosco

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle forec;te. ~ Per sapere se è a cono-
scenza di quanto segue e se non intenda
prendere adeguati e opportuni provvedi-
menti:

in attuazione dell'artlcolo 12 della leg-
ge 2 giugno 1961, n. 454, molti agricoltori
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della provincia di Viterbo acquistano dal
locale consorzio agrario macchine agricole,
acquisto che viene invogliato e favorito con
promesse di facilitazioni che poi in con~
creta non si attuano. Chi acquista infatti
le predette macchine riceve un mutuo pari
al terzo del valore delle medesime da parte
di « enti esercenti il credito e da quelli au~
torizzati all'esercizio del credito agrario»
(articolo S, legge 25 luglio 1952, n. 949,
alla quale rinvia il predetto articolo 12).
Questi enti ricevono anticipazioni da parte
dello Stato tramite il Ministero dell'agricol~
tura e « la concessione e l'utilizzazione delle
anticipazioni saranno regolate da apposite
convenzioni che il Ministro dell'agricoltura
e il Ministro del tesoro stipuleranno con gli
istituti di credito prescelti» (articolo 7,
legge n. 949 citata).

Fra gli istituti di credito vi è la Federa~
zione italiana dei consorzi agrari che, per
l'articolo 7 del ,decreto legislativa 7 maggio
1948, n. 1225, non è altro che la riunione
dei consorzi agrari provinciali che ne sono
soci. Trattasi pertanto di un unico ente giu~
ridico. Si crea così questa situazione giuri.
dicamente paradossale e illecita: il consor-
zio agrario, ente privato, vende la macchina;
la Federazione, ente pubblico del quale il
consorzio è parte integrante in quanto socio
~ ente pubblico per questa sola attività
delegatagli dai Ministri dell'agricoltura e
del tesoro ~ eroga il mutuo, di tal che so~
stanzialmente lo stesso ente (Federazione)
prende interesse privato per un atto posto
in essere (la vendità) dai consorzi provin-
ciali .

L'interesse privato anche sotto il profilo
economico, peraltro non richiesto per la
configurazione giuridica, è evidente, giacchè
i consorzi lucrano il guadagno sulle macchi~
ne loro date dai fabbricanti, la Federazione
incassa gli interessi del 3 per cento stabiliti
dall'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 17 ottobre 1952, n. 1317, e
qualche volta anche di più. Per questa ul-
tima ipotesi è ravvisabile la malversazione.
(4128)

RISPOSTA. ~ L'articolo 5 della legge 25 lu-
glio 1952, n. 949 ~~ i cui termini di validità

sono stati prorogati sino al 1969 per effetto
dell'articolo 12 della legge 2 giugno 1961,
n. 454 ~ ha istituito un fondo di rotazione
per anticipazioni agli istituti esercenti il
credito agrario ed a quelli autorizzati al-
l'esercizio del credito agrario per la conces-
sione, a favore di agricoltori singoli ed asso~
ciati e di oooperative, di prestiti e mutui, de~
stinati all'acquisto di macchine agricole, alla
esecuzione d'impianti irrigui e alla costru~
zione di edifici rurali. I finanziamenti, come
è noto, si rapportano al 75 per cento della
spesa riconosciuta ammissibile dall'Ispetto-
rato provinciale dell'agricoltura competente
per territorio.

La concessione e l'utilizzazione' delle an-
ticipazioni sono regolate da apposite con-
venzioni stipulate tra il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ed il Ministero del
tesoro, da una parte, e gli istituti prescelti
per effettuare questo tipo di operazioni,
dall'altra. In tali convenzioni è espressa-
mente previsto che le anticipazioni accor-
date sono versate in un conto corrente, in~
fruttifero e vincolato, aperto presso la Teso-
reria centrale e çhe i prelevamenti da parte
di ciascun istituto sono effettuati soltanto
dopo che le singole operazioni di prestito
e di mutuo ~ deliberate dall'istituto a se-
guito di avvenuto collaudo da parte dell'or-
gano tecnico ~ sono state approvate dal
Ministero ai fini della loro rispondenza tec~
nico-economica alle finalità della legge.

Aggiungesi che gli istituti ammessi ad
operare in base alla citata legge n. 949 deb~
bono somministrare alle ditte beneficiarie
gli importi come sopra prelevati dalla Te-
soreria entro venti giorni dal prelevamento.

Dei 70 istituti, attualmente ammessi ad
operare ai termini della legge di cui trattasi,
44 ~ ,tira Icui la (f,ederoonsorzi ~ operano
esclusivamente nel settore dei prestiti.

Ai sensi del decreto legislativo 7 maggio
19418, :n. 1,235, I!a iFederaZ'ione i1tailiana dei
consorzi agrari ed i consorzi agrari pro-
vinciali sono « società cooperative a respon-
sabilità limitata» ed hanno sempre con~
servato la natura giuridica di enti privati.
netta ,Federazione, pertanto, anche se am-
messa ad erogare prestiti in base alla legge
n. 949, non acquista e non può acquistar~
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la personalità giuridica di diritto pubblico,
così come d'altra parte non l'acquistano gli
altri istituti e banche che effettuano questo
tipo di operazioni e che già non siano, per
legge, enti pubblici.

Sempre ai sensi del citato decreto legi~
slativo, i consorzi agrari provinciali sono
ope legis sOrci del1a Federaziilone i,t1aliam:a
dei consorzi agrari, ma gli uni e l'altra sono
persone giuridiche del tutto distinte.

I beneficiari dei prestiti di cui alla legge
n. 949 possono acquistare le macchine loro
occorrenti presso qualsiasi fornitore e, quin~
di, anche presso i consorzi agrari.

Da ip3lrte sua ila Federcolllsorzi [)Jon inter.
v:1ellle nel <J1appor:to contrauuale di vendi,t1a
del1e macchine, che inteI'cof'l'e tria i oonsorzi
agrari e gli, acqui'ren1:i. iDetta iF1ed'erazione,
quale ente aut,/xizzato per ,legge aid esercita£re
il oredilt'') agrario e quale entle ammesso ad
operare in base alla legge n. 949, esplica il
suo intervento, come qualsiasi altro istituto
o banca, mediante l'erogazione dei prestiti
nei termini e secondo le modalità stabilite
dall'la l'egge e daMe convenzioni. iLa sltessa Fe..
derazione, quindi, effettua le dette opera~
zioni al tasso del 3 per cento e, alle scadenze
stabilite, versa alla Tesoreria le rate di am~
mortamento ed i relativi interessi dovuti
dalle ditte beneficiarie, rispondendo del non
riscosso per riscosso.

Il compenso previsto dalle norme vigenti
è corrisposto agli istituti, e quindi anche alla
F1ederaziollle dei consorzi agrar:i, per tutti gli
adempimenti di loro competenza ed a co~
pertura dei rischi e delle spese sostenuti da~
gli stessi relativamente alle operazioni defi~
nite. Tale compenso viene conteggiato a fa~
vore dei medesimi istituti in occasione dei
versamenti semestrali effettuati sull'apposi~
to conto corrente intestato al « fondo di ro~
tazione », per importi pari all'ammontare
delle quote di ammortamento delle opera~
zioni in essere, comprensive degli interessi
maturati.

L'azione di promuovimento svolta dallo
Stato per favorire la meccanizzazione costi~
tuisce uno dei punti fondamentali della po~
littica agraria, poichè ill progJ1esso delila
agricoltura riposa in gran parte sul conte~
nimento e la riduzione dei costi di produzio~
ne, obiettivo conseguibile soltanto at1raver~
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so un integrale ed economico impiego delle
macchine, reso tanto più necessario nel mo~
mento in cur si è verificata una sensibi:le
diminuzione della popolazione con attività
agricola.

Non consta, peraltro, che vengano pro~
messe fadHtazioni 'ol'editizie che, in con~
creto, non verrebbero poi ooncesse. Consta,
invece, che la legge n. 949 ha avuto larghis~
sima applicazione, dimostrandosi strumen~
to creditizio quanto mai valido a sostenere
lo sforzo che l'agricoltura è chiamata a fare
per ammodernare le sue attrezzature. Basti,
infatti, considerare che in tredici anni di
attività sono state autorizzate 369.257 opera~
zioni, per un importo pari a lire 533.946 mi~
lioni, corrispondente ad un investimento
globale di 710 miliardi. Il 62,70 per cento di
tali finanziamenti interessa il settore delle
macchine agricole..

Nella soLa ipl1Ovi'TIdadi VI1Jverho,ail 31 di~
cembre 1965, risultano concessi 2.879 pre~
stiti per acquisto di macchine agricole, per
un importo di lire 4.292 milioni. Il che sta,
tra l'altro, a dimostrare il favore degli ope~
ratori agricoli nei confronti delle agevola~
zioni in questione.

Il Mmistro

RESTIVO

MORVIDI. ~ Ai Ministri dell'interno, del~
le finanze e del tesoro. ~ Per sapere se so~
no a conoscenza:

che in una riunione avvenuta il 5 agosto
1965 il Comitato interministeriale di coordi~
namento delle nuove sedi degli uftici finan~
ziari e del tesoro, con l'intervento di ben due
« Sua Eccellenza », ha scelto l'area da desti~
narsi alla costruzione del nuovo palazzo degli
uffici finanziari e del tesoro di Viterbo, ri~
tenendo più idonea quella ubicata in loca~
lità {( Le Pietrare », la quale, {(nonostante il
maggior prezzo », presenterebbe «notevoli
vantaggi urbanistici e di realizzazione per
quanto concerne l'esistenza di un margine
di ampliamento per sopperire ad ogni futura
esigenza »;

che, in base alla suddetta scelta, i Mi~
nisteri delle finanze e del tesoro sarebbero
{( venuti nella determinazione di far costrui~
re in Viterbo un palazzo degli uffici finan~
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ziari »nell'area suddetta di mq. 7.000 e avreb~
bero convenuto con la venditrice società « Le
Pietrare» con sede in Viterbo il prezzo di
lire 133.000.000 pari a lire 19.000 al metro
quadro;

che, in forza di tale decisione, il Sinda~
co di Viterbo, senza previa consultazione
della Giunta comunale e tanto meno del
Consiglio comunale, ma su esclusivo incila~
mento, a quanto risulterebbe, del Ministero
del tesoro, ha stipulato, in data 14 dicembre
1965, un compromesso con la società «Le
Pietrare» per l'acquisto dell'area suddetta
al prezzo sopra indicato;

che, nella premessa di tale contratto, è
detto che il Comune assume formale impe~
gno di vendere al Ministero delle finanze la
detta area ed il palazzo che vi sorgerà al
prezzo che verrà in seguito stabilito secondo
le modalità tutte contenute nello schema di
convenzione e specificatamente secondo le
modalità dell'articolo 8 dello schema stesso;

se non ritengano:

che gli accennati provvedimenti degli
organi ministeriali, oltre a costituire una
farraginosa amplificazione irragionevole,
siano anche un diretto ed assorbente inter~
vento illecito o quanto meno non corretto
ed una patente violazione dell'autonomia co~
munale;

che il prezzo di acquisto sia esorbitan~
te, anche se giudicato congruo dan'UTE (il
cui giudizio peraltro non si trova nell'inser~
to comunale) considèrando che il prezzo del
terreno in altre località meno lontane dal
centro cittadino, più accessibili daJla pros~
simità della rete stradale, non ha seperato
mai la somma di lire 5.500 al metro qua~
drato;

che, comunque, risulterebbe che altro
proprietario avrebbe offerto tempestiva~
mente alla Amministrazione finanziaria una
area di mq. 8.000 in località assai meno peri~
ferica della città, per un prezzo di lire 8 mila
al metro quadrato e che tale offerta sarebbe
stata disattesa;

che la località prescelta sia eccessiva~
mente periferica, mentre il Comnne, con ap~
posite precedenti deliberazioni del Consiglio,
rese esecutive, aveva scelto altra area cen~
trale e di minore spesa complessiva;

se non ritengano infine di dover lasciare
completa libertà al Comune per la scelta del~
la località e la stipulazione del contratto di
eventuale acquisto del terreno secondo le
esigenze locali che debbono ritenersi assai
meglio conosciute ed apprezzate dalle auto~
rità locali anzichè dai funzionari centrali
anche se ostentatamente qualificati « Sua Ec~
oeUenza ». (4254)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'interno, facendo presente
che, per la città di Viterbo, era stato ini~
zialmente previsto di costruire la nuova sede
degli uffici finanziari e del tesoro su una
area posta entro le mura della sede, anzi in
pieno centro e precisamente in Piazza Sa~
crario, ed a tal fine era stato predisposto un
progetto di massima che prevedeva la rea~
lizzazione di due edifici.

Su tale progetto, però, vennero formu~
late alcune osservazioni da parte del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici, il quale
rilevò, fra l'altro, che ai fini della compo~
sizione architettonica della piazza, qualsiasi
nuovo fabbricato non doveva superare l'al~
tezza di quattro piani, mentre il maggiore
dei due edifici prevedeva sei elevazioni.

Poichè la riduzione del numero dei piani
si risolveva nelLa perdita di mq. 1.400 di
superficie coperta, fu incaricato il compe~
tente Ufficio tecnico erariale di reperire al~
tri suoli fuori delle mura di cinta della cit~
tà, non risultando nell'interno altri lotti di
terreno utilizzabili allo scopo.

L'organo tecnico segnalò ben otto aree,
le quali formarono oggetto, nel novembre
1964, di un preliminare esame collegi aie da
parte di funzionari del Provveditorato re-
gionale alle opere pubbliche per il Lazio,
dei Ministeri delle finanze e del tesoro, del
COmUll1JèeH Viterbo, nonchlè dei did:genrtil
degli uffici locali interessati tra cui gli in~
gegneri capi dell'Ufficio tecnico erariale e
dell'Ufficio del Genio civile.

In tale sede venne riesaminata, fra l'al~
tra, la possibilità di utilizzare il suolo di
Piazza Sacrario, il cui costo è di oltre due~
cento milioni di lire, ma tale utilizzazione
venne nuovamente scartata, essendo emer~
so da ulteriori accertamenti che la consi~
stenza degli edifici realizzabili era notevol~
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mente inferiore a quella occorrente per la
sede degli uffici succitati. Ciò a parte, ri~
sultarono da evidenziare altri aspetti ne~
gativi del progetto in parola, costituiti dai
vincoli ambientali ed artistici, dalla disuni~
formità del terreno di fondazione, dalla in~
disponibilità di aree contigue per gJi even~
tuali ampliamenti degli edifici previsti e,
soprattutto, dalla mancanza di idonee zone
di parcheggio automezzi.

Così ristretta la scelta alle otto aree se~
gnalate all'esterno delle mura civiche, sol~
tanto tre furono ritenute idonee: una in
zona «Le Pietrare» della superficie com~
plessiva di mq. 21.000; una seconda in lo~
calità «Paradiso» di circa mq. 8.000; una
terza situata fuori Porta Fiorentina di oltre
mq.7D.DDD.

L'orientamento preliminare di circoscri~
vere l'esame alle tre aree anzi dette, fra le
otto segnalate, venne approvato dal Comi~
tato interministeriale di coordinamento del
programma di costruzione delle sedi di cui
trattasi: nella riunione tenutasi il 7 luglio
1965, -il Comitato stesso restrinse ulterio~~
mente la scelta alle due aree in località « Pa~
radiso» e «Pietrare », subordinando però
ogni definitiva determinazione agli accerta~
menti da effettuare a cura dei locali organi
tecnici (Ufficio tecnico erariale, Ufficio del
Genio civile, Ufficio tecnico del Comune),
nonchè, in particolare, alla predisposizione
di uno studio plano~volumetrico dell'area
« Paradiso ».

I risultati degli accertamenti condotti al
riguardo furono compendiati in una rela~
zione conclusiva in data 31 luglio 1965, a
firma degli ingegneri capi dei tre Uffici tecni~
ci anzidetti: in essa, in particolare, risulta
posto in evidenza che le attitudini edifica~
torie dell'area « Paradiso », pur consenten~
do per i fabbricati una cubatura vuoto per
pieno pari a quella occorrente, non avrebbe~
ro lasciato al progettista piena libertà per
la ricerca della migliore distribuzione pla~
nimetrica e di una armonica volumetria, ma
lo avrebbero obbligato ad una soluzione ri~
gida rappresentata da due o tre palazzine in
prosecuzione una dell'altra per oltre metri
15'0 sulla via Cecciole.

Tale vincolo planimetrico è stato consi~
derato, in sede di valutazione coJlegiale,

quale elemento negativo particolarmente
grave in edifici che, come quello in pro~
getto, sono destinati a sede di numerosi
uffici e richiedono soluzioni planimetriche
atte a consentire rapidi collegamenti interni.

Sulla base del parere tecnico espresso da~
gli organi locali competenti, il Comitato in~
terministeriale anzidetto, nella riunione del
5 ottobre 1965, ha pertanto ritenuto non
idonea l'area «Paradiso)} (che comportava
una spesa di lire 64.'0'0'0.'0'00, oltre a lire

9.'0'0'0.'0'0'0per gli allacciamenti ed altre si~
stemazioni) ed ha espresso favorevole deli~
berazione per l'acquisto dell'area situata nel~
la zona delle « Pietrare ». La spesa prevista
in lire 133.'0'00.'0'00 (lire 19.'0'0'0 a mq.) è stata
ritenuta congrua dall'organo tecnico, con
obbligo a carico del proprietario di demo-
lire i fabbricati esistenti nell'area e già co~
stituenti uno zuccherificio, nonchè di co~
struire le vie di comunicazione interne, di
cui una collegante direttamente il terreno
con il piazzale antistante la stazione ferro~
viaria di Porta Romana.

Così conclusasi la laboriosa procedura se~
guita per addivenire alla scelta dell'area su
cui costruire la nuova sede degli Uffici fi~
nanziari e del tesoro di Viterbo, è stato dato
incarico all'Amministrazione comunale di
quella sede di procedere all'acquisto del-
l'area «Pietrare ».

Ogni seguito della questione resta pertan~
to riferito all'Ente anzidetto, senza peraltro
che dalle precedenti deliberazioni risulti pre-
giudicata l'autonomia del Comuni di cui trat~
tasi, come si paventa nell'interrogazione in
oggetto, atteso che, com'è noto, l'atto di
acquisto dell'area in argomento potrà es~
sere perfezionato solo dopo la sua eventua~
le approvazione da parte dell'Autorità tu-
toria.

Il Ministro

PRETI

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se corrisponde a verità la costi~
tuzione di un « Reparto carabinieri difesa »,
forte di S'OD uomini, agli ordini del capo di
Stato Maggiore generaJe e, nel C!asrOaffer~
mativo, se non ritenga che tale istituzione,
oltre a distrarre un sì forte nucleo di cara-
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binieri dai loro speciali compiti d'istituto e
gravare così, senza fondata ragione, sul bi~
lancio dello Stato, costituisca una patente
menomazione del prestigio dello stesso Sta~
to Maggiore generrule quasi che essa si riten-
ga a si debba ritenere contornato da delin-
quenti o suscettibile di venir da delinquen~
ti aggredito sì da avere necessità della tute~
la di ben cinquecento carabinieri (4371).

RISPOSTA. ~ ill Rejparto carabinieri dello
Sltato Magg:iore deHa 'Difesa, cui si riferì..
s'Ce l'onorevole interrogante, è composto di
2 ufficiali, 17 sottufficiali e 57 carabinied.

Esso, come quelLi analoghi costituiti pres~
so gli Stati Maggiori di Forza armata e i
Comandi di grande unità, risponde aB'esi.
genza di inquadrare H personale cui sono
affidati i compit,i di vigilanza esterna degli
accessi agli edHìci, interna degli uffici nelle
ore non di servizio, di corriere e di archivio
dei documenti segreti o riservati.

Il Ministro

TREMELLONI

,PETRONE. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra ,e delle foreste. ~ Per sapere se è a co~
noscenza che la quasi totalità dei castagne~
ti della zona del Melfese (Potenza) è com-
pletamente insecohita a causa del cancro
della corteccia e quali provvedimenti inten-
da adottare in favore dei contadini così du~
ramente colpiti, per aver perduto una delle
più importanti Iìisorse di vita. In particola~
re, poichè trattasi di terreni ormai compIe-
tamenteimproduttivi, in quanto non sono
coltiNabHi diverlsamente, se non ritiene op-
portuno provvedere con UI1genza al paga-
mento di un adeguato e congruo indennizzo
in favore dei piocoli e medi proprietari e di
concedere in ogni caso lo ,slgravio delle im-
poslte fondiarie. (Già interr. or. n. 675)
(4460)

RISPOSTA. ~ 'Dagli aocertamenti eseguiti
da funzionari tecnici del competente Ispet~
torato ripartimentale delle foreste di Po-
tenza, è risultato che l'infestazione segnala-
ta dalla S.V. On.le ha interessato 1'80 per
cento circa delle piante dei castagneti del
Vulture, 'Con particolare ,riguardo a quelle
da frutto.

Purtroppo, i mezzi di lotta finora conosciu-
ti e sperimentati non sono sufficienti a debel-
lare il cancro corticale. Gli unid risultati
positivi si ,sono ottenuti Isoltanto con la
conversione dei castrugneti da frutto in oedui,
dato che la malattia, anche se con tale forma
d'intervento non vi,ene debellata, si arresta
e, comunque, produce danni !limitati.

Ciò stante, per tali castatgneti, sono pos~
sibili le seguenti misure:

ritorno al ceduo da frutto, dOlPo aver ef-
fettuato una ripetuta ceduazione a turni
brevi e con tagli raso terra, in guisa da pre-
servare la ceppaia dalla infezione ed avere
nuovi palloni resistenti al cancro;

goveI'no a ceduo, a turni lunghi a ,se-
conda degli assortimenti mruggiormente chie~
sti dal mer'Cato, in tutte le zone ove la pro-
duzione del marrone, per vari motivi, non
può assicurare redditi remunerativi;

sostituzione del castagno con noci e
noccioli, oppure passaggio alle colture delle
conifere a rapido aoorescimento.

Per la ricostituzione dei castagneti in pa-
rola, i proprietari interessati, nel caso di
Comuni dichiarati montani ~ ,come quelli
di Atella, Melfi e Rionero ~ possono avva-
lersi del contributo, pari al 75 per cento
della spesa riconosciuta ammissibile, pre-
visto dalla legge 25 luglio 1952, n. 991, pro~
mgata dalla legge 18 agosto 1962, n. 1360.

,P,er i Comuni non montani ~ oome quel1li
di Barile e Rapolla ~ è operante l'articolo
91 del regio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3267, il quale prevede la concessione
di contributi nella misura fino a due terzi
della spesa riconosduta ammissibile.

Poichè la proprietà dei castagneti di cui I

trattasi è notevolmente frazionata, sarebbe
opportuno che i proprietari interessati si
costitui,ssero in consorzio, che più atgevol-
mente potrebbe <cooJ1dinare e realizzare la
trasfoI1mazione ,integrale di tutti i casta-
gneti e usufruire dei finanziamenti dello
Stato.

Le leggi vigenti non prevedono la conces-
sione ,cl; iIJIdieIllIlizziper talgell'ell1e di dannlÌ.

Il Ministero delle finanze ha assicurato
ohe, qualora dall'.istruttoria in corso a cura
della Intendenza di ,finanza di 'Potenza ri-
sulti che ricorrono le condizioni pres'critte,
saranno adottate opportune prov\èidenze age~
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valative a favare dei proprietari degli an-
zidetti castagneti.

Il Ministro

RESTIVO

,PIOVANO, ViERGANI. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se sia a conascenza degli inconvenÌ!enti
creati per i piccali caltivatori diretti del-
l'altre Po' e di al tre zane da talune narme
del deoreta del Presidente della Repubblica
n. 162 del 12 ,febbraiO' 1965; le quali, mentre
tendanO', giustamente, a reprimere le frodi
nella preparaziane ,e nel cammercia dei
,mosti, vini e aoeti, l'mpongono però prooe~
dure e accargimenti tecnici cui le piccole
aziende nan passanO' ,in alcun mO'da ade-
guarsi.

Si propane pertantO' 'ohe .il Gaverna desa-
mini il decreta sapraricardata, nel sensO'
di madHicare le norme di più difficile e cO'-
stasa esecuziane, a quanta mena di render~
ne passihile l'asservanza mediante idanei
interventi integrativi a sussidiO' della pic~
cola praprietà c0l1tivatrioe. (Già interp.
!l1.368) (4619)

RISPOSTA. ~ Non risulta che l'applkazia-
ne delle narme del decreto presidenziale nu-
mero 162 del 12 febbraiO' 1965, entrate in vi-
gare nel mese di settembre del 1965, abbia
determinata gli incanvenienti prospettati
dalle SS.LL. Onoli.

Si fa presente, in agni mO'da, che questa
MinisterO' ha dispasta, con appasite circa-
lari dirette ai dipendenti organi di vigilan~
za, 'Che l'applicaziane delle nuave narme di
legge, ed in special moda di quelle maggiar-
mente restrittive, venga effettuata in moda
da dare alle piccale aziende le passibilità
di adeguarsi alle nuave esigenze.

Il Ministro

RESTIVO

ROMANO. ~ Al MinistrO' dei trasporti e
dell' aviaziane civile. ~ Per ,sapere quali prov-
vedimenti ritenga di dover adattare per la
definiziane dell'annasa pratica per la castru-
ziane della pensilina e dei sattapassaggi nella
staziane ferraviaria di Sapri (Salerna).
(4345)

22 APRILE 1966

RIspaSTA. ~ Le castruziani di nuavi sat-
tapassaggi e pensiline nelle staziani ferravia-
rie venganO' realizzate, campatibilmente can
l'entità dei fondi che rè possibile destinare
a tale settare di inter,venti, seconda appasi-
te graduatorie di priarità, basate ,su abiet-
tivi elementi, quali l'entità del traffica viag-
giatari, le candiziani climatkhe, la campa-
sizione dei treni, eocetera.

In tali graduatarie il sattapassaggia e la
pensilina sul seoanda marciapiedi della sta-
ziane di Sapri figuranO' in pasiziane subordi-
nata rispetta ad ahre staziani; skchè nan è
prevediibile, in relaziane all'attmale situa-
ziane del bilancia ferraviaria, se e quandO'
i pravvedimenti auspicati passanO' essere
attuati.

È da cansiderare, peraltro, che la stazia~
ne di iSapri dispane già di una pensilina sul
prima marciapiedi, per cui il disagiO' dei
viaggialtori cr:isu:ltami,nore che in a-I:t-resta,.
ziani del tutta prive di pensiline.

Il Ministro

SCALFARO

SALATI, SAMARITANI, ORLANDI, ROF-
FI. ~ Al Ministro dell'agricaltura e delle
fareste. ~ Per canascere leragiani per le
quali il Gaverna nan è intervenuto per il ri-
pristino della legalità nel Cansarzia agraria
pravinciale di Reggia Emilia, i cui cansi-
glieri di maggiaranza, meno una, hannO' de-
liberata, senza alouna valida e dimostrata
mativaziane, il Hcenziamenta del diretta re
del suddetto Consorzio, il quale, dapa aver
doevuto r,eiterat'Ì elogi e valutazioni positi-
ve, l'ulltima ddle qUaili drca un mese fa, rè
Sltata aprpUintohcenz'rato perchiè {{ supenl1to »;

per canascere, ancora, se questa inqua-
licabile pravvedimenta nan sia da inserirsi
nel quadra di una manavra a larga raggio,
tendente, carne da altri segni rilevata, in
prima luogO' alla negaziane di credid da par-
te della Federcansarzi al Cansorzia agraria
pravinciale di Reggia Emilia, a creare gravi
difficaltà e giungere pO'i alla sciaglimenta del
Cansiglia e alla namina di un Cammissaria,
per il sal fatto ohe le eleziani per il Consi-
glia hannO' partata alla namina di una mi-
naranza democratica, rappresentante le ar-
ganizzazioni canta dine e cooperative;
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per conoscere, infine, se non ritenga
doveroso di intervenire immediatamente al
fine di g1ungel'e al ripristino della legalità
e al normale efficiente funzionamento del
Consiglio d'amministrazione, secondo le pro~
poste avanzate dalla minoranza, il cui rpro~
gramma corrisponde in pieno alle esigenze,
più volte avvertite, di un profondo rinnova~
mento dell'attività dei Consorzi agrari pl'o~
vindali re deilla Federoonsorrzi. (Già interp.
n. 1,81) (4292)

RISPOSTA. ~ n rprovvedimentorisolutivo
del rapporto di lavoro, deliberato dal Con~
sigIio di amministrazione del consorzio agra~
ria provinciale di Reggia Emilia nei con~
fronti del direttore, non appare, sotto il pro~
filo della IIegirttimHà, oe:n:sumbHe, in quanto
tale provvedimento è stato adottato nell'am~
bito dei poteri conferiti al predetto organo
consiliare dall'articolo 23 dello statuto con-
siOJ:'tileed ai sensi. delll'airtiroolo 21!1,8 del co~
dice civile (l'ecesso unilaterale del contratto
di lavoro a t,empo indeterminato), nel rIspet-
to dei termini e delle modalità eli legge e col
riconoscimento all'interessato dei diritti e
dell'indennità, ,stabiliti dal contratto col-
lettivo di lavoro rper i dirigenti dei consorzi
agrari.

Sui motivi di merrito che hanno indotto
l'amministrazione ,consortile ad adottare det~
to prorvvedimento, questo Ministero non
può portare il suo esame, nè estendere il
suo sindacato, senza esoI'bitare dai limiti
della sua attività di controno, ohe è essen.,
zialmente di legittimità.

Quanto all'asserzione che la Federconsorzi,
nel quadro di manovre tendenti a creare dif
ficoltà al consornio agrario provinciale di
Reggio Emilia per giungere allo scioglimen~
to dei suoi organi amministrativ,i, avrebbe
negato al medesimo l:a ooncessione di crediti,
si predsa ohe ill consorz,io s'vesso ha sem"
pre interamente goduto del fido accordato-
gli dalla Federconsorzi, adeguato alle ne-
cessità finanziaI1ie dell'ente, crescenti di anno
in anno per effetto del notevole ,incremento
del suo movimento commerciale.

Il consorzio, però, nei primi mesi del 1964
ha denunciato una situazione di pesantezza
finanziaria sempre più accentuata. Jnfatti,
già alla ,fine del mese di gennaio, e via via

nelle scadenze successive, il consorzio, pur
utilizzando interamente il fido sopra men-
zionato, non ha fatto fronte al pagamento
di alcune forniture, lasciando così insoluto,
alle scadenze quindicinali, il conto della Fe~
derconsorzi che, dopo avere sollecitato lo
adempimento degli impegni, ha tuttavia
concesso un temporaneo aumento di fido.

Non avendo il consorzio, ciò nonostante,
fatto fronte alle scadenze, la Federconsorzi
ha dovuto ancora ,rkhiamar:lo all'osservan-
za degli impegni e alla indispensabile cor-
rettezza amministrativa, iConriferimento non
già al ,fido precedentemente concesso e man-
tenuto, ma all'aumento del medesimo e alle
forniture impagate.

Ad oigni buon 'fine, giova rprecisare che il
consorzio agrario provinciale di Reggia Emi~
lia è attualmente in grado di soddisfare con
regolarità i suoi impegni di carattere finan~
ziario verso la Federconsorzi e gli altri isti-
tuti finanziatori.

II Ministro

RESTIVO

SPIGAROLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se, in
relazione all'andamento stagionale molto
sfavorevole alla viticoltura della provincia
di Piacenza e di al,tre provincie, con conse-
guenti trorppo basse gradazioni alcooliche
dei vini prodotti, non ritiene di accogliere
la richiesta pI1esentata dal Consorzio pro-
vincial:e della ~iticoltura di Piacenza al fine
di ottenere, ai sensi dell'articolo 2 del decre~
to del Presidente della Repubblirca 12 feb-
braio 1965, n. 162, una eongrua dduzione
delle gradazioni alcooliche dei vini di pro~
duzione dell'annata 1965. (3930)

RISPOSTA. ~ L'aI1ticolo 2 del decreto pre~

sidenziale 12 febbraio 1965, n. 162, dispone
testualmente: «la gradazione alcoolica dei
v1ni non può essere comunque inferiore a
6°, mentre quella complessiva naturale non
può essere inferiore a 8° ».

Stante, perciò, il tassativo di,sposto del
citato articolo spiace dover comunicare ehe
la richiesta della S.V. onorevole non può
trovar,e accoglimento.

Il Ministro

RESTIVO
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STEFANELLI. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per saipere se non ,ritenga di intervenire
presso gli organi competenti della Cassa
per il Mezzogiorno per quanto segue:

il 14 novembre 1957 il Consiglio cornu-
naJe di Gravina in Hugl:ia con atto n. 213,
adottato all'unanimità, prospettò all'Ammi-
nistrazione prov,inciale di Bari l'urgente ne-
cessità di interessare la Cassa per il Mezzo-
giorno affinchè faoesse cos,truire con i suoi
mezzi la provvidenziale e tanto attesa strada
dI accesso alle mel'avighose vidnissilme con-
trade di Accurso-Botromagna. Ed il sudde~-
to Ente centrale, riconoscendo l'opera di
pubblica utilità ~ la strada deve congiun-

gere tra loro le statali «Gravina- Irsina}) e
{<Gravina~Spillllazlzo]a}} nOllJchè le provincia...

li « Gravina-Poggiorsini» e « Gravina-Lama-
colma}) ~ e previa sopralluogo di propri

tecnici, dispose uno stanziamento di 100 mi-
lioni e diede inca,rico al Consorzio per la
Fossa Premurgiana di fare approntare il re-
lativo progetto particolareggiato.

Poichè detto laborioso progetta, debita-
mente approvato dal competente Comitato
amministrativo, con nota n. 9084 del 26
aprile 1965 è stato spedito dall'Ufficio pro-
vinciale del Genio civile all'Ufficio progmm-
mi della Cassa per il Mezzogi'Orno, le diverse
oentinaia di piccoli coltivatori, proprietari e
fittuari delle belle ma tuttora inaccessibili
contrade anzidette attendono che l'Ufficio
programmi incarichi al più Ipresto il Con-
sorzio della Fossa Premurgiana ad appalta-
re subito aLmeno il primo tratto della indi-
spensabile strada: quello che partendo dalla
provinciale «Gmvina-Poggiorsini}) darà fi-.
nalmente 'la possÒbil!i,tà di aocedeJ1e, in tutte
le stagioni e con gli assai più economici e co-
m'Odi mezzi moderni di trasporto, per l'ap-
punto alla EertiHssima pianura di ({ Accurso-
Botromagna ». (4268)

RISPOSTA. ~ La strada di bonifica {{ Ac-
curso- B'Otromagna }>, a servizio del territo-
rio di Grav,ina di Puglia, inclusa nei pro-
grammi deIla Cassa per il Mezzogiorno del
decorso quindicennio 1960-1965, non è stata
poi realizzata poichè il relativo progetto ven-
ne inoltrato alla {{Cassa» medesima con no-
tevole ritardo, quando ormai era ,intervenu-

to il totale esaurimento dei fondi destinati
al settore della viabilità di bonifica.

Allo stato attuaLe, 1a realizzaziane della
'Opera in questione rimane subol'dinata al-
l'approvazione, da parte del CIR, del primo
piano pluriennale di coordinamento di tutti
gli interventi pubblici nel MezzogIOrno, di
cui all'articolo 1 della legge 26 giugno 1965,
n. 717. Tale piano, came è noto, detterà i
.criteri per la individua:zione dei oOlmprenso-

l'i di zone ,irrigue e delle zone di valorizza-
zione agricola ad essi connesse, in cui si
esplicherà l'intervento della ({ Cassa }).

Nel frattempo, i competenti Uffici tecnici
del'la ({Cassa}) medesima stanno mettendo

a punto !'istruttoria dell' elaborato ,relativo
alla strada in argomento, in modo che lo
stesso possa, ove si realizzino le richieste
condiziani, essere inoltrato per l'approva-
zion.e al Oons'igho di amminisltrazi'Oillie del
cennato Istituto. il MInistro

PASTORE

TERRACINI. ~AI Ministro della difesa.
~ Per sapere ,se e come, ,in relazione alla

richiesta avanzata, su deliberazione del Con-
siglio comunale, dal Sindaco di Bibbona
(Livorno), per ottenere lo spostamento del
depos,lto munizioni' sivo nella zona della ,Pi-
nelta che si estende per akune oen:tinaia di
et'ualri di terreno nel tenitori'l) a ma're di det-
t'o ComuJ1le, ed intitolato a

({ Ca,rliQ Edede »,

iJlltenda di oO'rrisp'onder~i e di pJ1o'\TiVedier.e,
tenuto presente come ,10 s.tesso deposi!to, 01.
tre a ,rappresentare un pericolo permanente
per gli abitanti delLa frazione adiacente, co-
stituisca un impedimento assoluto ad ogni
iniziativa edilizia e turistica verso la quale
dovrebbe, per esigenze prementi di quel-
l'aggregato comunale, orientarsi la vita eco-
nomica e civile della popolazione. (4134)

RJjSPOSTA.~- La possibilità di un eventua-
le trasferimento del deposito di munizioni
{{ Carlo Ederle» di Bibbona in altra loca-
lità situata nel territorio dello stesso Co-
mune e indicata da quell'Amministrazione
comunale, a parte la spesa valutabi1e in cir-
ca tre miHardi, impHea la soluz.i'One dei
compiessi proMemi di v'aria natura ora al..
lo studio dei competenti organi tecnici mi-
l<itari.
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Da un primo sommario esame della que~
stiane sembra, peraltro, che l'area designa~
ta per la costruzione del nuovo deposito
non sia la più idonea allo scopo anche per
quanto riguarda la città stessa di Bibbona.

La presenza del deposito in tale a:rea, Sl~
tuata a soli ,tI'e chilometri dalLa città, po~
trebbe, infaNi, ripI'OIpOr'I'ea breve slOa:denza,
con l'espandersi del centro abitato, gli stes~
si inconvenienti che ora si intendono eli~
minare.

Il Ministro

TREMELLONI

VALLAURI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere come intende emendaI'e la
legge 20 dicembre 1932, n. 1849, il cui arti~
colo 3, comma secondo, è stato dichiarato
illegittimo dalla sentenza n. 6 emessa dalla
Corte costituzionale il 20 gennaio, 1966.

Si fa osserva,re cort'esemente l'urgenza
del provvedimento in ordine ai ,riflessi che
esso riveste nei confronti deLla situazione
esistente in special modo nella Regione
Friuli~V'enezia Giulia. (4348)

RISPOSTA. ~ La sentenza della Corte co~
stituzionale cui si riferisce l'onorevole in-
terrogante non pone a rigore la necessità
di sostituiI'e la norma dichiarata illegittima
in quanto nei casi in cui le servitù militari
,si configurino come ,ipotesi di esprop,riazlO-
ne nei sens,i delimitati dalla Corte stessa
sovvengono, per la correspansione deglI
indennizzi, le norme generali sull'espropna-
zione per pubblica utilità.

Ciò non toghe che l'at'tuale 1egis1lazione
sulle servitù in parola potrà essere delabo-
rata per tener conto dei nuovi criteri emer~
si in materia.

A tal fine saranno avviati studi d'intesa
con le altre Amministrazioni interessate al
problema dei vincoli alla proprietà privata
nell'interesse pubblico.

Il Ministro

TREMELLONl

VERONESI, CATALDO, ROVER:E.
Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.

~ Per conoscere 'se e quando ritenga porta~

re a conoscenza il Parlamento dei risultati,

anche se parziali, conseguiti a seguito del-
l'esperimento delle tire pravince «pilota»
per Lo sviluppo zoo tecnico (Treviso, Perugia,
Potenza) con speciale riguardo ai problemi
della utilizzazione dei pascoli e delLe terre
abbandonate. (4153)

RISPOSTA. ~ Come è noto, in applilOazio~
ne dell'articolo 1 della legge 23 maggio
1964, n. 404, sono state prescehe le prov.in~
ce di T,reviso, Perugia e Potenza, ,rappresen~
tative, rispettivamente, degli ambienti agri~
coli dell'Italia setltenvrion:aLe, cent'ralle e me-
ridionare, per poterv;i svolgelJ1e pa'rtioolari
i:ntlerventi, rin aggilUJllItaa quel:li ordinari, ano
soopo di individuare gli .indkizzi più idonei
per p'I'omUOV1ereun soddrilsfa'Cente progresso
nel settore deiJ1a zootecnia.

In tali province, nel quadro delle direttive
di caratteI'e generale stabilite da questo
Ministero, sono stati predisposti dagli
Ispettorati agrari, con la collaborazione di
qualificati gruppi di lavoro, pI'ogrammi di
interventi, in relazione aUe esigenze degli
ambienti delle province stesse.

A chiusura dell'anno 1965, è stata chiesta
ai predetti Ispettorati una relazione tecnico-
finanziaria sugli interventi attuali, sui ri~
sultati conseguiti e sulle prospettive future
circa la prosecuzione dell'iniziativa.

Dall'esame delle relazioni inv;iat'e dagli
ispettorati, è emerso che l'attuazione deglj
interventi previsti dal prO'gra,mma «p'ro~in~
cie pilota» ha avuto inizio nel corso del~
l'anno 1965 c, perciò, soltanto alcune ini-
~iative sono state por,tate a termine, molte
sono in corso di attuazione, altre infine so~
no ancora in COriSadi ist'ruttoria.

Nel complesso, i risultati conseguiti al
31 dicembre 1965 possono considerar,si fa~
vOI1evoli, anche se le iniziative attuate sono
poche e del tipo tradizionale.

In particolare, le iniziative nel settore del
miglioramento della foraggicolturà e della
utilizzazione dei pascoli sono rin corso di
I1ealizzazione, richiedendo la loro attuazio~
ne, oltre che notevoli impegni finanziari e di
lavoro, anche un adeguato lasso di tempo.
Queste iniziative, comunque, hanno ,incon~
trato, specie in provincia di Perugia, note-
vole favore. Il Ministro

REsTIVO




